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L’ANNUNCI O SUSCITA LE SPERANZE DEI POPOLI 

Incontro Krusciov-Kennedy 


il tre di giugno u Vienna 


Dopo il fallimento delle trattative per TAnsaldo 

Per 8 ore a Genova 
la protesta operaia 

Uno sciopero compatto si è svolto anche a La Spezia e a Li¬ 
vorno — Bloccato il traffico — Oggi nuovo sciopero unitario 


Nessun ordine del <yiorno f issato per la riunione - Il presidente americano si recherà a Londra 
per incontrare Mif'mdlnn, subito dono i colloqui di Vienna - De GaiiUe ontri a Bonn 


Da (Ginevra a Vienna 


(Dal nostro Inviato speciale) 

UlMiVMA, ly. — L'nii- 
niiticio iiffuiule del pnta- 
siiiio incontro tra Henne' 
di! e Krusciov ha brasca- 
mente stornato ofi(/i la 
attenzione defili osserva¬ 
tori din tre neijoziali in 
corso a Ginevra — Imos. 
sosfiensione denti es/tcri- 
nienti nnclenn e Alijeria 
— verso il c vertu e a 
due ». {Unilciino si sfnniie 
fino ad alfcrnuire che que¬ 
sti nei/oziali avrebbero 
perduto di iitilith. in qnnn- 
lo i copi delle due nnissi- 
me potenze si /irepnrnnn 
ad affrontare, in pratica, 
l’intero complesso delle 
relazioni est - onest. com¬ 
presi i temi che si stanno 
qui diseiilendn. Mn qnesin 
tesi si può fneilmente ro- 
vesciare: se è vero, infatti, 
che motto dipende dal 
« vertice a dite ». è vero 
nuche, e forse in misura 
mnipiiore. il contrario. 

Che cosa sarò, in effetti, 
rincontro di Vienna se non 
un primo tentativo di tro¬ 
vare punti di pneifiea in¬ 
tesa. sai quali basare tino 
prospettiva di .sviluppo pa¬ 
ri fico del conflitto, della 
eompelizinne Ira l'est e 
l’ovest? Ebbene, questo è 
la sostanza della discus¬ 
sione che si svolqe a Gi¬ 
nevra. attorno d tre de.i 
mnqqiori problemi detta 
trallaliva est-ovest. Quali 
cnraUcrisUche deve assu¬ 
mere l’avanzata delle forze 
popolari nel Laos e nel 
sud-est asintiro: ordinata e 
pnripra. oppure attraverso 
lacerazioni e qiierre rivi- 
li? Il processo di diffusio¬ 
ne delle ormi nlnmiche 
deve essere hlorrato op¬ 
pure i rapporti futuri tra 
l'est e l'ovest devono ron- 
lintiare ad essere enrnlfe- 
rizzati dotto corsa sniriiln 
allo sviluppo di queste ar¬ 
mi? I.’indi pendenza del- 
r.Mqeria deve essere rnu- 
qinnln. dopo selle anni ili 
qnerra. attraverso un ne- 
qozinto oppure ntirnnerso 
la conlinnazione detta 
qiierra? tnlerroqalivi nna- 
Inr/hi si pongono per lìer- 
lino e per le olire questio¬ 
ni che potrnnno essere 
evocate net eollnqiiio sn- 
vieliro-nmericano ni mas¬ 
simo livello. 

Xrssann di queste que¬ 
stioni potrò essere risolto 
ita Kennedij. in un senso 
o in nn nitro, con un colpo 
di bnrrhrlln maqien. ih 
qui Viitilitò di iin’nnniisi 
drlt'nlleqqinmento ameri¬ 
cano n Ginevra per rica¬ 
vare qualche fondato ele¬ 
mento di qindizin sulle 
firnspettive dell’ inrnnirn 
di Vienna. Da qiinlnnqae 
Inln si qiinrdi allo poh li¬ 
ra droli Stati Vnili in que¬ 
sti ultimi mesi e in que¬ 
ste tiHitne settimane, un 
elementn rnipisce per In 
stia evidenza: i nnnri di¬ 
rigenti di Wnsbinglnn 
sembrano impreparati, co¬ 
me i vecchi, del resto, sin 
ad affrontare in termini 
di niitenlica eompelizinne 
pacifica il risveglio dei 
terzo mondo e Vavanzata 
delle forze che si ispirano 
al socialismo, sta a rista¬ 
bilire la piena e indiscussa 
direzione amrrirnnn dei 
mondo oeridentnte. il 
t.ans è nnn prova della pri¬ 
ma affermazione: In Irai- 
laliva atomica e Marna 
provano la vatidiln della 
seconda. 

I.’alleggtamenln rhe I di- 
rigenli di Washinglon han¬ 
no assunto salla questione 
del Laos tendeva e tende, 
con rintervenlo ormata 
prima e con il sabotaggio 
della traltntiva in segnilo, 
a bloccare Caccesso alto 
direzione dei governo del¬ 
ie forze poptdnn e socia¬ 
liste di Siirnnnn Fama e 
dei l’nlhet f.an. Attraverso 
tale pnlilira i diriqenti di 
Washinglon si ripronirl- 
tecimn e si ripramellono 
Inllfira di « hiadere nel 
siid-rsl nsv’hi o e in pnili- 
colare net Vietnam del siiti 
la strada del pnssniiatn pn 
ripro de! potere dalle ma¬ 
ni di grappi dirigenti cor¬ 
rotti e senza alcuna base 
di massa a grappi diri¬ 
genti nnovi. derisi ad af¬ 
frontare i problemi dello 


sviluppa economico e so¬ 
ciale dei laro paesi attra¬ 
verso la completa libera¬ 
zione dalla soipirzione 
straniera e la par tei ipaz io¬ 
ne attiva alta politica di 
competizione parifica. Sa¬ 
prà e vorrò il iiaovo pre¬ 
sidente nmerienno. net cor¬ 
so dette line settimane che 
et sepnrimo dnll'incnnirn 
di Vienna, tnndifirnre. se 
non rovesciare, tale posi¬ 
zione? 

S'elln Irnllnlivn per In 
cessazione definiliiui degli 
esperimenti ntomtci. due 
soli osinroti ormili si frap¬ 
pongono all' aeenrdn: lo 
tendenza di una parie dei 
Pentagono n eonlinimre gli 
esperimenti per il perfe¬ 


zionamento di determinati 
tipi di armi iitomii he e la 
k liberlò d'azione • riven- 
diriiln ita Ite Gallile, al 
quale qli imierii tini non 
sono rinsrili ad imporre 
(forse non lo hanno nep¬ 
pure tentato > di rinniiria- 
re al programma di dotare 
la Franria di ima forza 
alamiea antannma. (U si 
chiede qui in qnnil leniti- 
ni Henneilq iilfrnnlerò que¬ 
sto prohlemii net corso ilei- 
l'incontro con Ite GanPe, 
che avrò Inoqn a l'artai 
proprio alla vitiilin ilei- 
l'incontro di Vienna, e se 
egli avrò la forza necessa¬ 
ria per enndannnre pah- 
Al nPRTO JACnVIRLl.O 

rriitiilniia in io pne. S. rni.t 


W.-XSHINGTON. 10 -L in- 
loiitro n X'it'Miia tra il pies;- 
liiMitf Kennedv e il pi imo 
mim.'ilro soxiotuii Isru^cim. 
noi giorni 3 e 4 onigiio è iif- 
(ìoiale. l o nniuinnn un c>*- 
imimonto tlolln ('.imi Hiiiin .» 
olu* piocisa oho Konnoiiv -.i 
iiu’(>ntieia nuche c*>n .\l.ic- 
tnilhin il 5 n I ondin. 

Mn ecco il tosto. 

< Il pio.sulenie Kennedv si 
incontioia con il primo mi* 
mstio sovietico Nikita S 
Kiinciov a X’iennn il 3 o 4 
gnigno. 

< Com'è giiX stato nnnvin 
l'Ulto, il |)rosidenle ha nccot- 
tato l'invito del pre.sidonte 
finiue.se I3e Canile nd >ncoii- 
tiaisi con Ini n Parigi dal 31 
maggio al 2 gnigno. 

« In segnilo ni contiilti et¬ 
ti avei.so i noi muli cnnnii di- 
|ilomntici cominciati nel m.ii- 
/o scorso ed in segnilo nd 
lino seainhio di lettere, il ore. 
sidenfe ed il primo ministro 


Oggi cominciano 
i colloqui franco- 


a Evian 
algerini 



Kiuscu'V si sono messi d ac¬ 
collili pei nicontiaisi a \ icn- 
na il 3 e 4 giiignn 

< Il Presidente ed il pie- 
miei Kinsciov hamiii pie- 
messo che questo ineontio 
non ha lo scopo di n|>ilit‘ tie- 
go/iati o di giniigeie ad ac- 

couli SOI iiin.ggu'ii pichli‘1111 
interiin/.iotiali i he intere.s.s.i- 
no molti altri paesi. L’incoii- 

110 otlrirà. comoiU|oe. l'oe- 
casioiie pci Olia {Miit>n pie- 
sn di contatto pei.soiuile e 

itici uno scambio di vedute 
(lanoi amico sin maggiori 
liiohlomt clic eonceiiumo le 
tela/ioni tra i due paesi ». 

Il testo deiraiintiiU'io cosi 
inosegoe: 

« Pn Vienna il l’iesideiilcj 
pio.seguirA pel I ondi a do\'i>. 
lUMeme alla signoia Keinie- 
d\'. visiterà la soiella di <o. 
slei ed il cognato, prineipe 
Hailriwlll, e saia t)re.-en*e : I- 
la eiesima ilell.t loto ligh.i 
il gioì no segoenle 

« il Presidente s’inconire- 

111 con i) pi imo ministro Mac¬ 
millan a colazione il 5 gni¬ 
gno. Egli partita ila lon-lia 
per Washington nella ste'.s.i 
serata. 

s La signoia Jacqneline 
Kennedy rimai la a Londia 
1)1 esso la piopiia .sorella pei 
alenili giorni nncoia ». 

K’ stato chiesto ii| porta¬ 
voce della Ca-'a Hiaiieii chi 
pei |>rimo avesse loi molato 
l'idea di nn incontro fra Ken. 
nedy c Krusciov Solinger ha 
risposto che < dn enlinnihe 
le imiti SI de.Mderava nn in¬ 
contro», ina l'accordo fin:ile 
b .stato re .'lizzato sulla base 
di una lettela consegintn n 
Kennedy martedì scorso 
dall* amliasei.-ìtoie sovietico 
Men.seikov. 

•Salingei Ita iletto inol¬ 
ile che Maetmllan. Pe <ì.ali¬ 
le e Adenaiiei erano stati in¬ 
foi mali di'i contatti che ii.in¬ 
no pollato ali'incontio Keii- 
iiedi - K t iisciov Kispoii'lendo 
a litui domanda, il je•riavoci- 
ha detto di non es^eie a • o- 
noscenza di (iiogetti relalivi 
a nn incontro di Keniu-dv «.•n 
esponenti del governo tede¬ 
sco ftiirnnlc In visita In Eu¬ 
ropa 

Più tardi è stato conmm- 
rato che Kennedv questa >et- 

ironlliiiia In lo pac- Z- «•«•.) 


EVI.AN — I rolinqui Ira Franria e Alcerla. rnmlnrlano oeKl • Fvlan (ìlovrdi era eliinia 
In S%-izzera la drlrnazlone alerrina dirrlla da Krlm Relharrm; Ieri è «lata la volia di 
quella francese inella telcfoto) capeicclata da l.nuis Jose, visibile airrslrema sinistra 

Pn nona pagina il servizio fl».| nostro inviato) 


I.a Direzione del Parti¬ 
lo è roiivurata In Roma 
per le ore 9 di mereoledì 
24 maggio. 


L’annuncio 
a Mosca 

(Dalla nostra redazione) 

.M(.)St li) — Krusciov 
e Kennedy si incoililenimu 
a X lenna il 3 e il 4 gnigno 
tinesio l'anmmeio dato in 
poche righe oggi alle oie 
l'<.40 da Hadio M o.sca, nello 
stesso momento m cui. d.il- 
raliia (lario del globo, la 
-.tessa notizia veniva data 
dall'.-Xmei ica II te-to e ana¬ 
logo n ipiello .imericano. 

lieiii'he (uecediito da di¬ 
versi giorni da |)aiecelue iii- 
disci ezioni. l'.innimcio ha 
fatto eiiiiahnente l'effetto di 
lina glande noli/ia Dopo la 
loimenta scatenatasi roti la 
igeiessione a ('nlia. la mar- 
eui d] a viicinamento tra 
l'HSS o .-Xmerica. clamoro¬ 
samente interrotta per due 
l'olte d.igli ameticani. |)io- 
segiie e va avanti 

1 sintomi di nn liavvici- 
namento rliploinatico e poli¬ 
tico Ciano stali diveisi A 
nane le noli/ie di etonac.i 
che tia|)elavano dagli am¬ 
bienti occidentali di Mosca. 
1 commenti nmeneam e le 
notizie rimbalzate a Mose.i 
• la XX'ashmglon e l’ariiM. il 
sintomo t)olilico |)iù vistoso 
era stato dato dal modo con 
cui ri’nlone Sovietica, do¬ 
po In dura denuncia, aveva 
cercato <|i sedare le acque 
snU'nffare di C’nba Eeiina 
restando la piena solidarietà 
eoi popolo ciihntìo e con il 
governo di Castro, era ap¬ 
parso chiaro che il goveiim 
soviettro non aveva intenzio¬ 
ne di |)iesiarsi al gioco pro¬ 
vocatorio dei circoli pili ag¬ 
gressivi ameiicani tiiamlo la 
'•oida il| ima nuova rottura 
e tanto meno lineila di nn 
attacco personale a Kenne¬ 
dv. graiemenle coinpio- 
rnesso 

In più ncrasinni. fra le ri- 
g*ie di commenti della l’rai - 
da (e soprattutto negli arti- 
eoli di I.ippmnn e Heston 
pntililleati eon particolare 
"viilenza dalla stanipa sovie¬ 
tica). era apparsa chiara 
questa impostazione respon- 
sal)ile e moderatrice Se Cii- 
b,a. rio/*, era e resta mi ele¬ 
mento essenziale per com¬ 
prendere il carattere aggres¬ 
sivo de'la poiitir.T amerira- 
MAUniZIO FERRARA 

r Coni Imi .1 In IO pac 7 col > 




(•I.NO\’.\ — lini' iniiMirntl dell» granrio inunirrvlnzlono ilrgll 
iqirral itrllWiiK.iIdn. In alto mi piivio di hlorro ro»llltlitu dal 
1.11 iinilnrl roii un carro ferroviario nel quale 6 srrltto: 
• l.’imiatia rarità della DI'. Non siamo tutti Italiani? • I 
nostri l•.llllblnl li.inno fame Siate »olld.ill •. Sotto: Il Iraffiro 
parnllrzalo miII.i via Mrr.nil ii Seslrl (Telefoto) 


Aperto sabotaggio dell’autonomia regionale 


La D.C. in Sicilia punta sulle destre 

/ colloqui romani di l*i{inatone cuti òahzzoni. Arnni e La Malfa - Moro Ht rifiuta di riceverlo - La Democrazia cristiana chiede le di¬ 
missioni di Milazzo: I LSCS avrebbe accettato questa condizione - l^a fponizione nei comunisti in un documento del Lomiluto reirionule 


1 primi contati) che il se 
grciario dell'LSCS. l'igiiatonc. 
ha avuto icn a Roma con gli 
esponenti di alcuni partiti 
hanno confermato le dillicolta 
che SI continuano ad oppor 
re, dalle più diverse forze po 
litiche, ad una soluzione de¬ 
mocratica ed autonomista 
della crisi del governo sici 
liano. 

Pignatone, interrogato dai 
giornalisti dopo avere avuto 
collo4|ui con Ncnni. I.a .Malfa 
e Sahzzoni. ha detto che è le 
cita « qualsiasi previsione. 


CON 2661 


RECLUTATI 


Torino al 100% 
nel tesseramento 


La segreteria della Fede- 
razione torinese del PCI ha 
inviato il seguente tele¬ 
gramma al compagno To¬ 
gliatti 

• Nella giornata di ieri la 
Federazione di Tonno ha 
raggianin il lan per loo de 
gli l«eriMi con no mese d* 
anticipo «Pilo »cor»o anno 
r mn issi reclutati di cui 
fili donne E in estesa la 
campagna di proselitismo 
operalo lanciata nella se- 
eonda assemblea del romn- 
nlstl delle grandi fabbriche. 
I.a FOCI è al 133 per cento 
rispetto al 1960 con USO 
nnorl Iscritti ». 


tranne che si veritìchirio opc 
razioni co»iddeUc miiazzi..|t- 
cioc che SI favon.scano solo 
zioiii alle quali vengariu accu 
munalc destre e sinistre, o go 
verni con partecipazione dei 
cristiano-sociali in un Ironie 
generale della sinistra ». > Mi 
lazzo — ha aggiunto Pignato 
ne — SI è messo a disposino 
ne deH'A.ssemblea per un chia 
rimento. Se non saremo age 
volali in questo chiarimento, 
la re.vponsabililà .«ara di chi lo 
ha impedito, anche perche .Mi 
lazzo si e ripromes.so di fare 
Iquesto tentativo indipendente 
Ij mente dal fatto di re.starc o 
jimcno come presidente della 
j Regione, visto che è consape 
(tvolc che la maggioranza che lo 
{ha eletto non è valida per for 
Imare un governo» A chi gli 
chiedeva .se .Milano si dimet¬ 
terà ove il di.scorso con !a DE 
non dovesse essere positivo, il 
segretario delI'USCS ha re¬ 
plicalo: • 1.0 abbiamo già dei- 
jlo: il discorso comincia e si 
conclude con la risposta della 
f>emocrazia cristiana ». 

In concreto, Pignatone h.v 
proposto la formazione di un 
governo DC-USCS. cui an 
drebbe l'appoggio dei 'oria 
listi. .Ma questa formula irò 
va formidabili ostacoli in seno 
alla Democrazia cristiana na 
rionale e isolana, e pertanto 
vricne ritenuta di difììcile rea¬ 
lizzazione dai socialisti Ne] 
corso del colloquio con Ncn- 
ni, Pignatonc ha anche esa¬ 
minato altre possibilità di so¬ 
li luzione, come ad esempio un 


governo di minoranza f’SI 

I .S( S o. addirittura, lo scio 
glimeiito deirAs.si'nililea regio 
naie Queste ipotesi .sono sla 
le discusse in una riunione 
della direzione del PSI. in cui 
sono emerse vane posizioni 

II giudizio sulla elezione di 
Milazzo è sialo in generale po 
silivo perchè, come ha dello 
Lombardi, l'operazione è ser¬ 
vita a sbloccare una situazione 
parlicolarmonte pesante e 
chiusa c a costringere i vari 


gruppi di-il ARS a dire chia 
ramenlc « io che intendono o 
non intendono fare Delhi ste> 
sa opinionr si è detto Vec- 
chtrlli. Il qu.ile ha sottolinea 
to che il l'.SI deve batlersi con 
Irò lutic h- manovre di tipo 
cenlri.sta *• favorire quindi, 
senza ricorrere a maggioran 
ze di tipo milazziano, ogni ope 
razione che possa spezzare 
quelle manovTC. 

.Velia valutazione delle pos 
sibili .sniuzioni della cri<i. i 


giudizi .sono stati menu con 
cordi. Se in generale .si c ri 
tenuto mollo improbabile che 
possa essere formalo un go 
verno DC-LSUS. per le ragio 
ni gi.i dette, da parte dell;, 
maggioranza neniiian.i non 
si è visto con favore riem 
meno una .soluzione P.SI L'SU.S 
rhe. con l'appoggio dei comu 
nisli. avrebUr una maggioran 

I. t. 

fCnnliniik In IS p»c - S eoi > 


Oggi iniziano 
le consultazioni 

(Dalla nostra redazione) 

l'.XLFRMO. 19. — L’on 
Silvio Milaz/o ha rinviato a 
doin.'iiii l'inizin deircsplora- 
zmne pcditic.T rivolta a d.ire 
all.i crisi sinli.ma un.i p.s- 
-ilule soliizinne deniocrati- 
,-.i II lireve rinvio ilev"e.<.--e- 
:e ttosto in rel.iz;one c.)n 
l'.Tte'-n del neo Pre.sidenfe 


Eli falso spudorato dei «Messaggero» 


I.a cireo'are fr.lsa su cui 
f>ce:ba ha monteto la oriìio- 
cazione di .'lodcna e ver la 
anale { stato dennriitato la 
scuoia Con gue.stn tito.o. rer- 
goonosiiniente falso tl Mes- 
sazzero ha ieri presentato la 
situazione siciliana .Ma natu¬ 
ralmente. nelle due fitte co- 
’onne ih oiornho thè stanno 
sono 0 u'iexto tilo.’o SI e ben 
QuardcTo dal riportare una 
«o.: ritto de'.'e d'ch’j'uziont 
rese di.l con-.paono Vfur.i/uso 
nelle Oliali si ''corda come i 
(O’niinMli obbifino sin dal'O 
mirto de.’.o rriii posto la ne- 
cessini della rottura defìnin- 
ea con la de.stra liberale, mo¬ 
narchica e lasrista e si riba¬ 
disce tale esiaenza ver una 
moffoioranza che dosso totte¬ 
nere un gorerno .Miinzzo. fi 
oiomate di Perrone tenta cosi 
di capovolgere la verità 
I fatti tono chiari; il grug- 


LA SITUAZIONE SICILIANA 

MSI e PCI convergono 
sul nnovo mllazzìsmo 


DO comunista ha rotato fino 
all'ultima votazione, per un 
candidato socialista: la solu¬ 
zione Milazzo è stata affac~ 
data dai compagni socialisti 
per costringere la DC a una 
scelta che essa non voleva e 
non vuole compiere; nella vo¬ 


tazione di ballottaaolo noi 
l'ahbtamo apDOapinta per im¬ 
pedire la elezione del d c. Di 
Sapoll. e perchè rf.iecamo 
in essa rorcazione per oorire 
un dibatiifo politico in As- 
semblea in cjil cia.scuno *1 
fl.sjumo le sue rcipon-sohillfà 
e Isolare la destra clerUo- 


tiiscista Per iJ ,;,:rro, 

noi sir.-ninio d accor¬ 
do col MSI sul nuiiro • mi- 
lazzismo 

l-a manorra che si cuoi 
tentare alt r,ircr.sti queste 
fandonie spuilorare è altret¬ 
tanto chiara ,S'| vuole preco- 
stitutre al'a DC l'aUht per ri¬ 
tornare a quelì.i ben più reale, 
effettiva e sronri.: conrtt,zen- 
za <)n;i alleanza averta coi 
tascnti rhe. appunto in nome 
della lotta al - pericolo nn- 
ri7Z;i<:no -. te ha pcrmei-o di 
aove rnn re nell'ultimo anno 
la Sicilia, portando la situa¬ 
zione o questo punto di rot¬ 
tura .Ma noi siamo convinti, 
che come .Modena antifascista 
ha ZTnasfherato lo menzoona 
di Sceiba, cosi l'unità delle 
forze democratiche e autono- 
mlste siciliane è in orado di 
sconfiggere anche queste nuo¬ 
ce manovre. 


dell.i Regifiiie |)cr le coiu'Iii- 
sioni dei .-.oml.iggi svolti ti 
Roma dal .segretario del- 
l'LSL’S Pignatiine, il quale 
e rientralo dalla Capit.ile 
>oltanto nell.i t.ird.i no’te 
L'un. Milnzzii ha approfil- 
t.Tto di questa breve paiis.i 
per concentr.ire le proprie 
idee e per fiss.irc insieme ad 
alcuni collaboratori uno 
.schema programmatico .«ut 
ipi.ile i diversi gruppi poli¬ 
tili ed i rappresentanti liel- 
! le organizzazioni smdac.ili. 
di in.i.ss.i, delle c.itegorie 
eionornii'he. ccc, dovranno 
esprimere i ri.spottivi punti 
di vista. 

tl rinvio delle consultazio¬ 
ni politiche ha dato motivo 
a qii.ilche rilievo sul moilo 
di procedere dclTUSCS. .-Xp- 
pare. per esempio, contrad¬ 
dittorio il fatto che ben-c.*ie 
rUSCS abbia di fatto am¬ 
messo la defintivn sepoltura 
ilelle «convergenze» e. con 
l’accettazione della carica da 
parte dell'on .Milazzo, ab¬ 
bia rirono.sciuto In necessita 
di ricercare soluzioni niLive 
c di muoversi por la forma- 
/ione di una nuova maggio- 
ranz.i. continui ad oncor.ire 
oggi questa autonoma ruer- 
ca al discorso a suo tempo 
intavolalo con la DC. 

Una maggioro precisazio¬ 
ne delle posizioni cristiano¬ 
sociali potrà aversi in occa. 
sione di un discorso che lo 
FEDERICO rARK.AS 


(Dalla nostra redazione) 

( :E.\(.)X'.-\. 19 — f. in ferii 
l■(l^ll. iliillv 8 iillv IO di ofiy, 
»• .sfilili investirli ihiltii prvitlii 
i> mu.ssii'cKi rcuciouc tiri lu- 
roriiliirt dc/l'.-tusnido all'iii- 
sultiiiili’ nUvrtit ili un tiiiitivii- 
fi> ili cinque Itrv {/tnnialit’rc 
liitiii iliillii Dirvzumv (iene- 
ride ilei ei>iiiple<si> iivl corso 
ilell'iiieiiiitro ronnino di qio- 
1 ( l'di .\t or.\o con t nippreseii- 
lutiti delle Irv nriiiiiiizziizio- 
III siiidiieiili 

Dn .Siiiiipierdiireiiii ri X’olfri 
per idfi* ore enii.-ieeuttre il 
tiiilfìvi) c nmiìstii piirdhzzuio 
pvr In jirvsviizn sulle .stniilc 
di niiqlniiu e niighnin dì hi- 
l'ortifiiri in loftu. mlcrnimn- 
hilì vnhiiitiv di (iiitonivzzi .so¬ 
no stilli Idiiwnti fiinj/o f’nr- 
Ivrin eliv diii'ln liirtvm di 
Ivriinlv. nttrnrvrsn In vitln. 
’iiiiiivttv suir.-\nrvltn. le ste.s- 
s'c opvrnziiiiii porfinii'i hniiiin 
snhili) forfiN'.-.'nii ritardi n 
vniisn del ninncnfo v triripe- 
'.lii'o nrrii'ii ilvllv uufocisfcr- 
fiiv e ilvgh nnlofrcni iiell'iint- 
luto deirviiipitrio mnrittivif»: 
I svrrizi tilidrnnvinrt .sono 
\tnti ilisiirtieolnti *■ inferrorfi. 
l.'eeeezionnU- yiornafii di ’ot- 
fii che hit .M'oMi'oIfo if ritnio 
dello l'Ilo vittiiilinn e tnizmlit 
con Uiirrico dei primi (iriiitpi 
operili dmnnci iii/li stabili- 
nienti di Stirnpivrilorenii. di 
.S’c.>fri c di Fetjinii ilei coni- 
plc.\.<o /.’iiffc.Nii per I ristd- 
fiifi deU'ineoiiiro promesso 
did Tiiini.sfru del f.uroro, un. 
.S’iil/o. n Uomo vrn riviss>mit 
nnehv .m' prii'ii di ilfii.«ion!. 
/ i/ioriiid* iinnnneinnl: hi 
nnovti roffnrii tirile trnttiJt'- 
rv SI,mi omlntt n roba /.<> 
M'iopcro pci inmnto didfe tre 
ori/iinfjjiicioiii .SIndnenli per 
24 tire II jiiirtir,' dn'le 6 di 
slitniiiMc noti lui /(ifto che 
pri'iriltTe l‘> '■l•oJ);^l .1 delht 

rrnzione dv’ Ini orntori' qiie- 
'h lill'ill; lliltlfii» tmmrd'i - 
tnnirotr eostitiiito jiirch.ft: 
dìiniiz' noli more''’ tirile 
t d.firu-);,' e u p.ir'tr*’ i.’.d!.' 
A v.itio riKuiriippil': tn niez- 
;.i ni',- 'tritile 

Il Iriifiico .■ -tiferrof- 

’.i • ni II I II! ncr men t,• n Sant- 

p'vrdiirvriii .• u Se'tr’ l pr’- 
ni. fi fi’rrrinrsi i.itio ifiifl 1 

’Ot’zzt lìvil'nz’enilii b’',tra’i- 
, l uirtit •’ d'.'fr.» di e-si i ut 
* fi(j niit'imiih'li e automezz'. 
idi tuff' i fpt fri fenfiifiro 
jdi thrujerv i| Irntfico verso 
iFeqtno e fior;:.di ho proio- 
inf.i ini/orqh! m ideimi mo- 
mvnt’ drnmninliei .-VIcuni 
minrifi dopi. J,. 8 hi citfù .■>1 
potei ij ifire pmttcìimcnre 
.spi'ZZiitit tn line tronconi in- 
coniimieuftdi. Oi'tinque i»’- 
fiinfo v.riiln viino comparendo 
le scr'tte ih pr<>fe.<fa dei In- 
rornforf * la thrvztone pe- 
nernle dell'.Xn snido ha of- 
lerf,, ni liifor.itori che l'irnno 
«■Ori 40 ri’ln lire al mese. 5 
lire di nn-rit’iitn al giorno >. 
sii ter-, niirnvolo italiano è 
rirt're (-ori ■/() mila hre n! 
mese », « La DC è respoma- 
b:le ilelht eri,<i e della rame 
dr'i hii ornfori d.dl'.-Xnstlldo ». 
i.a piirnli.'i d* ' frnfReo c U' 
sertffe hiinrm rappresenfato i 
fotti .«idrerifi de; giisrno e Fi 
mettiamo m rehicìonr perehe 
le .svexndt' in definitira htzn- 
rio consentito a tuffi di eom- 
prendiTe Fe rngioni della lot¬ 
ta operaia. 

Possiamo n^ermare che — 
nonosfiint»’ Fn proFunpafn 
sta — n.ìn l’i è stato un solo 
gesto di in.sofferenza verso i 
Fnrorafori .-Xftrnrerso i bloc¬ 
chi sono pos.suri .«oFfonfo una 
autoambulanza, un puFIm-in 
enrieo di bambini e un’aut& 
con a bordo un’inferma. L’ora 
del mezzogiorno è trascorsa 
e nt'ssun lavoratore ha rive¬ 
lato Jinfomi di stanchezza. 
Soltanto alle 16 pFf asseni- 
bramciitì sono sHotlI c po- 
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co dopo si rititiiva l’attivo 
FlOM del complesso Ansal¬ 
do per ascoltare la relaziojic 
del segretario provinciale del 
sindacato di categoria com¬ 
pagno Michele Guido, sull’ina 
contro di Roma. Il compa¬ 
gno Guido ha sottolineato che 
i rappresentanti delle tre or. 
ganizzazioni sindacali hanno 
illustrato al rappresentante 
del governo le rivendicazio¬ 
ni «nlarfoli d«d lavoratori e 
l'attuale situazione produtti¬ 
va del complesso. Essa può 
riassumersi nei seguenti dati 
riguardanti la occupazione 
operaia: nel 1958 VAnsaldo 
contava complessivamente 18^ 
mila dipendenti, oggi ne con- 
ta 15.700. Di essi 700 sono 
in stato di sospensione e 400 
in attesa di lavoro. I.,- pro¬ 
spettive deirimmediato av¬ 
venire sono drammatiche: la 
riduzione di un terzo deliri 
attività cantieristica dell'IRl 
e la cessazione di alrnne 'it- 
tività dell’A nsnldn Mercnni- 
eo e del CMl. se attuate, ver. 
ranno a decurtare ancor di 
più le maestranze dal grnp. 
pò le quali nel 1940 ammon¬ 
tavano ad oltre 30 000 unità. 
Ciò che conta à che oll'ori- 
ginc delle previste riduzioni' 
delle attività produttive del 
complesso .sono i favori che 
Iq^ Decida anni, nrtpgi è usa 
(f iftn'éì'àl' dfàhdi monnvoti 
privati. r,e aziende di Stato 
genovesi sono state sacrifica¬ 
te^ ni mQnoppiì con wn 'rUmp 
c^e'sèe’nte:"a'tiiialmefìte VAn¬ 
saldo Meecnnien dovrebbe ri¬ 
nunciare ql,.* prandi moto¬ 
ri > perché fa FIAT ha intra, 
preso analoga produzione .tv 
larga scala e il CMl alla 
€ utensileria » per favorire 
gli interessi di un gruppo 
privato di cui é azionista un 
dirigente stesso dell'Ansaldo. 
Dinanzi a questa situazione 
veramente provocatoria è la 
offerta delle cinque lire e in 
tal senso é stata interpretata 
dai lavoratori. 

L’assenza della polizia — 
che stamane e per tutta la 
giornata è rimasta nelle 
scrme — non deve indurre 
in inganno. La .situazione po¬ 
litica genovese è particplnr- 
mqntc pesante per la OC e 
sinniio ondando o nuoto f fcn~ 
tativi di presentare localmen¬ 
te il partito di maggioranza 
su piani diversi rispetto alla 
Direzione generale dell]An- 
.saldo. dell'IRl. del governo 
e della medesima DC nazin- 
naie. 

Nella tarda serata, intanto, 
le segreterie provineinlt del¬ 
la FlOM. della CISI. e della 
TJIL. hanno annunciato ulte¬ 
riori sviluppi della lotta npe- 
rrdo all’Ansaldo: le maestran¬ 
ze del complesso scenderan¬ 
no in sciopero dalle ore t‘<i 
di domani fin oalle 6 di lu¬ 
nedi. Per i turnisti lo sciope¬ 
ro inizierà dopo le prime 4 
ore di lavoro. Sarà quindi de¬ 
ciso il programma di azione 
per la prossima .settimana. 

A. G. l’AUODI 

Traffico 
bloccato 
a La Spezia 

LA RPKZIA. 15) — I l.ivor.i- 
forl del cniitiore Aiis;ildo di 
Miii^isiiinn hiiiinn unrlecitiaUi 
compatti allo selopero 

Alle 7 di aiiesta mattina i 
Eitidacali.sti rii rltnnio d.i llo- 
ma hanno informato uli operai 
suirinfnittuiioso ineoidn) svol¬ 
tosi al niii)isf<*ro de) I^avon 
Ieri. 

I lavoratori ferinatis' fuori 
dei cancelli del cantiere han¬ 
no bloccato il trallìeo per tre 
quarti d’ora. 

Sncce.s.sivamento si sono riu¬ 
niti alla CdL e nel corso di 
una vivace nssemhlea si .sono 
pronunciati per ima inten.siflcn 
zlonc della lotta 

Anche a Livorno 
sciopero 
compatto 

LIV^OnNO. 19, — Anche a! 
Cantiere Ansaldo di Livorno lo 
sciopero di 24 ore ha repistra- 
to una astensione pressoché to¬ 
tale tra Rii operai. Pure Rr.iri 
parte defili impiegati si è a.5te- 
nuta dal lavoro. Numerosi pic¬ 
chetti di lavoratori hanno so¬ 
stato nei pressi della fabbnc-i 
mentre poco dopo l'inizio dello 
sciopero nella piazza prosiii- 
cicnte la sede della direzione 
del Cantiere si ^ svolta una a.s- 
senible.-j improvvisata ne) cor.-,» 
della quale il segretario pro¬ 
vinciale della FlOM ha infor¬ 
mato i lavoratori in mento ail.'i 
riunione svoltasi presso il mi¬ 
nistero del Lavoro. 

Incontro sindacale 
per le tabacchine 

Gli onorevoli Sciorini Borei- 
li e Paoliicci unitamente ai 
segretari dei sindacati nazio¬ 
nali delle tabacchine aderenti 
alla CGIL, alla CISL e alia UH. 
c a una deleaaz-.oiie di lavo¬ 
ratrici della provincia di Chic¬ 
li sono stati riccviit; .d ni: 
nistero del I«ivoro dove han¬ 
no sottopo.sto lo r.vend:c.az.orii 
delle lavor.atrici dell., cateso- 
ria riguardanti il sn.-i^idio 
straordinario d; d.so.-cup.i/io- 
ne- In panico’.re I.i deleiT.i- 
zione ha cha-sto Ir. inimediita 
emanazione del d.-creto mini¬ 
steriale d’ concessione del 
sussidio con la derozr. relativa 
al periodo di .sosta stagion.ale 
n rappresentante de! ministro 
ha preso atto delle richieste 
avanzate assicurr-ndo che sa¬ 
ranno considerate ed ha assun¬ 
to Fimposno di convocare la 
commissione cc-ntr.-.lr 

Settimana lavorativa 
di 5 giorni 

al Comune di Milano 

MILANO. 19. — Gli uftlci co 
munali di Milano «•flettueran- 
no la settimana di 5 giorni la¬ 
vorativi. Cosi ha deciso ieri 
sera il CortsizUo comunale 
Naturalmente rim.arranno a- 
MTtl. il sabdto. i servizi indi¬ 
spensabili. 


1 Comuni nella lotta per la riforma agrari a 

Duecento conferenie agricole 
og gi e domani in tutta Ita lia 

Manifestazioni regionali domani a Matera e il 26 a Bologna e a Palermo 

Circa duecento conferenze sono segnalate, tra le mol- Castellana. Petralia, Partlnb 
■ ^ In d ’ comunali dell’agricoltura si tissime altre, le seguenti co. Bagherla, Corleone (Pa- 

mW ^ 1 I svolgono in tutte le regioni conferenze comunali: Siena, lermo); Marsala, Alcamo. 

d’Italia tra oggi e domani, Montepulciano e Poggibonsi; Castelvetrano, Campobella, 
• "1 • Tra quelle già effettuate c Allerona, Amelia Narn), Fi- 8. Ninfa (Trapani); ecc. ecc. 

e 1 11 convocate nel corso culle. Arpone, S. Venanzó (in Conferenze agricole provln- 

JL 1/I.JL della prossima settimana e, provincia di Torni); Genza* dall sono inrintte a Stana 


li Convegno indetto dal¬ 
ia UC sul «Comune lil¬ 
iale», è stato per ti'.oHi 
ver.si inttMessante e sii'iii- 
ficativo. La DC e il yo- 
veino non possono igno- 
raie, questo è eliiaio, i'ar- 
gere dei problemi della 
agricultuia e la spinta disi¬ 
le masse contadine. Ten¬ 
tano perciò di asfiopbtre 
(lucsln spinta, di sviriliz¬ 
zarla, di toglierle poso po- 
,litico. Fanfonl aveva (|ue- 
sto 'in ' mente, quando ha 
,c<‘nvocato, . per il prossi- 
' mo giugno, la « Ckinferen- 
, za nazionale dell'ngricol- 
' tuna e de! mondo riiralò >. 
Ma il movimento democra¬ 
tico, con rinizintiva delle 
conferenze comunali e pn>- 
vinciali, e con Io lotte dei 
braccianti, dei salariali, dei 
nriez.zndri, degli assegnata¬ 
ri, del coltivatori dirotti, 
dei coloni, degli affittuari, 
non ha tardalo a dare un 
ptoprio ben preciso con¬ 
tenuto alla preparazione 
della conferon/.a naziònu- 
le; un contenuto di rifor¬ 
ma agraria, un contenuto 
antimonopolistico. .. 

La DC si è preoccupata 
di non lasciare nejlclmani 
'Ielle forze taopolari l’azio¬ 
no diretta a fare dei Co* 
mun:. delle amministra¬ 
zioni locali altrettanti cen¬ 
tri di organizzazione degli 
mlerc-ssl contadini. Di qui 
appunto il Convegno sul 
« Comune rurale *. pro- 
tialtosi iier quattro gior¬ 
ni. con larga partoci|)ii/io- 
ne di ministri c di nota¬ 
bili. Non sono ninnc.ile 
denunce aspre della situa¬ 
zione dell'agricoltura: ma 
é mancata, al solito, l’arn- 
rnisrione della prominente 
responsabilità (Iella ste.isa 
De |)er tale situazione, 
dato che è la DC — salvo 
orrore — die governa i' 
paesi» da (|uindici luini. 
Tele dimostrazione d’im- 
prontitudinc si è rinno¬ 
vata quando Moro e M.ir- 
lino, nei loro discorsi, 
luinno sciolto inni alle au¬ 
tonomie locali, sostenendo 
di videi le difendere... 'on- 
tro chi, so non contro il 
centralismo soffocatore del 
reelme democristiano? 

Quanto alla so.stanzn ectv 
nornico-soriale del dibatti¬ 
to, in caratteristica domi¬ 
nante è stala la tendenza 
3 isolare in se stessi i pro¬ 
blemi agricoli, a sfiig.gire 
alle esigenze d'unn rifor¬ 
ma agraria generale, a 
ignorare t tcrrii decisivi 
viegl' investimenti, dei .-a))- 
PvUtI città-campagna e in- 
du.'^tria-agricoltirra. dei in 
pianiflc.azrone n a z ionalc, 
li-"»! peso dei monopoli fi¬ 
nanziari; fino alle nostal¬ 
gie di ■ Scelba. il quale 
quando parla dei < valori 
Insiti in una aana società 
.'‘tirale » sembra pensare a! 
contado medioovale (e ma¬ 
gati alla «battaglia del 
gratic»). In una impnsla- 
zio'ie complessiva di que- 
•sto genere, lien fioco roii- 
vincriiti sono suonate ecr- 
‘e atleriuazioiii di Fanfani, 
co:ne (pielln secondo cui In 
)>-r.s.-iiua Cotifereu/a im- 
zioiiale non tiovrà risidviT- 
S; in un « riformismo spic- 
eirlo » e dovrà invece in- 
vi-.stiie « tutti gli a.sjiftti 
di 11,1 .società italiana ». 

In realtà, la garanzia 
c'k' dalla Conferenza di 
giiieiii. esca davvero quiil- 
ci..'.,'! di utile per recoao- 
iio." agricola e jier i coii- 
tad'iii. lesta atlidatn più 
che mai alle masse pop,i- 
l.iii. .'die loro iiigani/z.a- 
ziori c ai loro rappie.sen- 
t.'iiili l.e coiifereii/e ro~ 
niiin.di e provinciali sta’i- 
iio ructteiido in ruoto, par¬ 
tendo dal lias.so. in forme 
originali e democraticlio. 
le fci/e profonde deli.i 
r.ostrfi .società. Migll.nia di 
sir.cinri c amministr.alori. 
dirigenti sindacali il’ogni 
tendenza, cooperatori, tec¬ 
nici dibattono con i con- 
tadin; — .sulla base delle 
rivendicazioni immediate 
delle varie categorie — le 
I nee rii una polifiea di ri¬ 
forma agraria. 1 (’omuni 
non .si occiqi.mo più scio, 
come spes.so accade, di ':ii- 
prste o di lavori pubblici, 
.ma afTrout.'in<i le que.stio- 
ni dr» consorzi di migl’i»- 
r.'mcnto. del credito ng:i- 
colo. della coopcrazione, 
de; piani colliirnli. delle 
lioi’.ifìclie e delle trn.sfor- 
m:.7;oni. della mcccani.»za- 
zioni. 

Nel grande travaglio 
delle nostre campagne, un 
movimento di questo ce¬ 
nere indica la sola vi.i non 
rii.imm.atica. ma razionale 
e organica, di affroni.Te i’ 
proidcm.i della moderu'z- 
z.TZMinr lioll’agricoltiirn F.' 
irev’t.'ibilc, fiorò, che ‘nò 
pong.n .subito in disciissio- 
nr- .".crnnto allo « stioz/n- 
tiirc » monopolistiche e 
b.iidiarie. anche la « stroz¬ 
zatura » politic.'i costitni’.a 
d.i questo governo di « con- 


Circa duecento conferenze 
comunali dell’agricoltura si 
svolgono in tutte le regioni 
d’Italia tra oggi e domani. 
Tra quelle già effettuate e 
quelle convocate nel corso 
della prossima settimana e, 
comunuque, entro il mese 'di 
maggio, il numero totale del¬ 
le conferenze salirà — ancor 
prima della manifestazione 
nazionale indetta a Roma per 
il 3-4 giugno — a sette o ot¬ 
tocento. Dopo l’appello del¬ 
la CGIL, dell’Alleanza con¬ 
tadina e della Lega delle coo¬ 
perative. Il movimento delle 
conferenze si è andato Infat¬ 
ti intensificando e acceleran¬ 
do: sindacl e amministrazio¬ 
ni locali, associazioni di mas¬ 
sa e sindacati, cooperative e 
università agrarie prendono 
l’iniziativa di queste assem¬ 
blee democratiche e unita¬ 
rie nel corso delle quali ven¬ 
gono dibattuti I grandi pro¬ 
blemi della riforma agraria 
generale, della rinascita 
agricola, della lotta contro 
I monopoli, contro la grande 
proprietà, contro la Feder- 
consorzl. 

Tra oggi e II 28 maggio 


sono segnalate, tra le mol¬ 
tissime altre, le seguenti 
conferenze comunali: Siena, 
Montepulciano e Poggibonsi; 
Allerona, Amelia Narnì. Fi- 
culle, Arrone, S. venanzó (In 
provincia di Terni); Genza- 
no, Genazzano e Civitavec¬ 
chia (in provincia di Roma); 
Sassano, Buccino, Baronissi, 
Serre, Minori, Malori, Cag- 
giano. Sarno (In provincia di 
Salerno); Montesarchio (Be¬ 
nevento); nella Baronia 
(Avellino): Sersale e Noce- 
ra (Catanzaro); Città di Ca¬ 
stello (Perugia): Civitaca- 
stellana, Ronclglione, Sutri, 
Caprarola, Acquapendente, 
Orte, Soriano, Oriolo (Viter¬ 
bo); Ceccano (Prosinone); 
S Croce, Peccioli. Lazi. Pon- 
tedera, Volterra, S. Miniato 
(Pisa); Legnago, Isola Scala, 
S. Ambrogio (Verona); Bor¬ 
go Tosslgnano, Castelguelfo, 
Imola, Castel del Rio. Ca¬ 
sal Fiumanese (nell’lmole- 
se): Vittoria, Modica. Qlar- 
catana, Monterosso (Ragti- 
sai: Centuripe, Troina, Bnr- 
rafranca, Ptetraperzia, Val- 
guarnera, Assoro. Leonforfe 
(Enna); Alia Valledolmo, 


Castellana. Petralia, Partinl- 
co, Bagherla, Corleone (Pa¬ 
lermo); Marsala, Alcamo. 
Castelvetrano, Campobella, 
8 . Ninfa (Trapani); ecc. ecc. 

Conferenze agricole provin¬ 
ciali sono Indette a Siena 
(27 maggio), Terni (28 mag¬ 
gio), Avellino (oggi e doma¬ 
ni). Mantova (Il 25 maggio), 
Pistoia (Il 27). Grosseto (Il 
28), Cosenza (il 1 giugno), 
Benevento (il 25 maggio) 

Infine, tre grandi manife¬ 
stazioni regionali. Domani 
avrà luogo, a Matera. quella 
dei contadini lucani. Il 26 
maggio migliala e migliaia 
di lavoratori della terra di 
tutte le province emiliane si 
riuniranno a Bologna, in 
coincidenza con la giornata 
di sciopero regionale procla¬ 
mata dalle Federmezzadri, 
dalle Federbraccianti. dalle 
Associazioni dei coltivatori 
diretti e dalle cooperative 
agricole. Il 26, 27 e 28 mag¬ 
gio si terrà a Palermo la 
Conferenza agraria regiona¬ 
le, col seguente o.d.g.l - Un 
plano antimonopolistico di 
sviluppo e di rinnovamento 
dtl‘'agrlcoltura siciliana ». 


. -M 

Nuove conferme delle intenzioni della maggioranza mmai - d..p„ dug an,,, di 

___ _ l^st^‘lUl^^nti di.-^i iis.sioni — dal¬ 
la iMiiimiis.siiiiiL» dulia Camera 

I de vogliono agevolare 

nati) ; lavori della commis- 

■ h h ■ # M V r'iong finanze e tesoro, dove 

soltanto pochi contadini 

___ ■ «omplelamiMite stravolli (do¬ 
po l'accoglimento dclJ’emcn- 

Im ili.srrimtiiazioin; so.sl(‘iiiiln fini .seti. Grazia (DC) r Itaraaniasro (i*iJ ) (lamento soppressivo del ti¬ 
tolo II presentato dai libe- 

Cli ininri Pitti di Dosi, Granata a Ma.srialr contro il Diano verde d.i\ rali). per accelerale il pos- 

■saggi/) in aula. .Motivando la 

‘ dcci.sione dei cuiministi il 

II dibattito sul « piano ver- le dei rispettivi gruppi, e i d-imcnti Intesi a niodillcarle ra- euinpagiio HnlTaelli si e ali¬ 
de > terrà occupato ancora il cleniocristiani CKMòlI. C.-X- diealnieiiie. e saraiiiuj disposti gurato che l’a/ione dei Cori- 

Senato per tutta la prossima KOLL DLSANA. FF.KHAKl g ^ jayorevolo soi comunali c la possibi- 

seltimana. A ^differenza di DUIZZA. mr. tlivldlj’e^^e ?due 


Oggi a Prato 
la conferenza 
delie ragazze 
comuniste 

Oggi si aprono a |hato i 
lavori della Conferen/a na¬ 
zionale della gioventù eoiiiii- 
nislii dedicata alla emancl- 
|)az.ione delle ragazze italia¬ 
ne. I,a lela/iune sarà tenuta 
dalla compagna Vera Vegetti 
della segreteria ' nazionale 
della FGf,’!. Prenderà la pa¬ 
rola nn.-be il eornpagno Kino 
Serri segretario nazionale 
della FCCi. 

Alla Conferenza, parteci¬ 
pano (iiipttrocento delegate e 
delegati provenienti da tutte 
le regioni del Paese. Domeni- 
e.'i interverrà nnelu* il com¬ 
pagno rjiancarlo f’ajetta del¬ 
la segreteria nazionale del 
l’CI. 

In aula 
la battaglia 
sulle aree 
fabbricabili 

La battaglia p(‘i l'istituzio¬ 
ne di im'imposla ('01111111010 
anmi.'ile sulle aree fabbrica- 
bili, sollecitala dai (’oii.sigli 
(omiiiKili delle maggiori città 
italiane e ten.icemente soste¬ 
nuta dalle siiiislii*. s; sposta 
ormai — dopu due aiim di 
estemianti di.si iissioni — dal¬ 
la eommissioiie della Camera 
all'aula. 

I (ommissnri comunisti 
hanno infatti ieri abbando¬ 
nalo ; lavori della commis¬ 
sione finanze e tesoro, dov'e 
la discussione si svolgeva 
ormai sulla tinse di progetti 
completamente stravolli (do¬ 
po l'accoglimento dclJ’emcn- 
daincnto soppre.ssivo del ti¬ 
tolo II presentato dai libe¬ 
rali). per accelerare i| pas¬ 
saggio in aula. .Motivando la 
decisione dei cunuinisti il 
eoinpagiio Hnlfaelli si e au¬ 
gurato che l’azione dei Con- 


Per il rafforzamento del Partito 


giovedì, in cui avevano par¬ 
lato soltanto senatori comu¬ 
nisti e socialisti, ieri nume¬ 
rosi sono stati gli oratoli 
della niaggioi l'V appar¬ 

so cosi ancora più evidente 
il contrasto di fondo die di¬ 
vido i gruppi politici a fa¬ 
vore c contro la politica 


Il governo dà 
alla Federconsorzi 
l'ammasso 
dei formaggi 


vediiiienti non (ini l'nino |'<*r »*s- 
sere un alto di Livore per la 
Federconsorzi. 

I de. fii.’i in conitn '.<inne. tian- 


menlo ili gruppi in aula po.s- 
sa l'oiiseMlire l’istituzione di 
ima vera e propria impo.sta 
sulle arce f.ibln irabili cosi 


no respinto una pmpo.-ta dei come impone la situazione 


do|>ut;iti coiniini.st' e .sociali*;! dei inngginri 

f.ivorevole alla conei-.^sione di- penisola. 

.1 .. 1 ..»* - . 


centri della 


La Camera ha svolto 


agraria che i| « piano verde » discussione generale 
es|)ritne. leggi (icr l'ammasso volontara» -i tratta di una nuov.i manovra 

Il de DI GRAZIA e il li- parmigiano-reg- .speculativa ilella Federeonsor/i 

bcrale itF.HGAMASCO Iran- dÌ;e''n,"!vvedi,mn^^^^^^^^ t m”'*' ‘'xuii‘'!/^)/‘''V“*‘‘i'“ 

^ ^ piov\c(lim(*nti (lovr<*ubt‘ru iu>tiiiaiu> IUU//L che h«'» fli* 

no, per esenipio, apeitameit- e.'-.sere intesi a tonificare il nier- feso i pioweiliim'iiti in o.satii»'. 

le niotiv.'ito il loro aiipoggio rato <*erc:indo di smentire il carat- ; 


ieri la 
Il due 


ietta dei contrihut; dello Stato ,e.sponsahilità della DC 

e di altri heneflci alle coope- ,|,.j convergenti nelle tor- 

e dellanunasso. La riprova eie- d- allos.s.-i- 


mento della leggo sono ormai 
chiar:s.sime 


no. per e.sempio, npertamen- 
te motivato il loro appoggio cato 


« pit'ino >, in (|iiaiito ossol In reallfi, «miiie hanno fattoiteie reale (leM'operaziotie. 


dovrà favorire 


azienda p'.s.servare I compagni LA.IOLO 


Tramite il compagno, ono- 
ngraria eapitali.slica: perfino Gtello iMONTÀNAItl. si tra’- revole MIt.’KL.I 1 comunisti 
le poche agevolazioni a fa- «perazlnne tri hanno dichiarato la loro asteii- 

vore dei coltivatori diretti ‘verL^'r'^. m'f ‘ iTowedimenti |,e, la 

,In,‘inale verrebbe .dlldato 1 ani- npaiazione dei danni arre.'ati 
lo\ ranno essere applicate m.i.sso In altri lennini. 1 con- dalle alhiviont deìrautuimo 
e.ssi linntio dello ~ in ma- .sorz.t agrari hoiiomianl. • l'on 195!» agli impianti delle Fei- 
nicra discriminata, snltanfo (iiie.slc leggi, si dividerebbero il rovie ealahro lucane, perché la 
a vantaggio di quelle più monopolio del mercato in.sieme legge pievede la eoneessionc d: 
« cospicue ». ‘^nn ( grandi produttori, l co 2(1» niilioni .alla .societ.'i priv.ita 

r-nnirn ri.-nctn nnc!,i—i In «'‘"listi presenteranno emen- che te ge.stisce. 


« cospicue ». 

Contro queste posizioni 1(* 
.sinistre Iranno continuato In 
loro polemica. Il socialista 
MASCIAl.K ho osservato die 
il problema di fondo per la 
agricoltura meridionale con¬ 
tinua ad essere rappresen¬ 
tato dal poso insopportabile 
della rendita fondiaria (die 
sucdiia ai contadini 150 mi¬ 
liardi nlTanno). Soltanto 
spezzando, dunque, rattuale 
assetto della proprietà ter¬ 
riera ò possibile realizzare 
una politica democratica di 
sviluppo deirncricolturn Ma 
il «piano verde». In defini¬ 
tiva, mira rirnprio a eonfer- 
marc e rafforzare le attuali 
strutture. 

Il compagno (ìR'NATA 
ha ricordato che la Regione 
siciliana ha potuto varare 
leggi per ragrIeoHnra indulv 
biamenle jiiù nvniizat»’ <Ii 
quelle adottate dal Parla¬ 
mento nazionale: esse però 
Sono pratic.'imeiite re-e ino- 
neranti ilal saliotaeirio de¬ 
mocristiano alla autonomia 
reeionale. Ma l'e.sempio si¬ 
ciliano conferma che Fente 
regione può raporesenlare 
uno strumento imnnrtnnte 
jier il rinnovamento della 
nostra agricoltura 

Il compagno MOSI si è am¬ 
piamente solTeirnato sulla si¬ 
tuazione ilelle regioni del- 
rit.ili.i centrale, dove .si ma¬ 
nifesta la crisi profondi'Si- 
nia deiristitiito me/zadiile 
Il * jiiano vf’nle » non pre¬ 
vede alcuna misura die pos- 
s.a in qualche modo favo¬ 
rire il -siqieranieiito della 
mezzadria per fare accedere 
i mezzadri al po.s.se.s.so della 
terra. Dj fronte al disfari- 
menfo del si.stema mezzadri¬ 
le. anzi, ralternafìvn inrlì- 
cata d.-ii gruppi dominanti è 
quella ili sostituirlo non con 
un sistema di forti e vit.ili 
.izien.le contadine, ma con 
1.1 grande azienda capitnli- 
stie.i 

Parlando degli attuali svi- 


A Firenze 
convegno 
nazione e 

dell'ARCI 


FIRENZK, 19, — Si apre 


E arrivato a Mosca 
Tambasciatore Straneo 




r éb'. rì.sée ^ a Firenze, nel salone 

M.-ti.ci. Brunclle.srhi del Palagio 

— ■ -- di Parte Guelfa, un convegno 

_ _ nazionale di circoli e di Case 

I n Po|)nlo. pr omosso dali'As- 

' socinzionc ricreativa cultu- 

rale italiana ARCI. 

Scopo dei convegno è di 
^ wil stimolare nei quadri dirigen¬ 

ti dei circoli nuovi interessi. 
liiir qualificati e permanen¬ 
ti. |)er r problemi della cul¬ 
tura in Italia e di stabilire 
un |)iù stretto legame fra i 
gruppi jiopolari organizzati e 
gli intellettunii. 

AI convegno parteciperan¬ 
no quattrocento delegati in 
rappresentanza di oltre dric- 
j mila circoli ricreativi, cul¬ 
turali. coojierativi. società di 
imitilo siH'corso e Case del 
Popolo, ruinrlii' scrittori, edu¬ 
catori. siKÌologi e parlamen¬ 
tari delle diverse provincie 
d'Italia 

Il inogiamma dei lavori 
jnevede per sabato 20. alle 
ore «.ito. r.-ipeitiir.-i dei lavo¬ 
ri d.i |).'iitc ileiron .'Mborto 
Jacometti. piesident»' d<«ll;i 
.ARCI; la lela/ione introdnt- 
tiv.i dfiron Orazio P.irbìe- 
ri. vice riresidcnte ileirARCi. 
sul tema' t I.'ininoimo «lei 
cin'.>li (.opolari nella lotl.-i ner 
il rmiu'vnmenti' e la «liffii- 
|sii>n‘' dfll.i cnltiti.i' .albi 
jilii.de se)'.uiià il dibattito 




I comizi del P.C.I. 


Anche per oggi e domani 
numerose iniziative sono 
state prese dalle Federa¬ 
zioni, nel quadro della lotta 
per la democrazia e la 
pace Sia nei comizi orga¬ 
nizzati neiie iocalità dove è 
in corso ia campagna eiet- 
toraie per ie elezioni comu. 
naii. che si svolgeranno a 
fine maggio e giugno, sla in 
quelli organizzati in prepa¬ 
razione delta Conferenza 
nazionale dell’Agricoltura, 
come in quelli Indetti In ri¬ 
sposta all’appello della Se¬ 
greteria per II proselitismo, 
l’esigenza di rafforzare il 
P.C.I viene posta al centro 
dei compiti che la situazio¬ 
ne internazicnale ed interna 
pone alle masse popolari. 


Comizi e 
assemblee per il 
tesseramento 

OGGI 

Canelll, Lajolo 
Pallavlcino Speciale 

DOMANI 
Napoli, Alinovi 
Roma. D’Onofrio 
Aversa, Di Marmo 
Asti, Lajolo 
Sesto Im., Marabinl 
Nereto. Scalia 
Casal Giove. Spirla 
Reggio C., Silipo 
Cavassano, Scotti 
Boccadifalco. on. Speciale 
S. Maria Capua V.. Trivelli 
Macerata Camp., Volpe 

LUNEDI’ 

Bari, Ingrao 

Milano (rionale). Brambilla 
Sesto S. Giovanni, Venegoni 

Fed. Avellino 

DOMANI 

Flumerl, Mariconda 
Barano. Vetrano Ranaldi 
Montacuto, Grasso 
Ariano, Albani-Grassi 
Avellino Amore-Freda 
Carife, Befero 
Frumeri, Mariconda 
Avella, Rinaldi 
Oggi e domani si terran¬ 
no assemblee a Lacedonla, 
Vallata. Bisaccia e Andrei, 
ta con la partecipazione del 
compagno Rizzo. 


Fed. Savona 


LUNEDI’ 

Valdora. Roncallo 
Sambolino, Morachiolj 
Moronl. Amasio 
Vaneggia. Vigliecca 

MARTEDÌ' 

Albissola M., Rebufello 
Rebagllati, Sruzzone 
Bevilacqua, Vigliecca 
Briganti. Amasio 

MERCOLEDÌ’ 

Cairo, Morachloti 
Bragno. Rebufello 
Rocchetta, Vallerlno 
S. Giuseppe, Roncallo 


Fed. Genova 

DOMANI 

S. Fruttuoso, Adamoli 
LUNEri!' 

Molo Madd. Ceravolo. 
Cornigliano. Carocci 

MARTEDÌ’ 

Rivarolo. Cossutta 
Marassi. Cossutta 
Voltri. D’Alema 


Fed. Chieti 

OGGI 

Casino-Vezzani. OttavianI 
Poggiofiorito, Bevilacqua 
Villa Tucci, Rasp.i 
Torrevecchìa. Cascini 
Villamagna. Palombaro 
S. Eus.inio, Mancini 

DOMANI 

Brecciarola. Del Grosso 
Guastameroli, Mancini 
Casalanguida, Scioritli-Bo- 
relli 

Cese. Scioriiii-Borelli 
Fossacesia, D| Mauro 
Mozzagrogna. Ciancio 


Fed. Lecce 


OGGI 


diiM'i iiir.'i 21 «• pn-vi'ito 1 Campi. Mignone 


.1IGSC.\ — Il niioio anihasi-ialfirr ilAliaiin presso il eorrrno 
siivioilrii. Curili .-%lbrrl<i Mraiiro «a desti. 1 ». r giunto a .tlnsru 
t’.ra a rirrvrrlo II rapo del prolurollo del minisirrw dexM 


f.sleri sui'ielirn Sherenilvr\u 


!il |iri>-:«-i,’iiini< n!<’> del dibatti¬ 
to. l'.issvgiia/inni* di-l premio 
•\R<'I |>er incisioni isjiiratc 
:t| Risorgimento italiano e il 
disctirso eonelnsivo del prc- 


OOMANI 

Carpignano, Tomeo 
Marabite Montemurro 
Colle Basso. Natali 


(Telctoto) jsiflente delI'-XRGI 


Un dibattito indetto dal gruppo comunista al Senato 


Giurbignano, FoscarinI 
S. Pietro, Foscarini 
Cavallini, ChIavlcotI 
Lizzarello, Sozzo 

Fed. Cremona 

OGGI 

S. Vito Casalb. Dolci 
Olzano Sor., Fervaci 

DOMANI 

Malagnino, Fogliazza 
Vidiceto, Anna Rossi 
Casteinuovo, Marchetti 
Trlgolo, Bera 
Genivolta, Zana 

Fed. Benevento 

OGGI 

Morcone, Savoia 
S. Agata. Di Gioia 

DOMANI 

S, Marco, Cavola 
S, Giorgio Sanio, Cirillo 
Guardia, Ravorgna 
Buonalbergo, Esposito 
S. Bartolomeo. Del Grosso 
Pago Velano. Esposito 
Cerreto, Cucinelli 
Apollosa, Cirillo 

Fed. Perugia 

(Conferenze agrarie e sul 
proselitismo) 

DOMANI 

Spello, Maschiella 
Petrignano, SimonuccI 
S. Lucia, Caponi 
Ponte Felenio, Nicchi 
Trufu, Quaglia 
S. Martino C., Ciliberti F. 
Colle Umberto, Gambuli 
Ponte V. Ceppi, Bovini 
Castel Del P., Piselli 
Ponte S, Giov., Gambuli 
Pontignano, Cervelli 
Colle Strada, PIzzoni M. 
Bastia. Cervelli 


Fed. Udine 

Tutti I compagni del Co¬ 
mitato federale sono impe- 
gn.iti nelle zone stabilite 
dalla Federazione dove ter¬ 
ranno numerose assemblee 
e comizi nel quadro del pro¬ 
selitismo al P.C.I 

Fed. Vercelli 

DOMANI 

Trino, Detona 
Vilinrboit. Leone 
Bianze Valeri 

Fed. Messina 

OGGI 

Antillo, Conti 
Casalvecchio, Cicala 
Francavllla, Giordano 
Giardini, De Pasquale 
Roccella, Mlnnit) 

S Domenica. Tuccarl 
Bafia, Sacca 

Pace del Mela, BIsignani 
Mazzarra, Mangiapane 
Fumari, Lanosa 
Gianmoro, Pagano 

DOMANI 

Torregrotta, Pagano 

Fed. Pescara 

OGGI 

Montesllvano, Schiapparelli 
Elice, Felicetti 
Torre Passeri, Tarantini 
Alanno, Giorgetti 
Tocco Casauria, Palazzi 
Picclano, Ventura 
Piccianello Spinelli 
Nocciano, Cornei) 

Cappelle, Ciancetta 
Pescosansonesco, Frasca- 
relli 

Colle Corvino, Della Torre- 
Di GIrolamo-Tentarelll 

DOMANI 

Catignano. Ranocchlaro 
Castellani, Gorilla 
Caramanico, Schiapparelli 
Roccacaramani c o. Taran¬ 
tini 

Sanvalentlno, Spinetti 
Caroineto. MarcanzanI 
Civitella. Paluzzi 
Vicoli. Grandonico 
Brittoll. Ciancetta 
Pietranico. Frascarellj 
Corvara. Cornell 


Fed. Brindisi 

OGGI 

Mesagne. Monasterio 
Ostuni. Somma 
Latiano. Sarll 

Ceglie Messapico. Arganese 
Villa Castelli, Vitale 
Oria Russo 

domani 

Pezze Di Greco, Somma 
Si terranno assemblee nel 
comuni di Ceglie Messapl- 


co, Villa Castelli, Ostuni, 
Pezze di Greco, Latiano, 
San Michele, Oria, Franca- 
vlila. Mesagne, Brindisi, 
Erpie, Torre. Tuturano e 
Torchiarolo. 


Fed. Reggio E. 

V. LUNEDI’ 

Bettolino, Bortesi 
Casoni, Filippini 
Guastalla, Malaguti 
Barieella, Mescoli 
Cadelbosco S.. Soncin) 
Seta, Ghidinl 

martedì* 

Rolo. Ferretti 
San Michele, Carini 
San Tomaso, Ghidinl 
Vezzota, Bassi 

Fed. Firenze 

Oggi si svolgerà l’attivo 
cittadino allargato alle se¬ 
zioni di Empoli, ScandiccI, 
Sesto, Castel Fiorentino, 
Fucecchio, Lastra, a Signa, 
Pontassieve. Campi, Calen- 
zano e Sancasdano. Il rela¬ 
tore sarà il compagno Gal- 
luzzi. 

Domani in tutte le sezioni 
e cellule si terranno assem¬ 
blee e iniziative varie in oc. 
castone della prima giorna¬ 
ta del proselitismo. 

Comizi 

elcUorali 

OGGI 

Ravenna. G. C. Pajetta 
Monfalcone, Scheda 
Forino, Amore 
Piano di Bolzano, BalbonI 
Staggiano, BenoccI 
Albano, Natoli 
Capua. Napolitano 
Abbiategrasso, Scotti 
Torre Annunziata. VaIcnzI 
Amantea, Martorelli 
Rossano, Picciotto 

DOMANI 

Eboli, Alinovi 
Darfo, Cossutta 
Celano, BarontinI 
Taglio di Po. LI Causi 
Arezzo, G. Pajetta 
Bolzano. BalbonI e Nardin 
Chiana. BenoccI 
Ortona, Esposito 
Montegranaro. Ghin) 
Santelpidio Ghinl 
Civbanova Marche, Mar¬ 
cellino 

Acri, Picciotto 

Casal di Principe. RauggI 

Carigi Capalbio. Sandirocee 

LUNEDI’ 

Oltreisarco. BalbonI 

Fed. Ravenna 

DOMANI 

Brisighella, Acreman e Cer. 
vellati 

Ammonite. Sammaritani 
Gambellara. Sabatini 

LUNEDI’ 

Torri, Zanoni 
Covontello, TriossI 
Magazzeri, Samaritani 
Castel Borsetti. Giadresco 
Carraia, SterninI 
SIntonI Ravenna. Cavina 
Fornaci Zarattinl, Cambi 
Stracchi Ravenna. Manzoni 
Villa Albero, Boldrinl 
Godo, Acreman 
Pascoli Ravenna, Sabadinl 
Porto Fuori, Mattlol) 


Fed. Gorizia 


OGGI 

Dilesse, Pellegrini 
Morano Cormons. Marini 
Fogliano, Beltrame 

DOMANI 

Pieris, Pellegrini 
Sogrado. Ravagnan 


Fed. Rovigo 

OGGI 

Polesella, Galani 
DOMANI 

Donada. Bolognesi 
Porto Tolle. Marangoni 
Trecenta, Roffì 
Giacciano. Roffi 
Bagnolo Po. Busetto 
Canaro, Busetto 
Villa Dose. Cavazzinj 
Sanmartino, Cavazztnl 
Badia Polesine, Galani 
Loreo, Ambroslni 
Ariano Polesine. Boti 
Villa Marzana Lambertlnl 


Severe €rìii€he al piano auiosiradìalB 

Solo un supporto per garantire lo sviluppo di alcuni monopoli — Ignorate le necessità reali dei paese 


rhc CSS .1 esprime In volontà 
dei lavoratori di rimaneie 
•filila terra, ronqnistandovi 
miglioii condi/ioni d: vit.i. 
c soprattnttii la po<>ilii!ita 


-tni.'.uac di kiraiit' fd -lu:.» 
irtde 

Pr<-.'.<vli'va il coinpagno sen 
Uinbi'iT,) Trrr.i,-.II. Rrlr.tore ='al 

d.gll'i d. irgUf ■! 1; 


fd 4iu:»* ''h,‘ v',ia (3 -’-iia gr.,;.: tà^d: »'.i, ,ì spoaf L giii- ,> ii, 

d? -.nipiX'i.'deniino.n -.l ma»!'!,' eoadv »»:i; ;riib ire.ti<i -.n ’.,r. 
compagno sen scojm ri cond.ro -orvin-c oé da | progr..:iiiii.i .Ircfnna.f d qii-'.-'j 
II. Rrlr.tore =111 ‘njpporTti ..!re':p..n' 5 :oni- ..linvi:- jni.Le e. >opr.i:;iit:o 1:1:0 ar.- 
• prui'ti'ti) 1 »; '11,- d; 1:1 'H p.r-!pT«'C :ifbulos,> e contusi»'’ 


di lin.i piena ctintratt.izione 


gioiTil.i d iMiiip.igiai .''.ic-' qii,-.. 


■;n tutti eli aspetti ch'l ran- 
norto tli lavoro e sugl; ìndi- 


.,ij;,» o df 


spoiir K ipi.-- I’ i!;.i r,.s-onimino a c.rca 44 pt'o-iTo «d ..pprcst.ire I necei- 

.7 »»n; ;riib irc.iiji -.n ’.,r. m l;ardi ,h lire M.i per rimedia- san colli n*..'* No Pr.it’C.i- 
ni.i .Ircfnna.f d qii-'.-'j r,' a questi dsnn: il governo ba mento rond,-»!,! di traffico rl- 
M)pr.i:;iit:o t.iuto ;n-.- 'i.e^so a d sp'H.z.one solo la marra aedo .stretto ca- 

nfbuloi.i e conJu.'i»'' -io'i.aia d- '< n»d. <rdi di na,,» de;* r.;',i ri.,% str.td.i statile 

riter.» -«-ttore delio .,»- N'ed.-i .'oJ., J-muiia s .<0110 ava- del fondo valie. larga m ai.'un; 


1 gomma Per far questo p-.-iòtr-tiui-nde '»ut.>itr.i,ie dede q’> 


r.affei-is pietende d. raitr<'ll.ire 


rizzi della produzione li go- cr.! ..'.i d.-: p nl .ai. nt.ir. c.vr.u 
verno invere, ron’inn.i a m^'- n ?t ' m-: r de. e ..no pr ». 

stiate n tniesti valorosi lav»- P*’ -'] P'nerno OpjKisi/. me 
• : ^ .e>\- . v*hi'deriva an/”.!a:*.a d.il oaravio- 

mt.Ti - « qn. 1 l- non '‘^«l o- ,),,org..n.co del p:;.no str.^so 
-.1 .indire nd m-’rossare le 

file dei loro fratt-'lli ro«tre'fi couferm.ito di recente rn- 
1 fueeire dalle nmp.igne - • .-he un c.nuegno d; tecnici to- 
i] volto hnit.ile delle violen 


S.icchetti h.-i in z.ato r.aff.'i-is pi.'t. nd.- d. raitrellar»- '.lenl'i gnor..no id.l.r ttur • 1 tr.i.-- 
m.iiido la poiiz;.ine f irtem-'iite j I ‘>0" m 1 a:.i. d p obi c.i d.*i. •to • c...' Ce .; pr ib.e.n.i dei ;»•- 
cr.!..'.i d.-: p iil.inii-nt.ir. c.vr.u :i .i ec. inn- e — cosa atir.irri jo;.ga o che tr.i't.'rm » q.a ste 
n ?t ' in-: r gu.izri del r ..no pr »-n> ù g:..'. •• - r.ich. . d 5.»\-iTi're .n .'..i:;,.; per un tr.iif.-.i 
po-to d.il governi» Oji|k>sì/.; me \ert.r,- .',>nip.et..iìente -t^c.i.iejse.» z onrt'.i. t . u.-->, die ter 
che deriv.i .«nr-.tutt.i d.ii c.it't'.tc. { o-.s.tv.l-.t.X d; sv.lappo de.l' n-■'pie'. eh,' r.gu ir i., .'. t ir.-u. 1 c.' 
re di-iorgan.co del pironi sto.sìo ter.» p.i,'>e l-ii nc a .ndd r.ttur.i ,1 iit.‘\,> c..n 

Più die d. un p.oio «nzi. f lo .Xt.z tutto — h.i .'o.iTin i.i'o hìdle d stor<,oi- m corrtnt. 1 


■'.'.a .'oJ., i .sono avu-|JoI fo::ào valie. larga alcun; — 

14 ni.i!.irdl .1. d.nnn’ .\ d.-1 iratt- solo 4 motr; e che conien- l.. u,.,;.,- 

>s zi.'T.e 1.1 S",M hi n'.r:so te vel ie.ta mai- me n-m supe- l ord.n mieiito 
o 4ù‘’* m i.or.; r.or-, a 50 o 55 ch.lomotrr. ..t.'.i d. ..inii. 

.^nes*.» signif C .1 con.ian.n.ire I.i q.ie.-*, cir..i/') r - e q.ic- iii.-.i'.; 

.1 d.stniz »iiie :e str.sle ti,* -t.« ..s.genz.i e --ta',! r;l<ai.’i .fa 'Cmitezza d»-.. 


In commissione 
il bilancio 
degli Interni 


ei ;»•- --l'.o 4"»'* m. l.or; r.or-, 

ite i^ni-s*.» «ignif C.1 con.ian.n.ire I.i 

r.iif .-o ,.;.i d.stniz »iiie :e str.^le ti,* -t.« , 
IO ter »: .1 e-nsiono l .n e‘‘'ni.> o eia- 'utti 
:i. I c.' .1 oruso dd'.'a pn-c.»r.«•t.i e -ìel- q 
\.».'.. ri .'.mprovv .■:.,z.o:ie che han uri- P.'n; 
nt. 1 -• 4du:o j. viro del or.iz. tto go- iv»;.. 


S.icchetti 


e da ch.ar r,' che tr;iff:co tr.idiz.rm.i'.; CV :! prò- v r rn.-itivo e .-t.ito sue 


e .lei- q i.'iU et .'i’tio l on .m'»»': ir; 
le han uro- P.'nt: d S 1 n.i Co.rcnz.i di 
ar.iz. tto go- iv»;.. Se it.'i ini'c. .ii Pene 1 
ce-is v.i'U''n N'ann. .1: P.st'V.i Mcnirhet'- .i- 


te d.i'o .d:;l C'in.pignn irrh tetto Homi 


che un coiuegno di lecnici to- no. ,',mv.m;,s* non s timo ,'»ititro blema ,del m.anc.ito rol.egimeu te d.i'o dii .'‘in.pignn irrh tetto Homi - e nrcessir .» eh.’ lo 

.... nuto.si a Mtl.ino. s amo di fronte le .lutostr.ide Si.imo con'ro io delle .iiirostr ide e delle «.i- Musegno. .dd!,i Valle d .Xo.qi ntero pr.igetto governi: -co 

zatV’ià » ixilltici co.stitni’.l ze nólizieVche . .-i uno schema Schem.i che non * queste - autostrade. Il proble- perstrade con ;l re.sto delli rete Entro il -'•:f-64 Tapertiira dei venga seri.imenTe rivisto al;-, !;i mi-^.orie dedi Camera l.'ind»- 

d-, crnueAio dì «con- ««.-Un Il asfoliit-imonte conto della ma che soUevj.amo è anzitutto viaria nazionale. ,'On il nst»'nia trafori alp.ni od Monte B;.in- .'c dello ro.iM esigenze del r.ie r;/.z.» po.;t.co «.i.stanzmlnient# 

( 1,1 qiie. IO Manno anche ntluale s.luazione del paese, che una questione di priorità dei ferroviario, con l porti. c,in le co e del San Bem.irdo ira.sfor- se. che sii sentito .1 parere degl; int.democr.d.co. di apert i vio. 

vergenz.i ». e o n n izioniKi cialdemocrntico LtKAN/.Ul- non si Inquadra nelle prospetti- sogni. Un problema stradale osi- linee di naxi.gaz one interna. mor.i l.i nostr.i v.il’.e — egli ha enti locali interessati, che m .iz.oiie delle normf e.astltuxlo- 
.id ogni pas-so dagli agrari 'PO BASSO c il missino .fi sviluppo economico che stc, in Ilil;.i. ed è gr.ivi.ssh'n.v C’è sonr.i:tiitlo il problema detto D., valle chiudi l.i regio- tutto il paese in-omma un.a se- n.d, non puh che trox.ire la Più 
deìlrt dc.stra domocri.stiana CROLL.'\L.ANZA, che hanno il pae.sè ha di fronte, che non Ma si tratta .i.'lle strade vicina, dell.» s'-stemazione idrogeo'.og c.a ne .lori.in.i si trasfonner.'i in rii l'd .ipprofondtta d sciivione dcc-.c,. opposizione d«| comu- 

L, P». annunciato 11 voto favorevo- tiene in alcun conto lo sviluppo h, comunali e provinciali che del territorio nazionale. Solo da v.alle aperta. E noi ci troverò- abh;.i imzio siiH argomento. E nlsti 


che conicn- L.. m.,;.,- .ittuaziooe del- 
■ n-m supe- l’iird.n inu nto r, z.on:,le. la po- 
«vtri. ..t.'.i d. ..ini;..7...-,ne delle ..utii- 

r - e q.ic- .•■(.mic iii.'-il; l’.as-oluta inaric- 
r;t)ai.ii .fa cii.atezza de., nnmmciai.a nfor- 
iiiip.tg;'. ;r!*-'rver>;it; tra m., .le.;., lez.-,' .'omiinah- c pro- 
c t a’Tio l'on M'Sf'f it; .nrii'ia.»- > n» >i.iii I temi che 
S I n.i Co.-enz.a di "'•i' .J c.>!>i;-.-..i!.» ti iiin co..» ha posto 
. 1111 -.' -j; Repic 1 ie. -.m fo.-un.eiit.it ; 

cnichet'- .i' .rCf. \ c f.i eri* n -e.fe d; d;- 
nrcfssar <> eh.’ lo ;- is.-i.irje .ie, h lar.c ,> .fegl: in-, 
governa: "CO tern. er» i- > la .-ompt't.'nte c,im. 


deìlrt dc.stra domocri.stiana 

L, P». 
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Conversazioni del Centenario 


■ *^ 5 ^ 


Antonio Cederna 


Cent’anni di occasioni mancate 

per trasformare Roma 
in una capitale moderna 



I. iillniin r il piani) n’iinltilt)/ilei fnlht m/ pci i Inlifomlisli • Mnsfniini ne/ 

hli-inn (Il fonili) ili'll' ni hnni'slii'ii ininli'rnn ò ipn'ìln ili'lln pinpin'lii ili'lh' nii-i’ - (Hi oiptnoii i•llt||:^ ih .. Itnlin '()! " 


- Il pio¬ 
li IDiido 


I/nonio ( I il/ I Ilo iniliiio m 
(> tino ili'i imi noli r iii'oio\i 
III Imnisli lliiliiiiil Diiilomolo 
olio \lllolll ih rl»l /il 
ih II l mi fi siiti ih lloiiiii I 
lini l')il t ol In Ino olili I i> 

Itili ih I SI llliiiililiih II Muli 
ilo ini I III hniiislii II Inoiiisi 
sullo filili' Il sili I Ultiim.‘III 
ih slinniiit ini hi sol l nliini ilin 

il< Un I III i ;i;nii I ii/ii u i mi - 

110 hi I Osti II z lo/ii ih 11 olio I 

LO llilion limilo il i/iiiii II 
innilo n izohilmr ih Uoiiiii ■ 
II' ihstrnzioni u/ii/ii/i' ihilhi 
spi I iihizioiiit ni Ih liuti i illii 
iliihiiili' Inloiiio ( l'ih I no • 
•III mino ih l pollilo i iiln oh , 
" < Olili' toh' •' stolli I h Ilo 

Il II ninnili I oiisiihoztoin ohi- 

iiiinisii olii II. ioiisilIiiii t o- 
'iiiiniih' ili lloiiiii ni Un hsio 
li'l /*''/ / untoli' ih I I oliiiiii 
I / I iiniliih III elisoli I ihio 
Ini I oli'i za 

I M.l « 1)11 V 1 1 s.i/iniif v 11 
mitcìlill III ilcll'iiiiil.i il I- 

11.111.1 (- 1)11 \ll|ii;iiii ( filri 

11.1 ll.l IMI ti-lii;i irii|itili;.>u 

111 rilltlir.l III h.iiiislii .1. 

I OIIIIIIIMII .ll.l .il Militi I IM 
II* ilrllf « lll.i. <|ii.i|i‘ SI V 

II .isliiriii;itii III <|iii s|i < I II- 

10 .iiuu I iiiiii i‘ iin I •>('- 

( .ISIIUIC fui III. ili . In lisi unii 

spillili) pi'c/iiisii pi‘i un 
lill.illrin i‘ |it‘i mrillilir.i- 
/mne ili pi nspcl||\ .1. 

II liil.iiiriii (■ inm.ilixii, 
;4i .i\l•llu•nll• iu‘i;.ilivn !■ 
\iititnii> (■.i‘iliM'n.i — (•(iim- 
t* noli) — nini o iiniiiit il i 
iin|nn:^.ir(‘ pinifr.isi. Ihii- 
p.inc III p.iiic, ( III.mi.I spi-, 
ciil.i/iont' l.i spi>('iil.i/iiiiu-, 
iiiU’lii* se enn r.iin.iriv/.i 
chi* prciiilc II) stinliiisn il.-i- 
li.mn <|ii:iiiilo (‘^li iIi-m- 
noi,ire l'niiu* il ('initcìi.ii in 
si.i pMlItnsIn, per (picsln 
.ispoltd, I;i (•(•Iclini/iiiiU' 
(li‘ll.i nnsli'.t iirrcli .it(‘//.i 
(Il IMI SlM'IllO <;iil|.i Cllltlll .1 

iirlMilistiCii niniicrii:i ilei 
p.K'si (‘tirnpci cixili, l.’.i- 
iiiicn ecilcni.i, clic c (illic- 
M ciiiisi^lici i‘ cniiimi.ilc 
t.iilic.ilc 11 Uniii.i, p.iitc 
.ip pi III lo il:ill.i sii 11,-1/Il UIC 
ilcll.i c.i|mI.iIc il.ilniii.i. .III- 
/I li.ili.I I cecilie cci min¬ 
ili.I clic si c tenni.I in ('.mi- 
pi<lnu|in, enn fl.iccnlc. \.il- 
Iclli in cnsinnic. iliscm si 
cclcin .il I\ I. (“cc. c( c. 1 . 1 ) 
liciK'. il (' mipitlnuliM nuli 
c pili — ilice l'.cilcrn.i — 

11 cniM'c civ ICO «Il iin.i 
ili'.iini(- citta inolici n.i. 
licnsi. al p.ii’i ili (pi.ilnn- 
ipic .iMr.i /nii.i ilei cciili'ii 
ili Itinna. c ili\cnnlii im 
isiilnltn arcliciiliiuic(i. si i - 
Iinur.ificn. Ini islicn. snni- 
nicrsi) ll.l queir.miilmiicr.i 
II) liisiiniaiiii c iltsf.illii clic 
r l.i Itinn.i dei iinslt i 
L'inrn: 

Il iliscoiso a ipicsl.i 
punii) npi dilli- ll.l Inllc 
ipicllc iicc.isiiuii clic So¬ 
no si.ile sisicm.ilic.micnic 
III.me.ile in ipicsli ccnlo 


anni per f.n c di Uom.i 
IMI I cilt.i MI ( ni l.i X ll.l 

I IX ile SI potesse sx ilnp 
|i.ii e .11 inolile.miellle. I. i 
11 11 11 n 1 Ol I ,1 s 111 II e e tolse 
l.i pili smii! fle.il IX .1 Si 

II 111.1 I l(-l pi I no I eui ll.l lo 

I e idollato tu 1 IM.')*I d.il 

( oiniliie. IMI pi Ilio I l•n^e 
/ loii.ilo ll.l II I Liinil I I I >oi 

» elli su misi!!- I pel i .;i ■> .- 
SI l.d 11 Olili I si I ioni.mi do 
po :ix ei linll ito .1 in n 1 

I I la I lo I I I In II 1 1 11 1 1 1 1 1 1 ( Il I 

I I (pi dii le.di. mi pi.Ilio 

I Ile s.in/it>ll.i li e.ios eii: 
li/io e ni I).mistico. .il;l;i i 
X .1 l.i coiid-sl lolle del cen¬ 
ilo 11 no .di i II X ei osmiilc c 
i>on r.i mdl.i pi-i mi'eriel 
t'x .1 I iqii.iliric.i/ioiK* di 
i|ilell.i elloi'Iilc f.isel.i di 
lioi-a.itc c tpi.ii Ilei I sipi d 
‘•ilissmii elle eosldnisi-( 
o'j'.^i l.i niaj;"i<M \ei-.aiun.i 
d lloin.i. Ili ess.i xixono 
( eiitin.ii.i di nii;^li.M.i <li 
( < 11 .idilli con^idci di d' 
.Il i-ena di >' tl-idmi di '> 
e 'nd.i cl.issc Se il pci 
fi'eili.i lo SI X Cile nel s n-i 

I I • 'Il " I si01 l< 1 con' I 

III . .1 •lii ini ( ■ • lei ll.l 

VI I I eoi d d( I I I le I' ‘ I d ' I 
• •!. d I pel o'I ai • al! mii- 
I. it i/|( a 11 e .dl.i lo. 1 " I 

/ione dell.i i^iMiide indn 
sii i.i inodci'ii.i. an/ielic 
.ide;:n.M SI a qn.iiilo m d 
11 I p.icsi SI .md.ix .1 f.ieell 
do per lo sxilnp|io i.i/io- 
Il de delle elll.i. noli II 1 
xolnlo o s.iinilo el.ilioi'.ii e 
nii.i d I SCI III I ll.l m ll.l ni si I 
( .1 coni din.ll.l c dcinoei 1- 
I le.i. 


ti.mio le cill.i ei.u dilli) in 
Illesi I e.di//.de mtoi no al 
t '.Hill ( che fm olio il pii 
ino COI .noioso teid.dixo 
di pi iiiilit ,i/ioii( I eiiioii I 
le I con l.i (i.n II.dell.I o 
Monit s ict o cosiI mi I III 
loi no .d l'l'JU, llllsel I I pi 
sodi pi esili dix Ol .iti d dl.i 
eitt.i 

I .1 pi ini.i Ici^uc III II mi 
si 0 .1 I l.i 1 1 III I è del l'Il - , 
I ss.i eoliIeneX .1 due o 
Ile pi I MI I pi posil IX I I 1 .1 
esempio l'espi opi 10 delle 
.11 ( e |ier I qn n Ilei 1 MI 
esp.iiisioiic ) l.i em .din 1 
/ione fu pel o i es i inipos 
sllnle. Ilei ilopiiuilei I 1 . d il 


l.itiln u ,i/miu-. 

rin.imlo doni indo .ni 
Vnloiiio ( edei II I (Il dln- 
s|i .Il mi qii di sono 1 rixiil 
Idi pi .1 1 a I di Ipu si I s 111.1 
poi 1 1 n .1 in II I MI si n .1 t'-^l 1 

mi loi MISI e un I 11(1 11 I 
SI si I ( I .1 II / d ulto I 1 noi 
mi (leni mi delle 11 ei I di 
In II .dilli esci 1 il Ilio mi i I 
I le.it e e.dimei e sul mici - 
I alo dille Ilei, in sei on 
do I nouo II pi opi 11 I I pilli 
III II I dii SI lo 11 II SI 1 11 ( 

d I oimme possi d I II 11 I 
X ei Olii liti mio sx I II I ppo 
III ll.l n I si II O pi .1 III I 11 do, 
ti 1 /o. 1.1 esistell/.i di e| ili 
di soe 1 1 I I I 00 pi I 111 X < sili 


xoU.i l.i sl.mipa .isscixd.i 
.11 ellissi mici essi pi IX ili 
Il I .di ofi//.ilo ini sul II I 
SI ei e l.i coscicii/i del pili 
I leillellt.il I lilso.;m il i\i 

10 I u| Il dilli. I I II I III. 1 

I .impi spili tix I I t I idi I 
SOI I d I. I II (pi.Hit di Slitti 
(lenti e I .1 /loii.diIII i>'> di 
st I dilli 11 . 1 1 .1 spi II • I pii.'i 

lilii I etticielltl I I I I ti I I I. 

I II s 11 ( I le semi II I .In 111 

11 di I .IX ei e mi ti Ito sull I 

• si- ,. t 1 Ile. Il I d Olissi 

Ilio dell' ispit l/l Oli I u d 

II II ni e ( oli selli 11 I 

I ti qm l'impoi I m/ 1 1 In 
Il I r.u (piisi/tmn di mi.i 
I OSI leii/.i in li.mislo I in I 


I grandi 


utopisti 

.Se l.i il.ll.l (Il n.ised.i 
ileirni li.mistic.i molici 11 1 
MI linropa la si riti ox .1 in¬ 
torno .il I.S.'itl, si.i pei 
qii.mto conccriic le lc.:u> 
leieiiiclic c s.mil.iric c 1 
pi ox X cilimcnti per le atn- 
l.i/nnii popolari, si.i per 
^!i inlerxcnti ntli.mistici 
X (-ri c |iriqn i. d.i inn non 
SI c .ixnlo nnll.i di simile 
.d inoxiinciilo d(‘i "l'.mdi 
utopisti di cento anni ( 1 o 
.die ^i.mdi re.di//.i/ioiii 
di l’.o iu|. di Vicnn.i •• di 
l.ondr.i. \ii/i. a mosti .0 e 
l.i .0 reti .de//.I. potieldic 
li.isi.irc il f.illo clic Miisso- 
Imi .dillo per Hmii.) nel 
I '.t;<fl-.{ I . IMI pi.ilio il ipi.ile 
in.il.mielite motax.i. con 
sess.inr.inni di ritardo, 
.ilciinc soltiziinii p.ir/i.ili 

di l'.iriei. dmieiitic.indo 

resscn/i.de dell.i colice- 
/iinic di I l.mssm.iiMi : cioè 
l.i sii.i xisiinie II.III.in.I dei 
piolilemi dell.i citta 1 ' il 
l'.ldll CI .1 r.mno in em si 
sl.ix.i mipostaiido il pi.i- 
110 di \msleid.nil csetn- 
)d.iic pel lillt.i l'iii li.inisti- 
e.i eiliopea. Se xoelimio 
IMI alilo esempio r.iffron- 



Mi' 

l l/ll< 

>ii( il 

1 hli 

. 1 

'in l> 

01 1 si 11 

1 1 1 

1 (• 

ih Ih 

(itti 

>» ili 

1 " 

s iniuii 1 ' 

1* 1 1 

,h ir .11X 

Il 1 II 11 ni 1 

lUt 

. (Il 

1 .eoli, 

.0 (lo 

tot 

. \l 1 

tulle 

qne 


l II iispettii (Il Itinii.i iiiiiilei ll.l ini i| e.i 1 I lei e ili ioni) 
siirio IMI .1.;Iioiii I .ilo scii/.i icsplrii di xeii 


-m 


« < IrII/(nifi* tirll.i /«mi t «li 
si.ilnh* «Il « limali* 


• p.nli OHI dell.i edt.i » 

I. ppme il pioldem.i di 
linido deirm li.mistic.i ino 
d( 1 ll.l e quello dell.i pi o 
priela dei suoli .\el p tesi 
SOCI.(listi, X .1 ll.l se. m.l 
.incile MI tutti eli -dti I 
p.icsi. come ipielll SI .indi 

II. l XI, l't d.md.i. ri II oh I Ilei 
i.i, eec., I.i ledisi.i/nnie 111- 
li.Musile.I ll.l Ol m.ii i mi 
dotto .1 im'elioi me eom 
|n I ssione dell.i |n opi n t.i 
pi i\ ll.l dei suoli urli.Oli 
l.'inlei xelltii dello .SI do o 
di lli miiiiicip.ilit.i sm II I 
leni (Il esp.illsioiie delle 
I itl.i e sempi e pili m.is 
SI celo. I (Ine lei /1 di ( o 
peii.mlieii sono HI ni ino 
dello SI. do II dii ('.oiimili . 
MI ttl.md.l lidie le Opel 1 
/ioni m h.misi ielle si fin 
no SII lei I elio pidddieo, 
pi ex e 111 IX .miellle .leqnist.i 
In d.ill.i eomimd.i. in dii 1 
p.o SI e in ni.Il iielt.i lidi 
stiii/iinie fr.i inopi lel.i di I 
suolo nudo c do dio di 


/a finalità dì Im'ro i mi 
SI lite 1 he SI sx ihippino in 
Ilei I qn.ii In I I in modo 
.11 inolili o e .1 mi pi e//o 
inolino pei 1 Imo 1 h.I (n 
1 1 I .ei o l.i di 11 1 I (-11/ I I ni 
d.imeni.de d.i nm l.i pi o 
pi I et .1 pi IX .1 1 .1 (III sindi 
1 misei X .1 mi I .0 .(Iti I e .11 - 
1 , 0(0 e .1 ss< dui I st II o . I 
^1 . 111 ( 11 pi dpi o l.n I tei 1 11 I I 
f omo pi .dn .Olii nie ipieilo 
I he X o^lioiio e me.miei .1 
Ilo. olii elidlo. il plilsx .ilo 
I e del IX .Olle d,i tutti qili I 
sei X l/l, sii .ole. Ini C. .n 
qii.i, I eie dei |i .ispoi li. 
1 1 1 elle sono ^l di p.l- 
u.d I 1 ol dell no dell I 1 ol- 
letlixll.l Mi M .* (In e 
.limimiuf Cedei ni —- (In 
mi simile m(l.i//o 1 n idi .1 
in tolti quell,I I he e I 1 
pid 1 1 le.i pi .d II .d.i d III'- 
el.issi do icelill. le (pi.di 
emisidi-i ino 1 l.ix 01 1 pulì 

hi lei 1 Olile II II I clM lo 1 he 

mi.i el.isse fi di lodo in 
l.oito .11 eitl.idilli \ SII I 


II 01 iiiilt m.iSM- di I (itti 
dilli 1 OSI II 11/ I I Ile Ni pilo 
espi miei e netto slou.oi - Il 
d o d t o .dii I d 1 .1 •> I 1 1 11 
sigillile,I nidi litio Si limi 
il do itti! ,1 I < lidi I ( nm I 

III II X it I IO Ite (dii. ni 
ol lem 1 1 II II I pi I 11 111 < 1 / n I 
III- ( 001 iIII it.i di tulli I 
suoi .1 vpl I I I sopì li I III lo 
Ili-Ile sili d I un iisioil I li 
:,imi di. 11 ^.Jl Milo SII SI 1 
1,1 I (-umn.ih — insiste ( i 
dei n.i — XI pilo ( -SI I I 

I Olili- .IX X II Ile III tutti I 
p.lesi CIX ih, nil.l eftli II e 
pi.mifie i/nme. solo l.i ii 

_‘iolii pilo esi 1 I il II ( :l 
nei ess II IO I Olii dm oni n 
lo deir.dlix it.i inh.mi'.lii I 

del X II I I limimi 

I sisloiio ll.l noi molli 
.Il I luti III I ni II,misti di 
X .dm I II I iti.mio soli odo 
.di imi limili f iiox mio 
\sli-n;,'o, I inai l'ii ( 111.do, 

I iidox II o llii.ii OHI I. mi 

molli di esv| sono sjiesso 
( (isti etti I I IX 01 ai C .dt’i - 


stei o . e d'.illi a p II le. 
menti e l.i 1 e.dl.i e ipn II 1 
I he e. sul pi Ilio di II 1 1 ni 
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Le città 
senza verde 

Ut Ime.do I osi mi qii.i 
(Ilo d'insieme, il diseoiso 
I itm n I Slitti eelein .i/ioni 
del I eli teli II lo I 'ei I. 1 n 1 
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I 01 Ilio si st .1 II no I olii I II I II 
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L’altra sera a Roma 


Assegnato a Giacomo Debenedetti 
il «Premio Tor Margana» 



Un pericolo minaccia i direttori d’orchestra 


le 


- : ! » -s- 

il»‘ ' i 

I . »• ! t 

»• . ì f !ì 

. l i 

UMtp 4 • 

» r * N* I 

/ ' I MI 

t : 

iM) MI 


. a^tri» 
e i 

i \i - 

m * 

Il P 
S' ( - 
ore p.«- 

I \ c • 

1 M* 

Ut » *. 1 * 
f • • -o- I- 

f ' * : o c 

M itis' . 


La lìii■■«’«>|>e melodiosa 

Perche tanti direttori d’orehe.stra muoiono inipif»\\ i''.inien!e .sul jiodio? — 1 / i!e,onnia indie.i la Liravc 
tensione nervosa cui si .sollopone l'esecutore di un (oiurifn— Una molle elecanto i !ic si pilo evitai e 
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nlliM.i (h mi.i seni (hi li.i (o! ; ( In 
(nl(i m (.(imh/mm .ni.un-hi .d 
In nini memi f.nm>~i m.i,:hi 


l.iK mi .r.ixi I 
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ilell.i l).i((hell.i — ll.l solliX.iIx.i 
!ici (ir((»Ii MiiisK.ili sir..i,ieri ] 
(• spelli- in qm 11 , x.enre.i un, 
.dl.irine che e fiiTsi- sj,ri#()<ir j 
/lui..ili) jll.i re.ili.I (ielh (usi i 
m.l (he n.1 UiM.ixi.i .•h.iiu eh | 
miii'i ,11 lisiili(.(t:x 1 (hi (un i 
xieiic ohi'lrjre ’l.mlu piii chi- 
I.i s!.inij)j (Il udori.i.!/;iini- 'i 
C prerlpil.d.i sllliMo sll'l ep.'U I 
hu e (urne l r.i f.lC.l.l.iHIe 
prex. ihhile. lidi, h.i m.>i(.:t(i 
di tiiCMurlo III luti* !e ..lise 
X ori Ui(hn-fe frj i mimurosi 

int(re«s.)ti mli-rxisii di f.'iir.u ‘ 

si ( ..rdiolo^i e ;>crfinf) prò 
.^etti di misuri pr* \* ntiX*' di l 
•sTilhatc (he «luxri hhi-ro 'crxi 
r< ad *'xiiart (jm't: impiox 
X isi hilfi dell .irl*' 

.\ conferma *IelL xix.i eiro 
none che la fre*ni(n/a di co 
■Icsii hiHi x«-nlir..iasi r.< 4I1 ol 
limi icmpi ha .iis( dalli nc4li 
ainhicnti musicali fiasit ra (liri¬ 
che si c parlalo aiìilirdliira 
di lina • mal.dti.i de. dirx'i'.ori 
(Il orchestra •. come so si trai 
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( umnm mi idi '.inpu* t 1 
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SI c *\olta I aMri *rra a R«>rr>a nrll’omonlfno locale ritroxo «il arllxll r «crMIorl una 

• lmpallr.1 «rrimonia m fifca*ionc della ronsccna del premio • Tor Marrana • M «llaeomo 
nrhrnrdrlll la curia ha mollxale la -ua srelia con nobilissime parole rhe VIbrrlo 
Morax la ha Imo ai (.mxrnali \l ** elocia nna \ ita lulta riedirala alle racmnl della 
enltura e l'arulo r informalo macl.iero eritlen e -I rleordano 1 dne libri • iHlo ebrei - 

• • Ib allohrr iota ■ che rappreseniann una nmanUsima le«llmonlan/a della per*ern/lnnr 
Antiebraica a Roma I Icmlre /olla ha parlalo del fe-tecs'aln che ha rl*posin. rommo—o 
ricxoeando alcuni eo'sodi della sua lolla anilfaselsta. ieri e ocrl Nell, fo'o Maria 

Bellonri il pioprielarin del • Tor Vloreana • • Debenedetll 


csclusixo di tali pcrsonaRi;i. r 
XI c stato nientemeno ctn. fa 


con x.isi.i .'itiivil.'i predi ss, (11.1 (C m nie//o .i un ••ri.'i (lonic.i | hrt It.i (l.-i un m.n stro iiixec- f iriu vi e .inch,- quell., dei , 1 ’ 
le, arhdri i .la- non del!., -.l'nlc mente callix.i • ,|., un .litro Non i (titiKih' rel'ori ih orchcstr.i Ter i qn.» 

soliamo ni., delle st.-ss.i I.o six-ciahsi.i .icd-nn.i .ohi (ridire perl.inlo che molti di |i, rii.(c.,ri si-inhrer.') un (piloro 

(lei loro mmieioM inli-rnu 1 tensione iierxos.i, l.i qn.'.ìe i- reiiori di orchestr.i spet n- 4 hi,|j r.iffm.ita fle4an/i morir. Ì" 

s'i! podio MI un.i s< r.it.-i di 4.i!a o,,'s, 

m,i I m.iestri che si.mo Riiista ' 


ì ’ 


■Vdesso ri toccherà aRRiom'erc exidcniemeide inex.talide iiel ■ ipersi nsilnh. 


at)hiatii) un sistc 

tasse di un m.ile specifico e.ij anche 1 dircUori di orcl.cslr.».‘(ors() di un.» esi-n./ioi.i miisi jo).! nerxoso scosso c .l'.cnm 

sond.ì4Rt che sono siati coni 
pinti Ile danno ccr.lerma l.i 
'ii.i 4 );ior.'Mi/.i (IckIi inlerp(‘'d.i'i 
'O canihiarsi almeno .ma •.olla, dichi.irano h rimai i-re .incor.i 


per lo meno quelli pai f.imosi.leale impeRiiatua, proxa ih, 
al quali in xerità confessiamo che aRRiiinReremo che 1 d-rel j 

tori d orchestra dctihono spes 


: ' 11: 1,' 


durante la direzione di nii'ofic Itutti vibranti pure dopo che 


rendo spreco di fant; sia. e ar i che prima non si era m.n per. 
rixato a darne una dern,i/ionejsaio sotto un simile profilo 
musicale- sincope »ne/o*hoso'j K qui. riconsiderai.do medi 

Ora invece, se ri e consentito, latamente h- rose .si dexe ri Ira. a causa del sudori- .M.-i lailo spellacolo e finito pi r l’in 
riportare 1 fatti dalle dimcn jconosrere (he li preocrup.i 1 f.alica spirituale, ed anche fi Itera 'crata la musica « scRinta 
«ioni liriche o f.(m.tsiOse alleinone cspn ssa daRli aiiibienti sica, non si ha ur.ic.Tim ntc cunlimi.i a risiion.ire loro nel 
loro dimensioni efkttixe. ri-lmusicali e nechcRgiaia dallamella tsecii/ione di lionie ..Ille oricchie, seiiihra persCRiii 


mente di parere conirario haii 
no modo, or.a che lo sanno, di 
prexemre il rischio imponen 
dosi quei riRnardi. quelle limi- 
ta/ioni, quelle norme di vita 
Igienica reso necessarie dalla 
temibile prospetl.xa 

ovr.TWi» i.isi 


' y r l'x« o " c - 

:t, ' . V -i-.i , X I 

(S ; 'P, * ,s p'S.'.ì ".s* , 
•; I 1 (• -1 S 5 -- j .l'.ris* . 
•-'x' . .s‘ re‘‘ r ipp.'"- 

c 1 ; xm i ) .’.*)' 

1 ‘ vr-* l’M-e x'OT 1 
C.-C'l (I le.stj nsps'- 
' / un,' ol're ’ mpisrtanxa 
-■ h'iiri e ohe r;ve«Te ha an- 
v-h,' X l'o.-e 1 d,i\er,)s-o omix;- 
< ) — 'l'.'oxn'vs T. - T.tr.V’o vi 
\n .'x-v.,* Fnn.'e- nx'ì nvistr.s 
xit'e dei CxsI.i — p,'r un .irtò*', 
oh,' do:;,' 0 tt.) !•) lino fu Scst- 
* ',s ani'xx-.r.t'vsr,' o di alexinl 
irimmit 01 ìvxoii monti n*»I nx»- 
v'.'O piovo pirfeo po i*'x'ntr* 

i.i;o\ri.i.o i'.\i.i,.vr.\R.\ 
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D i 1^1 cronttta riceve tutti I clorni dalle ore 1 S «Ile ?1 . Telefono 450.351 . Scrivete ■ • Le voci della elHl • 
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I cle ricali d ecisi a paralizzare la vita del Consiglio comunale • 

La DC non vuole discutere 
la solusiene della c risi 

Sfrontato attacco del capogruppo d.c. agli istituti democratici - Imposto un nuovo lungo rinvio - Il compa¬ 
gno Aldo Natoli denuncia le gravi manovre democristiane - Il PSI contro ogni discriminazione a sinistra 


Sabato 20 maggio 1961 • Pag. n 


Con laccctt.i/K.ne (Ielle alla qiialo la DCld.Mo (ielle diin >^.(iiii del >.in 


nnsMoiii del Minlaeo e della «iclnamata salo a parale d .(•() » (Mi, C.nn'h DC I, , 

Ciunta da paJlt del Coiim- CansiBlio comunale ch( 'eoj), ilo el inaao-auo'le i, e i 

ehi) )e!i ^ei i in (''imnirlordin disciiteie, per tiovaii te U coniji ,^1,(1 ' IinlinM' li, pio 

(> ^ l i demoeratiea e ,k- •(, el.e m .pp-o. ,t' |, 

( . tata (alata ima pittia ai,tifascista In (iue.stn situa- lem. d’ ti osientivd d-'; , ,|,. 
tomi).de ^ulla squallida espe- /iene, non jiossono essere ehi- i.i,,!, .,1, ,,,, t,,,. j. . , 


il !(•(, ( (Il II I c.llll' I, il I)C' hi 
'eopi ito el iiiioio- iiijei'te 1 , e i 
te >1 cOiilp leiio ' IitjlioM' Il I pio 


toinb.ile -sulla squallida espe 


.stia/.ione Ciotcetti. 

Ca IX- si è piesentata d, 
fi onte al Con.sipho, a \enti 
piomi (laU’aia-i tui .1 (hdla 
erisj, >en/.( indù, it laia "U.i 
scolta piecisa M.i vi ò di 
più. Il paitito elei leale — 


pìcloplio 'niponendo una la ad alcuni 
Ciunta incapace di amniini- ci>‘U’ni.i e 
strare e dopo avei poi tato .1 "loi.opolio 

li. . Di!,,)))) 1 A 


strare e dopo avei poi tato .1 
un limite orni.ii insostiMii- 

hile il caos nelle ecst* del p(, ,,,,, , oppo'./ umi* 

Comune — ha tioiiz/ato ferina (• dee sa A Hotna oc 
sfront.ataniente, per hoeea conono nvece mi mclT //o e 
del .suo r.ajjopi up|)(> l'oiesi, 'leo schei uneii'o eia- rappie- 
la sua prete.sn d- dettale h'ft- piuno effettivi» 

ile, sottiaendo al Coiisipho X>"-‘a s.imt! . I)(»po 

,1 __.. , 'iv(‘re eoiidaiinato la il sci tu - 

il compito d, licei caie una „t,,. .mt ,coiniini-.t:i. d coni- 
.soluzionc demoeiatiea della p-ippo Xatnl ha concluso af- 
crisi La DC — Ita detto l'o- fermando che se si ver f.ehe- 
resi — paileia di fi.rmule e ra un re ,le spo^tam-nto n 
di .schieramenti m Consiglio C.inifi dopilo, t.ile da (-.amb ..n* 
-solo quando iinesti .saiaiino * rapjiorto tra amm!ni-,tr.j/o- 


aiitilascist.i In quc-sta situa- lem, d' ti osiemivd d--'! . m- 
.. . zionc. non jiossono essere ehi- 11,,, , , ,,, t.,,. i. \ ny , 

deH'uItinia ammini- ih Ile scelto ben pn cise In- '..a-oi .m, 1 t ,,, .j. ,1.,,..-, . ,,r 

v.ce n.lle paiole di Foiosi,, 
la d, ha luo-sepiiito .Natoli — . . , 

\enti ^ sembrato di scarpe- ‘ ‘ '‘U'i 1 dopo un, 

I II le im passo indietin perfino ' ‘ ' ‘,’V ' ‘''"'d ' 

iiMxllo :dl(- deii-ioni del ( 011 """ibi' del pioppo (,e 

Kies.so ejllailnio delhi DC 1 / ^ m//do .,,,-11. (I 'mie', 

^ ‘d unitile (lis.scppe)liic foimnie *' d bmeoM ippu, ('ed , d | h< 1 < 
e ormai tramontale; se hi DC *duo.- ioni del -miao e 
pei ciede di potei eambiaie le d* ha 'nimti ei mo (e(|t,. pn- 
am- cose variaiuio la punleppia'u- s.a-t,,- .,11 uo ,0 le --idi 11 

una la ad .-dcimi punti del suo pio. elio ’i dilla mundiit, i icn 
ini- Ci>'ii’i!ia e mantenendo d * \ t., pilo in- ,1 timi, mo 
lo 1 uioiiopoho del iliiteie. si m-o ou dè ih-'ie iiipi d( odo 
IIP,,»))) 1 A 1)0 ('ambo d)dh) co ) i ))i di' o» 1 , io',*, 

pn.iid I non s' può r,sponde- d 1 '• sii M, latn ilo di Coi 


do|)o avere inu<'di//ato pei ciede di potei eambiaie le 
sette mesi la vii.» del Cam- cose variando la punleppia'u- 


o. ciiii ’ I 111 miiii ili Itili eli 
d * \ 1.1 pi loia- 11 ti MI 1. mo 
si m-ii 11,1 dii (li -'le lupi di odo 
la co ) ( ))i J., di ' ìli I I io',', 

'- (1 I '1 S I I ' I ( Hit I ( I 111 d I ( ' Ih 

le i-etti 'r di leelii ( lliiiioiie’O 

■ (itteiii s--,. I , .1,1 1 ^. 0 ’ 1(1/ 1 M( 

e ee-,s II .1 di 11 \ oti 


I E’ PJU’ SINDACO 

II pane aumenta di 6 lire 

L.i Comrnissione consultiva dei prezzi ha .ipprovnto a 
maggioranza la proposta di aumento del prezzo del pane di 
6 lire al chilo per le pezzature da 100 grammi. | i ippresen- 
t.inti della Camera del Lavoro e quelli delle altre oiganiz- 
z'.zioni Eind.'icali hanno votato contro, dopo aver dimostrato 
che l'auDiento poteva essere evitato Olfatti i panificatori 
hanno già trovato una contropartita neiraiimento delle fa¬ 
rine e nella vendita del p.ane .1 prezzo libero, cne rappre 
senta il quantitativo maggiore della produzione In sostanza 
r.uimento soddisfa soprattutto le richieste degli mdustnali 
molitori, I qual, continuano a fissare a loro pncimento il 
prezzo dellt fanne. 

Ancor,! uii,i volta sono 1 consumatori e i piccoli operatori 
economici a fare le spese di un,i politica volta 1 pioteggere 
I qnndi (jrupoi di monopolio o comunque le c.iiegorie piu 
forti. I rappresent.inti della CdL hanno proposto, t la >Com- 
riiissione ha accettato fesclusi , rappresentanti deijli indu¬ 
striali 1 di trasmettere al C.I.P nazionale un voto che 
sollecit.1 l,-) disciplina del prezzo delle farine 


LA BATTAGLIA ' | 

PER LA SCUOLA 

A giugno 
i maestri 
in sciopero? 

.Alcune ci m ii.ii.i d mnc.''' 
flciiicii'.'ir .Kicri'iil. 1' .- n I I 
calo aiitiitiomo e inituiin dcl- 

1.1 cafctjori.i .-Olii, i.'iii ti icr. 
in .i-cKcinblca. prc'. d hi scuulb 
•• Ppstaloz/i - fi V .1 .Mi)ii'i'b .-1 
Io '22 ju • c.iiii’inirc .t i'-.' mi*' 
prii.-pct' \ I' chi- '. ipruMo pi-r 

1.1 iici;,.);i'ii/ . miKtr.i*,. (I.il 
M'iiiii iic lor,) coiifroii* 

h'n-i mb'c,, c =‘-11;, vi\ iC'-- 
- ma (>d hi .rcj> .st:. to mimern- 


A notte in viale Regina Margherita 

S€t€€heffffiano la veirìna 
spa€€antlola co/ piccone 
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! Il bottino, orologi e prezio¬ 
si, è di oltre un milione 

l 

j Sp ICC mdo 1 ., \ctni'a d. ui 1 
iiìolo.;ci a -. u il'cr a ca'i un 
(ulpo (li 1 » cc,i n mi 1 dro b. 
in .,11 i"o un bill'.no ii o.tii 
II, in . nlii llumdi c fu 44 ltO :■ 
hiirdi) d< .' 1 • (Imi., •' i - .-ili 

Iqu,!,' ’i) .,\c\ 1 il coin- 
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Poche ore di pioggia hanno sconvolto ieri la città 


Ria « combinati > L., .solu- <'iMad m. non maticlier.’i 

1 11 II ni fiirsi vfMtt rtN ni d -^opta do 

/ione della ciis; "(ai ebbe , ,| n.-i/iono I 

dunque imn spoi u* di qiic- p,>-o p,,- i.\-o d,>iia fo~/,i r„p- 
stione piival.i dei dii utenti prc.-ruif'.i dal PCI 
e dei * iiotabib > elei leali e 

delle fui/e ehi .stanno Imo L'aVVeltaZWÌW 

dietro! 1 ■* • • • 

Questa impd.ta/ione ha (iUtìlHHlom 

trovato immedmlamonle con- snbuo dopo il cmm-umni. 
ferma a conclu.siono della vi- psi Dn-nli.i b.. ..fieiinato 
vaco seduta, qu.imlo, con il i-jn* 1 quattro n.utiti di cenilo 
suo voto, il ftnippo demoeii- siiintr,! - DC P.SI l'.SDI , 
stiano ha imposto un nuovo l'ftl — dovrebbem lo-iitinn 
luiifjo nnvio dell.i urossima un.i foi/.i di i‘incrm'n/;i , cm 
riunione del Consifilio conni- '■-“ebl»,' nLYc<.sMrio i.u ncor.,, 
, . ìenz.i prccliis.oni .inri(ir!-.t'die 

naie, IO'-p.mitei.iili) una 1)1 lipti 

anno v<‘fhro (hi 

sta del comparilo fiittlioil ,it;i 'jiuppi -- b.i .i^imint » - 

tendente a leinleie imim'il .i tinto me-tiio le-piimcienio '-o- 
tamoiite e^eeutl\•,| |,i ileblie- Io 1 \o‘ di uiitii. tut.u ' iti 
la dell.1 .iceett.i/icnc delle di '■ !"•' o"' qiiect niilii -1 tro 
mis.sioni Oue-'te-eftiinane di ''"io 'olo a di-.'ri 
a„„o 

IIIIOVO fli.n,- .. .. „„ 

della elisi e.ip.lobn.i. e iniiìi- q,, ,, , j .....no N.' 

di a nuovi d.mm pei l.i citi;! toh di a\('rc \ot.ito mi oidi 


L'avveltazwìw 
(Ivlle dimissinni 


Traffico bloccato strade e case allagate 


-i-unn-i l‘l 
I f! ptiip- t" 
I ui.;i Mi II u 
I 111 ,’n, 'i’’ 

h,l .1 e i hi ! 
\ I • • ir 1 (h ' 

' -•,) che li ' 

\ ' ir, '"(, 

' 1 • ' hi 

I), ! di' I un , 

I 1 no'i/ i 
i t-f 1 


' ■> di -O ’ 

• ' n \ ''to’, 

.• ,1U • ) 10(11 

i",, un , ' "in '■ 
d -1 o -ubho I 

1 , '■1 f> d 1 1 ; ’ I " 

In 1- . r " ’ ' I s.' 1 
’ '] , ' m. i‘o l'n 1 
ore 

hi "1 / ho r . 


Quasi mille chiamate 


riunione del Consi^zlit» cornu- •’-uenno necf^sarin !ai lUNir^o 

, sen?.! ur(*L'liisa»ni .«nnori'itu'iif 

naie, Iospuìeendo una 1)1 

anno v<‘fhro ìOIjoì:.'é (hi 
sta del compagno fiittboil ,it;i 'jnipm -- b.i .ii;itimit » - 
tendente a leinleie iinm‘'d .i tinto mc-tiio ie-piimcieni‘i '-o- 
tamoiite e^eeutl\•,| |,i debbe- Io 1 \o‘ d, uiitii. tut.u ' iti 
la dell.1 .ici'ett.i/icnc delle di '■ !"•' qu'"=t nulii 'i tro 

mis.sioni Oue-'te-eftiinaiie di •* dt-.’ri 

a„„o 

iiiiovo KI.UI- .. .. „„ 

della elisi e.ip.lobn.i. e iniiti- q,, t, , 1 t-.itm .l'/no Na 

di a nuovi d.mm pei l.i citi;! toh di a\i'rc Mit.ito mi oidi 
— In DC vuol ceieaie di idi- "<• del it iniio --i.l n ..no ri'.;o 
lizzai le |)er trnt.iio. ,alle -.p'il .itoic che inMcc .1 (apo.iiim 
le del Coiisiftlio comunale. 1.1 eoimmi't , non in in u m- 
I,. .,e„n oc..„, 

con.supti Sistemi dellmiial ,1 s,. 

lazzo, quellé z cmrìHma/t.'iii ' o. c l i- stilo Im infine 

di cui. aiqninto. h.a p.iil.ito ifi uscire con le o-'.i lott,- ,l.il 
Foresi I-' di-cus-mni no.i'ln- o st.uo 


L*inÌerveiito 
di IKatoli 

Pnni.i di I DI''- .i\c\ .l'.o 

p.irlato Dt* At.ir'.mich iMSD 
Ilorrmo <I’IID c Ho//! il’I.D 
Ottniino .oev.i icrciio di ..litu 
meni.ire mtmi.o ., .in-i -(ist;,n- 
zi.ile conferin.i dcit.i oi i ni 1 
menti dei r.'pcti.M unq'p 
Nulla di iinoM) qn mh II \ i.-i 
scsrei.ano del 1 M,I ito//i c .-t 1- 
lo volili.iMieihc 'tei.elico, pa¬ 
lando della :iccc'('-:’:i di -senso 
deirainnmiisli.i/ onc e dello 
Stato - e .ificrni.itido. nifi n 
che " : 1 .ber,di non voKhi-no 

dare prov.i di i.ittiva tolont.i- 
ma - si nfiut.mo d' f.ir» d.i co- 
pertiir.i a certe oper.izioin • 

E’ a (|iie-.lo punti) ctie Foie 
si. ultimo dei c.ij) izriipin) b ■ 
pronunci.Ito .ntcrvento di cui 
abbiamo ii.iilu*) ili ii’/,»• Dl- 
tre alle incr» hi) li .iff«‘rni.i/i >- 
ni siilha prete-. 1 d"ll.i t)C’ d' 

- conibin.ire l.i -o.ii/ one dcli.i 

ensi. non In ..JU.ni.'o . Ito co 
se doum di no* 1 '(• oon nn i 

serio di '-l'orti.- ’ ••.o'.; .1 <’ oc 
cetii e nn unni'/.« oflen-it*' 
sul PSI elle (h)v rolme f uc 

- professimi, o. doni'icr.izi 1 
prima di jio'ei ir.{'.re cOn l.i 

De¬ 
ll diliatlito m ncr..Ie --i e con- 
clU'O con 'in tr»v,' inter-C'ito 
di C orci ’t. 


!.i dl-■l■l|s-mnl no.idie e '-t.ilo 
•)Io\ .ito che ^ 1,1 -o-'e' en ' 

'onteniimi .iiie.imen'e due no 
^i/.om dm'i'c -ili f.iim-tei ito 
pi mo ie.rol,itole (!i-ì;.i \ c,' 

'■In , f!iiint.i 

.Nell ( \ofi 7 ioiie per la prc-1 



igili del fuoco 


Salvata una donna prigioniera nel lavatoio invaso dalle 
acque - Un operaio colpito dal fulmine - Pagliaio in 
fiamme - Cornicione pericolante in piazza Montecitorio 


.\iicoi 1 un ^ o'.'.i i)ocii. DI, 
d. polle., h..nn,) .-corno.ti) !• ' 
c.tt.i F mcoi 1 iin., \ o't . i 
sult..l ( 1 ;i ,,cqu .//OHI ‘-mio 
-t.at. (piell ,1 - i-tr,)' ,i -I m 
ire ti dhci) p.-r..l//.,to -ti..(ì' ' 

.nva-e d.ur.icipi., ncK,)/ ,p 
p:.it im, 1.' , .nt n ,’ .i: > ■ 

t 1 \ ili , d"' nioi o li ,nno 1 

ei \ ut.) i|U.,-i in . • . h iin it 
nti'i VI nt -olio -t • ol' , et n , 
ti) I) .nn pii I) mi ii.) 'j' ,\ - ,, 

-ono .i\ ut II • I" 1 Itoai , • n*" I 

, CI n’io eh' Iti ! p' I f* I I ' 

\ p (i\ ir, b , iicom nc i'., 1 ; 
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li) icif h.i 


niioUo (IO ir.illo (li 


l'iisc ol.iri.i 


Le società vogliono eludere la legge 

Sciopero di 4 ore alla Romana-gas 
coniro i iicenxiamenti agii appai fi 

.Si aliarla raz.inii** siiulacalr alla II',II. allAC.I'.A, alla SUI*. »• alla .S | l',H*,|{ runln» l«* nianrali* 
a-'iin/iotii <l«-i la\oratori <l»*ll»* ilillr ajijiallatri « i — Càiiiipalta a^tvU'iniu* dal lavoro .dia Siiiid>l> 


I TRAFFICO 

[SEMPRE PIU’ DIFFICILE 


•.ni ' '-Il .1 'o'ih // 1 u»;» r 

, pi -.iii' \ ■ ’ ", •- 

I h" ') o-j c 1 oli [ 1 ni III h . (u 

n ’o . ,)p' . .) l'ii 1 1 . -'•'i . : i 

- l.’l > 1 ) ’ . 1 .' I \ > ih Li. 
\r.ui lii'i . .1 , 1 , p • *o II > 

' poi • l'iin.- U-' ol ili* 

L ,nd" * iti ' > o'. uii '• 

' l'o Il i c ito itu i b I. po 

-tu u "ini Ir. p .,// Mon’' c 
■or o . I o-n oni d' l.o i .1 li 

() , h, '• 1 u fon'i f- - 

•in : .!• d' p.h .' - e ir n'u 

'I m II ic, n lo (i 1 ni I r» 

u' In re ,p ''.il- I' 'in 'noni, n'.i 

’fri» !i» E tiiint» 1 iTu 


l.th o po-' o< ■ 1 I o'Il'M 1-0 

li I C’i IO 1 . 2 o C ' F'ni 

■ 1 22 \ I \:i'oi o Di t;. F*Ii ' 

■ 20 \ li, . (■ rc.>ii\ ' /tot,, 

\l I 1 t'i « IS'- p .»/ 1 -N-t 11 

\ . M c. ' . 42 \ . (!■ : •> zie 

• > hi'i \ N uoi,) 7 \ C i\ • 

-i ' ’ .1 Lto '' ilu/ 'o } \ . M -In I 

'ni 1 2 .. , '4 M t'' 'o in 

'. \ '’n io II ii'i ' ) ■-1 i n 

' o ('.mip ' 4 ! !'* 


I Conferenza 
di Terracini 
sul processo Eichmann 

Il -(II.l'o e t'inui'ilo 'l'eri.i- 

t.iii p.'iiii.i dotii.i’i. .ille Oli 

1(1 .il cult in.I .Amene -u 'om.i 
. 11 pioce-'i) lliclltii.ii 11 e 1.1 
pollili,, n.i/i-t.i eli (ioni nio del 
iiionii'i - -All.i pLibblu .1 corife- 
in /.1 eli, t - 1 . 1 '.1 DI H.mi//.at.i 
d.il incoio ciil'iii.iU' .Monte S.i- 
iio e d.di'.\--i)ci.‘/ione ltal..i 
n.i pii 1 r.ippoit. ciiltui.il. Con 
1.1 Poluni.i. -Climi. i la p'o.c- 
/ioiii del tihn • t’Itini.i t.ipp.i • 

Testimonianze 
su Cuba 
domani 

al « Quadrerò » 

! N ■; fpiid'o (il 11, ni.inifc-st.i. 
/lun. ti-c .1 I .iccoitliei c le ti- 
I -tiino:)..in/i -u l'nb.i. ali Fd,- 
Itoi. R.iiit. Ili il ciicoli) cul- 
tnuilc di'! Qii.idi.iii» li.it'iu» Ol- 
i’.im//.tiD pel lioin.ini alle oio 
10 Ut. 1 loiifiiiii/.i clic si teii.i 
.li cult rn.i (Ju idi.iit» pci pic- 
-tnt.iii .l'I.i L.tt.idin.m/.a d'ic 
'ìovii.i l.bitu c • I..1 iivohi/.o. 
.Ile cuban.i . d, Fidcl Castro e 
. C.iii'i cubani • di -Vicholas 
I limili 11 

] All.i nianifc-ta/io'ic .1 .tei v^ci- 
|r-ir'’o lo -iiittiiii' Cc'.ue 7 i- 
jv.itt.ni .1 nomali'*.I .Armiiiio 
.S.n.td .tr, ..Ito -pi'fi.ilc dil- 
ll'Ui'it.i .n Ciib.i. •! fompagiin 
iF.ib'./o Zitcll. d.i poco toi- 
j 11,Ito d.il.'.i -Situi.I -M.idre e il 
i profeS'-orc V* I-i> Miicci 


A qn,litui H"""' '*1 di-.t.in/.iu-.ili none Unni Miopci.m<» pci gin Ilo i h<' \.i cìmiiito c che 
d,ih ( nti.it, I in vino*'' dell.) I qii..ll I o me i dipendenti ilella non --i li.iti.i siili,mto di itn.i 
lenite elle pie.-cii\t ! .ibi i j |{<.ni m.i Chi- e qntlli ilelh p.n lei ip.i^imn .tih. 1 ,'U.i in -e. 
/inni lienb .ipp.ilti di ni ino (litti .ipp.ilt.ili it i del monopo- kiio di -olid.it n-l.i penili 
dopila e che impone .die dit-!h> .\ff<'ll.ili' c emnb.iUiv •n ni, tilt -'.essi Lacci.itmi deMe 
te .'ipii.ih.il i II I fomite (b c.qil 1 -11--1 nm>‘iD !'■ i-send)he (lei (l'tte -ipp.ilì.inti ad .ivi'i, nn 


te .'ipii.ih.ll l II I fomite (b C.qil 
t.ih ficso I iiiipi.iiiti. ii),it''!n 


I.ic m .do! > 


.-■Il U't.i che , (il I eli < I ’Mleies-e 


1 di conccdeie .1 mo h.mno l.icmi m .ipp.iilo d.dl » .ipplie.'/imie dell., h 


.1 l t^*‘l 1 


Approvato a Velletri 
il bila ncio prevenfivo 
della Giunta 
dcmocrafica 


pi 1 (hpcndonli h* stesso li it- 11 M. 

i.imi l'Io c fonoinieo noi tii.ili»o d ,'1 

dii qii.il, n-iif i nisimio 1 i.ic,> j , j 


dilli AC'LA. dilli.i SUF. l.iUi fs-i VI rieblie. 

1 SrUFFIl I,. fitre'e- re -• ttofio-^M ,id nn .ilnio m L amnnn strazione democra- 
-, r ' -i'. 1’i t’ l.icoit’ pili Hit,•II'-' qiiulor I h bs.i di Vellctn ha ottenuto ieri 

dnstii.i dei s, ici.i imi) ii-p,i’i\,- .,/uni. t,,.>i.t--< ser,i una notevole afferniazio- 
denli -t.t 1 .di d'Rh ''liti I,) rIi .ipp.ilti -> n/.i .i-'mm", !1 bdanc o oreventivo prc-j 

i par.ist.it.ali. -1 ti’im- ci ntoiiiiiorani .l'n, nle. Rh ofie I sentalo dalla Giunta composta | 
hincdi .die m*' 17 AO r.n i he svoIri \ ati'i i seivi/i[da assessori comunisti e socia¬ 


bili dell, -mnt.'i .ipp..h.mti (!, Il 11.(Insti 1.1 


■ 1'. ; ■ 1 •! 1 

dei s, 1 \ 1 . I imi» 


l.itti fs-l vi ri eblie. o .id 
re s tt<-|)o‘M ,id nn .limo 
l.icoit’ pili ini,•II'-' qiialor I 
Il-petllCe .l/un 1 , I, ,.> 1 ,I' 


Subito dopo. 


dichi.ii.a-lri.lfen-ic.i p idimi.di¬ 


zione di voto, li.i p.irl.ito il li, Il L. h RRe , mas-icei.i ni loc.dl i p.ar.ist.it: 
compaRno Xiitoli chi' liri iiit L i pi .il iTfii/ianH ii- rrnì’«» luni'cli .tll< 

ziat'i j)(demi//.and<« vic.ice- to d pir. -ili. .de.-n'i- ,i •> pi,-so Li C.iniei.i nei i..i\" ''. i 

mente con l'int»-i cento rii Fo p, t.ii li. que-to (piuli.i in-n |ii .--.iinin.iie i pi ohi, no ne- 

rt-si Nio cmmmi.sti -- ha det- tiar.o Li ni.mi.U i i-'mi/imii unt. .dl.i .ipphe.i/i."ie dell.i t 

to Natoli — n.iii ncecanio n’i> d,. mirti- d, Il.i lìmi).noi h i R< -uRh .ipp.ihi l 

tivn pei un p.ii tieni.ire altee iti 12 h.\or.dm 1 i im.isl, disoi - F.ii In <>L'i mi nti iinpnt.inle 
Riamente di ,att«--.i mi » 0-1 cup.ili m -i emto ,dl.i lec '.-.i 1- 1 . nocil.i eh, si dece reRi- 

fronti delle decisioni dell.i IK' - 1 , i: ..piialt.. all., - Con id.-m • -ti.an oRRI emi 1 iurm --o i-i I 

Vo!ec.,mo s,,],, roniroll.iie se 1- rIi .itti rri.iiiu'IiIi di ,i--"l h.i’l 1 )<> 
questo jiaitito do;-., »! cu. re- inli ..usir, n/.* di «'ii h iii'.o bit jl, lì 
ccntis.-111,0 cmiRr,-'(' hi iin.a t<> nio-’i.i I. II.II * . I.,\|C<'lt.i 

pel.tira a cm 1 ic'hi.im ir.-i t-b- mi cm-o chi rec-cnti l'u-'ri'i ;, .q 
bene, dopo l'inlei cenbi di i’,) cm; 1 si'id.ic.Ui e con 1 :rn ri- , 

resi, ijueslo non .ipii.irt NI.i zi,a .in ihli'l Oicio Hi'rio-, di t 'fu 

VI è di piu I.,i pretesa fli del l.ncoro tico 

• con.bin.are- le foini’ik- d una .A questi attacchi -i oppone ih. , 
possibile s.ihi/ione prim.i di pero un., .icc.anit.i ie-ist*-n/a ne s- 

piiit.arle in ConsiRh.» 7 un Rra dc'Rh ojier.ii i un.i I ’tt.i i h-' ih'll.i 

ve atto di di-fiie/.’o pe. Li -i .,ILiir.i oRui ru 'I.o .1 mi m le 


Nuovi 

divieti 


/ lìtrii)! ni. lU/iii /lini),II- 
-’imii Irt,’’ .1» I iiir ni,lino ,» 

nicin/e^ 1 ,, 1. udii i, in,,i„ri 

do il'i i 1 , '-Il rj /, 
.''<>'■1; 1 i> ( li );er,,/(. ,f,, 
i/io’.i, Iiti-i-, . Iiirilu iiuo- 

/iliiLi M,('i--’(>r,,- dej (irò!) > mi 
ih’l I rj Mi, I, i 1: - , ! I >;ui j ,1. c 
turo il l.'.ioi, ■ Oil--'ilO-L) 1. 

liti nuli 1 . l'i ifii Illuni, imii - 
I r-t/i'r», 1 ,' 1 il, }it 111(11 oi;.- 

I Ilo /O III .(j ; ,1 ; i((i,,. 

nio -‘ ,)-ii niii-i i,i ' ,ri¬ 
eri - ' n III t ni I h ri, , 11) r ■ . 

.- ’ii I r ! e il,- ir. d,e ,- -; 

.'" /. ■ • - ,1 I n. ’l ( ;• I,. . ,i 

■ - -Il '1 ni . ’ii.’ii •,, , . 

- 1 ) ’l I, ’l II ' ' 1. 1 e -Il f, . 11-1 
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- 4110- ' \i f 1 I) \"‘ .’) 11 
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Torpignattara, Nuova Gordiani 
Montespaccato oltre il 100% 


Ct*i» •s| 

Mii tiiirj ifi* 

. O'D i i ' 1 
\ tC 

in ' i ’ 

V ^ • 1 * i * • . 


i \*ìi 

: i)!*- 


Dnitiaiti :il I'iiiein:i •, liti- 
peruii I) f hiorrìii |iarl:i 
Ili l'oniuni-li ileli.i /ttii.i 


Il Partito ' 


Comizi e dibattiti 


<n Li C’.iiiìn.i drl ;n rippnUi* 


I listi, è stato approvato dal Con- 


1t i: ..pnallft alLi .(’oni<L»ni * Ivtinit oRgi r«>n I iiirm'‘•'O vii 

t* rIi .itti eli .»"•*! l'.iMi illuni iti ii"'*r'in 70 fU 1 - 

Ulti .iiisiR, n/.* di ('Il h iii'.o f.,‘. li, lton)..n.i f«.)s , Li 'iinut 

to nio'li.i I. TFri t . .\,'I.,\|c.'lt.i i he l.icm.ifoi, tirile du 


D, fioiiU' .1 q.i,- 1.1 li iiiit.m- sigilo comun.iie con 22 voti fa-( 
1- po'i/ioiic- .ipp.iie mollo ,f«-- vorevoli si» 4 Oconsiglicri. Han.; 
bill 1 .i/iom ,-el I l’.it.i .falle no votato a favore , 15 consi- 
.aiitoi't.i Roc ei n.it !c e lì limi, glien del PCI. i 3 consigherij 
-Ho S iilo -: ! mi'.iiD. ('','•' del PSI - i 4 del partito re¬ 


tili sii opci.ii 
II.. »i. iii.mei 0-1 


! mi'.ito. ( 
icec m. ) t if 
-I IDI t ’ ! .a ' 


pubblicano 


Una donna che si valeva delLaspetto elegante 

Arrestat'Si per cento truffe 
a danno di noti negozianti 


Acc.i-.,' 1 1 . . I r eo- p. )• , 

un ceni • t: » o •' -fi' • m> :• 
ncorìD d e fc f » :,I. ; . i u -, i- 
rat.. I,*., 7 ,-rb • ,) u 4 _ v,-. 

— do:;:... u t>c-; e-; • , n •) •■- 

mere r^ff i cu : -oi-i r, 
Lm'e — e -II*', arii-'.i'1 un 
comm -i-"*:. l'o Ajip o N ..ic.» 
Fra '.e sue- cii' n,-. cjii-'o 
hanno r.fer 'o c '.nc« -i.z ,'or 
ci suro riDii. t.,)'.j' nii u . on - 
nic-rc.a: !.. con c ., co, jl.i-:* 
Venirc'.l 1. ’.'of.i'o V.i.-ir. 

d.tta di le - il. G..l'riccij , •! 

c'j:.'. .'«■ I;q.!.,r. 

La do’.n ,. diff 4 .’, 'd.tri 
CO)!»- c -Ile r " )z.. i:ur' b ■ 
fi-ro ti '.'ir'-i: r, l'on ; - 

cei.ne-'. r-u ‘■'i-- '• 

trt'o (‘iJÌ'.m ).-'' '.lii’ìiiii qu-'i. 
do R.. ..il* I ■ ’ r'*' 

M-nl.lI. r.ei '.) ip; a:’'.le n'i. 
d. '.Il App a N i')c rf 4 '. "DI 
i! ma: i.,*o i ..di i: . fi-'^m 

(in, mi--t'.i'i) ~ Si)'o II . ; .‘.1 


1/ .. i:ur' ' ■ 

: r, ,'on } - 

I h . '• !.- 
-.,4. -niii q.i.il. 
vT»’ > r**‘ 

> ip; A.”’ «. 1*1 li*»* 

N ii»c rf 4 ''; . DI 


IJ .' ■ ' c ‘ : I-I e ' • • * c I 

i . 1 . f -D . II'. 

••I ir .1 I e.! ! d. 1 ì II-' 

b bf) a 

n. . ' 'l.c .1 In / I :t) r, ) 
; I"/ oiiir. '. ; o. / 1 .n 1* I ■) 
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Ieri sulla Tiburtina 


II ladro arrestato in via M. Scevola 


Illeso sotto il camion' Colpito da malore per strada 
S" -jMfe - .;i .' è borseggiato della pensione 
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l'Unità 


Sabato 20 maggio 1961 - Pag. 5 


Al congresso deirUnurì 

Scissione neli' associazione 
degli u niversitari libe rali 

I radicali respingono gli invili dei cattolici ad abbandonare TUgi 
Serrato dibattito suH'autonomia degli organismi studenteschi 


Uccìso dal ladro 


(Dal nostro inviato speciale) 


KIMIM. 19. — Il ciniLi v'-;- 
^o tleiri’Nl’Hl vi»- 

vuti) fini:e ;eri, Sj può ciuf 
iiivt’i-e file il coni ionio l'olle 
posizioni ilei dixeisi euippi 
e ei'iniiunato solo oiii. Meli¬ 
ne telefoniamo il uiuatlito 
si sta s\'ol.eeniio a litiiui sei. 
rato e dui era tutta la notte 
La elisi, da noi pieaiinun- 
eiata. deir.Assoeia/ione po- 
liaitliea iiidipeiuleiUe. e>pK>- 
sa \ ioleiitenieiite, e i p: iiniji^^ 
Ulte!venti eliiari e pi et'a ilei 
eatlolici, lianno eaialte’iz/.i- 
to i lavori di oft.ei. L AMI e 
iin’assoeia/.ioiie nata qii; lede 
anno fa. sii diletta ispiia-oo- 
iie ili MaUiftodi e ni fuo/i >- 
ne aiitieoimmista 1 sum toii- 
datori infatti erano f'in/io- 
nari del paitito liberal - elle 
uscirono daUTCil ipiaieio \i 
eiitraioiio i comunisti. 1 n.i 
associazione (.juiiich clic lul- 
le intenzioni ilo\ i‘va esscie il 
centro catalizzatore .li for¬ 
ze ili ilestra e di centro di¬ 
stra deiruniveisita italiani! 


di ciM> da molti d; l 'Si ) ' 
quellu di tavolile costitu¬ 
zione di ima foiz.i linci me¬ 
dia tia . l'CÌI e Intesa clic 
consenta un rinvio delle • i i I- 
tc politiche di fondo cu; oit- 
pi kL univeisilaii varolici 
sono chiamati L’ultimo aiicL 
lu di qiic.sto discttiio do-, i -h. 
he esscic Luscita dei i idi- 
c.ili dairi’C'il. in quanto pi- 
stessi cattolici ci'inpiciuh iio 
la precarietà e l impr4)\'. i^a. 
ziciie politica dei mnppi vVl-■,,^ 
mmoi anza si is.Moiii.-tica 
c dcpli l'X Id.ici.di c viiriidi 
l'Sitano a collahciarc .-.pi-i-' 
tamciilc con i-ssi j 

Folti pii-ssioMi c :c!*.ciati| 
appelli sono stali t.itii. ‘.iii 
quest .1 diii-zioiic l'iic c t.s >c_l 
mamciite pericolosa per la 
unita del movimento st.idi-n- 
tcsco Fmoia peio i rad ca¬ 
li 111 nome deiraiitoiioir. .i i- 
dell unita di lle assoi la. ioni 
unii eisii.Il le. hanno respi i- 
to ehlai amenti' questi appel¬ 
li c queste pricisiom 

Il discmio cattolico e stai > 


lieta e dello Stato Hall.mi 
Fai tendo da 


im .u nta ani 


II 


■U del piano ilecennale per la 
scui'la. Occliettii e iisaliti> eil i 
un esame più pem.'i.ilc. «Op¬ 
pi — epli ha detto -- i.iamc 
di fionte ad una crisi dilli 
eiiltuia c ilei rapporta tia 
uiiiM'isita e piofi'ssicn.". ihc 
nasce ila una espaiisio u' del 
monopollo, che nera oimi au¬ 
tonomia e opni dienita del- 
.1 

opiii \ isioMc uni. 
tana del mumlo IM qiic.,ta 
una .-.ocieta che vuole .-olo 
intellettuali alien,Iti «^'ue- 
I .sta società e quelli cii-- .m- 
' che \'m. eattolu'i. ii'V-ie 
I combattei e. ..iid.md ' ;l!e! 

I sili' 1 ad II 1 st rut t u I .d 1 p 'r me- 
idiliiarle e nmiov.irle i.me-1 
i stii i' non alti I l'U.i es.ei .■ q 
! scuso di ima costi a reale au- 
1 limomi.i * Il eonpiess > e.'ii- 
tmii.i Culi vivacissimo dil'at- 
tito. 

iiovr.wo i.i;nn.\ 



Nelle primissime ore della mattina dopo una violenta colluttazi one 

freddato a €otpi di pistola 
un benxinaro presso Senigallia 

I/atifihiiUM'iiinle scopeila è siala falla ila un pt)llivt‘n(lt»ln • .Vssa.ssinin a scopo di rapina i • l’re.-'O 
il cadaveri* sono .-lati rinvenuti cintpn* liossoli • .So-pellali din* giovani a liordn di mia <i fidi.) » 


NIVV VOItK — fu .iiilisi.i (Il iiii.i (llll.i |i(‘i- l.k I iiit-i'uii.i ili 
p.iirlii a (|iiiiil(-lllii. Itlrli.iril V'iilk. è sl.ilii iici'Imi ruii iin.t it'iiil- 
ii'rala da mi ladiu. da lui siirprcsii a rullar»', fccu II pux i-rrlIn 
pillili IsdiiiU pniiu» di lunrlri-, adagiati» per li-ii.» uii'iitri* 
virili* riiiifiM't.ilo d.i iiu poli/liitln. iii alirsa di Mirinisl. tivr- 
talisi pili luuiill I rrli'iic.i I 


lD.l1 nostro invilito speci.ile) 

S1.N1M.\LLL\. 19 — .V»:- 
! Il jiri 111 r.'u’ ore di qne.'tii 
iMiiffiud. nei pre.'’.';t di Sr'r- 
ijid/iii. IMI i/tonnie heiiroM- 
r-i è s-fiifo /reddiifo a eo/ni 
d’ pi.sfo/ii. lì fUtrrrt'ttiK lii'~ 
fitto .S'iinij'iiole.'ii. di 27 .i.’iiii, 
I r;.<ieilerii o .S’e»iii;(i//iii th riti 
/ UCCI K' sji'isiittf l'd lui u.'ui 
t>iruh’)ii!. Citrlu. (li uuui 
.S'icioido liuil prillili ro\>- 
^tn,:iiiiif di'i triiiiuii i'p''>- 
liiii. il fieu.'iuiiro .\'ii l'i'.'dic 
'luto ii.nmi.s.<i II II I o II scopo C' 
i.piiiii, ila ii/cMiii nuli'‘'lini 
riiinl; o bordo di uii'iifo 
■•c fiirc I ifoi iiiiiiciifo ili 
bciiriim II .S’iiiiipir'lcs! fo¬ 
ci ni il turno di notti’ iic,' 
'l'irii’o ciii/iiiiiiiifi 4. 

*1. ». cflC OCsfISCC III'ICIIIC hi 


llriifi-ll. 
l’io sp'it::iili' con i! 
'•ip iiiif.i X .-lijuthi • 


iii/i’orc ( trono. I.'iim- 
ic’o■ 1 ro 
lice ..|i< 


fii'.i di .'fio ( jirorcilClldo il(i 
l.liicoi/of dci'.'ii .sfofir'c .Idr.'o- 


più di i|il rb'-I.vco V riiircuiro co.si jf corpo!' i ikooicii'o ipiiilcu'i'i lira''. 


*;co. il poco 

Ii'iiHtro i/o .S’ciiipid/i'i. flji.cl jioccro 
lorpo (ici licmiiioro c sfo fu i fo ui», in uii 
troruto iiri'i'.so ucl pii'co.'o 
ufficio ilt'l cliion'ii 

l .''■o.'.pcff' di’lln p.dirin si 
lippniitiino SII line {lioi'iini, i 
limili sono r.'fi’iiufi ri'.spoii.'O- 
hili di orci' compiuto in 
furio II Siinrito di l.iinciiino 
III proi'iucio di i'Iiu’tt. l din* 
ipornni siirchhcro fuj/pifi o 
(tordo di uni! x HOi) ». 

I.'iiihlliuicc'untc scoperta c 
'■fiifo loffi! ila un piillircn- 
di lo di Miircmcii. Versa le 
ore ti.Hl>. costui, coni'rrii suo 
Sfl'to. Icriniiru il riiinioii'-'- 
iio di Irontc olle colouiiiiic 
di (leiir'iio per forc riforiii- 
'ui'i/to .Voli Sii'riiciiiln rics- 
■uuo suonimi il cliicsoii riii 
n'Itc. po', ut hicduiulosi ini 
I : licst ri no ilcllii niucchinu. si 
itrrcilcfu chi' il cristallo d-'l- 
.'ii porfii clic dii siiiriiffic: ) 
th'l l'cn s ' mi ro. crii fruntli- 
l'Kifo .s’i urrtciiumi al chi 


spiepiito dui discoiso del de. 
K così lu all inizio. .A <‘on- j Hrancoli. rcsponsahi- 

tatto del movimento sluden- 1 nazumale depli univcisi- 
tesco. della siiiistia mutai la , q,, j deinoeristiam. un tipic.i 

e-poiU'ilte del piuppo di e 
vani notabili eiesciuti al- 
Fombr.i di Faiifaiii Hianeoli 
Ila pioposto un poveiiio dd- 
rr.Vl'HI foimato il.i c.if.o- 
lu'i. liheiali e socialisti, os¬ 
sia l’espei imeiito neo-centri¬ 
sta con xaperture a smisf.'' 
(Questo t* stato anche il .seii- 

-----—■ ■ ■— [so del tliseorso di Hrmuloni, 

t^ueslo conplesso i ella dcpretario peiioialo ileU’Iii- 
L’.M HI e il suo viibattito ; tesa cattolica, il uiialc. pero 
estiemamente politiciz./.ito I tiov ondo e volendo lappie- 


delle batlaplie jier la scuo¬ 
la, rassociaz.ioiie peio e sloe- 
pita al eoiitrollo dei lili"i.t- 
li orienlamlosi sempie di piti 
verso posizioni ili aut.iOemi.i 
che potiebheid essi'ie difi-j 
nite m parte pobettianc ! 

I 

/Jote andranno? 


e impepnato iilealmente non 
potevano quindi che accele¬ 
rare anche sul piano iipa- 
iiizzativu. la crisi dell’.isso- 
ciaziune Sul destino d.'i ue- 
lepat: che sono useui dal- 
l'xVCll molte Sono le voci i he 
eiieolano; confluenza neila 
minoranza scissionista del- 
l’LGl l'osliluitasi come 


seiitare tutte le compone.iti 
depli universitari cattolici, 
dai tamhromam aeb cUe- 
m.ilisii di sinislia. e .xt.Uo di 
Volta in vf.lta. pci la ron- 
ciliazioiie nazionale con ! f.i- 
scisti. di'tìniti X opp.osiz'oiu' 
leealc ». con cui (iialce.iie ni 
nome della p.'.ti ri; pm d ni i- 
iiiocoloic iiilcmali.Ua. |icr il 


lustra, fornendo 
rnonian/a di coiiU' 


ima 
(•<■1 *' 


te>t|. 
e^ pc- 


G.WV; Oppure iitoino nel-' va'iUrismo e per il ci'utio 
rUOl.’ La prima soLizimie 
sembra la più inobalnle an¬ 
che se ai»i)are solo come vo-jneuzc di poti'ic della lù‘ uc. 
luz-ione Iraiisitoiia in ou.m-i b'rtnmuio un fenomeno di 
lo i ciac; sono soltanto un i‘L-penerazioiie tattica e ■ |)- 


Iaccogliticcio gruppo vii al¬ 
cuni repubblicani, di pocìiis- 
.sinii soci.alisti autonomisti 
(la cui maggioranza e uel- 
ri’Gl) e di altri mimni. che 
ha una funzione evei.nva 
verso ruiiità del movimciuo 
studentesco e quindi non t>o- 
trebbe in alcun modo l•om- 
pienderc le raglimi della cri¬ 
si politica e ide.alc dclL.-XCIl 
Questa soluzione — conlinen- 
za .ACII-Cì.ACI — e cni.iie- 
mente appoggiata dai cat¬ 
tolici. 

1 primi interventi espli¬ 
citi deirintcsa cattolica, liaii- 
no infatti iliniosUato quaFe 
il loro disegno (anche a 
quanto abbiamo potino »a- 
piie non e un liisegno ciai- 


portnnistica .'incile m l'io- 
vam che si nffacci.'uio .-oln 
ora alla vita nolitica 

Ina diversa iiolnlt.'i ed 
onestà intellettuale ha avu¬ 
to invece il discoiso (|.>| »ai- 
tolico Ficimc. diiigfiiit.. liil- 
le cotigrepazioni manane F’ 
stato un discorso elu' pcii> 
indica tutti i limiti li.'iF; t- 
tnale mondo imi'er<it.'it m 
( attolicii anello iiuand i i svp 
tenti ili guardare in meilu 
democi.Ilico e avan.' d-i ; i 
p.roljlemi .iella scuoi.i od 
moiulii modeino. 


Parla un caitolivo 


L’arringa dell’avv. Manfredi al processo Martirano 


La complicità di Carlo Inzolia 
fu determinante per il delitto 

« Inzolia è una figura di mezzano che non si perita di vivere alle spalle della sorella » - I punti a carico del 
commerciante - Incidente della P.C. con la difesa - L'avv. Gatti indisposto > Forse oggi non ci sarà udienza 


L’udienza di ieri del pio-hletti'io ; cont.itti fia i tie 
cesso pei ruccisame di .Ma- priiuipali accusati, e .ivei 
Ila Maitir.iiio o st.ila niceii-IsntliiLiicutd i leiilativi d| Fe- 
nata sull.i tigui.i di Cai li> jii.iroli pei imluiie .*<accbi e 
liizoLa Conti .11 lameiile alpi prolessoi Sav; ad .uut.iilu 
progiamma stalulito. h.i pie-ui coiiipieie il cimniie. .M.m- 
so la parola il secondo pa-lfredi !ia alibo/zatn mi iiiiat- 
Itouo lidia palle civ ile, av-jto ddLimputato t Inzolui — 
vocatcì Nicola Maiiliv'di Fei igli h.i detto — (in oppro'if- 
■Maufredi lum esiste il mmi- tuto liirijumcntc del Iciiuinc 
ino dubbio: Cai lo Inzolia. '''i.sfi'iUc tra suu sorcllu 
che fu mezzano tra la soiel-’f noi (inni Femiroli. Quund'i 
la e Cìiovanni Fenaroli. c p'iih seppe che rindnstnule 


Inzolia: 5) la telci.in.i:.» f.it- 
(.1 da Feiiaroli u -b.iccii; por¬ 
cile avv et ti.s.se lii.'i«i..i di pie. 
seni,usi la in.itt n i «cgiu'iitv 
III ufficiiv insicii'.' c.m 
.im;c(‘. (>> il mid'.i iiuimtio 


il Slll'lfUl/l’ 

i 11 


non povso continuare, l.u 
/treno, .sipnor Presidente... 

FHi:siì)i-;.\’’rK liustu’ ,ii'- 
roeiito Munii edi. continui 
tu stin iirnnpu 
-ecuidi) .IV V oc.(lo dcll.i 


(:a i tie la m.i't u.» del lOip.iite civili' ha conl!nuat(> 


•ircvii una laminila a Itoma. 


via .Monaci, ilpion si preoccupò di evorfun’ 


stato anche il mezzano del 
crimine di via .Monaci, il 
nesso tra la uu’iile diaboli- la srenturata sorella Aniii- 
c'a che ha ide.ito ras-assiiiu' (in <i camli'iirr vita. .Al cm- 
e il braccio che lo ha esc- Irario. epU si curo immcdui- 
guito Kgli devi’ subiie. per- (""lerife di approhttarc dei 
ciò. la stessa tcriiliile con- .soldi del commendatore, jwr 
damin invocala per Cìau-an-ifenfnre <incll'arrentnra eh,- 
Ili Fenaroli e per Haoiirofi acrchhr jicrin-.'-so dt 
(Ihiaiii. uscire dalla nripia l 'ta dcl- 

L’.avviK'nto Maiifii'di. gio- la Uibhnca e ili diventare un 
v.ane e già affermato pfii.il: - ''iifmfo commcrciiintc riniro. 
sta. li.i un modo di pai Lue no cosi i tetnpr in cnt Inzo- 
dic ii-ente deirinflueiiza l’a c (’hiam pedalavano ver. 


-et’.eiubic. anco-,) ndrufli- 
. lo miLinese di v ..i ,id Ce- 
su. 7 ) la consegn.i ddl.i l>u- 
stn gialla a tllu.uii. .-empie 
.1.1 p.iite ilell’inii'uf.ito. 

L'avv'oento M.inficili non 
ha potuti» indicale Fottav-.i 
piov.i. co.stitint.i evideiite- 
lUi’iito d.d coiiteniitii dei bi- 
■rLi'ttiiii che Fon.iroh indi- 
r.z.'o .1 li'./«*li.i d ili , sua cel¬ 
la di Hogma C ’ol:. pi'Tcho 
Ila dovuto f.tr f'onte a un.i 
unpeiin.it.i doi .i.fon.-oii del 
■.'(Uiimei ci.'intc 

■ AVV. ( ’L.S AHi; l)i:< Il 1 
OCCHI; Itclle proci'.. 

AVV. M.ANFHF.Dl .S’c i 

d'I cnsori mi iiitcrioiiifiono. 


mcor.i bmg.imeiite a -otloli- 
tU'aie la i espoiis.itiihta di 
(’atlo Inzolia. .st’iiz.i l,i cui 
esistenz.i. toise, il delitto non 
•'iiidilii' st.ito m.ù compiuto 
< l.ti inailo accusati icc — 
tilt detto l’avvoc.ito Nicola 
M.mlredi, a’cviaiidosi alla 
l'onclusioiu' — si leva pin- 
stamrnte non solo contro h'c- 
luirnli, nm (indie cinilriy 
(«(unni e Inzolia F.‘ ninnro 
vedere due piorniii accanto 
a questo seoni’crtnnle jierso- 
luitìiiio. due piovani che .si 
sono prestati a cmipieri' un 
cr'mnie rosi nelando fa re- 
spiii/'iifi'lifi’i di ('arili Inzo- 
'iu c |.•.’I• me p’eiiii. coscicn- 


fc c l'oloMfitrio. Come uomo 
correi sperare c(ie. iiellc iii- 
tenniiuihili ore di eiinere. 
'•(Iti abbili un moto di penfi- 
mento ». 

.Stamane dovrebbe parlare 
; avv. Adolfo Cìutti. terzo pa¬ 
li mio della Farle Civile, il 
ipiaU*. secondo quanto .m- 
iinnzinto, doviebbe occupar¬ 
si esscn/inlmente della t)o- 
-izionc di Hnotil Gbiani. il 
i'ii’siinto sicario. Il coiuli.'io- 
nale ò ginstincnio da un »m- 
provvi.so malore di cui Fav- 
voiato Gatti è rimasto vit¬ 
tima. Colto ila nn’nnpiovvis.i 
colii'ii, il penalista à stalo co¬ 
stretto a letto e didlcilnu'ii- 
te potrà ossei e stamane in 
aula per pronunziare la stia 
attinga. Si' l’avv. Galli non 
si ri.stnbilirà entro stiinrian**, 
Fiidienza verrà i inviata a lu¬ 
nedi. 

.ANTONIO rKItlUA 


Sampaolesi sn- 
ìapo di sanp'ic 

Il pof.’il i ndo.',) (Iri’t’i f 1 ."(1 
iihiiii iliatamente hi polizia 
Su', posto liltiinto (id i»’tl- 
•‘ava lina toìla di cnrio.vi Du 
.•Incoila p: n niieviiuo i dui- 
penti del niidco di p^'lizia 
p'ndtziaria, dei carabni'eri e 
commissari dcllu .S’qna./ra 
Mobile, che iniziavano sii- 
fofo i rilit’ci e pi: intcrr*»- 
pafon. 

l a frisfc n 'lizia -i diffoii- 
deca rapidaim’iifc fra In P" 
pruazione di .S'enipallm l>tic 
(lirici dt'/la riffuiia, li pa- 
i.ile Giallo Zcnobi cd il im- 
•■Iro |•llrrl.''■pond('nfc. .Infoio • 
l‘rrsepi, si reea va iw a caoi 
dei Sampaolesi. certi che bi 
’iioplii’ fo.ssc .sfata rna arccr- 
tita l.ii donna. O/pa l'iuz- 
zii. era invece airoscnro d' 
lutto .S'i trorava nella c'i- 
cnui ad iicciul'rc triiii'iiiiHu- 
mcntc alle faci'cndc domesti¬ 
che. y.cnobi c Presepi c.'lo- 
ra non ebhcn) il corapp'o d'| 
d’rc la rcritiì: parlarono dii 
'III inciiicntr al chiosco e di 
«•■hifico fi’rtirii’Mfo dd .S’ai’i- 
pic'lisi. Sul pO'fo. p'chxa- 
mcntc. condussero il Iriitcl- 

I i I’ la sorella ilclhi vittima 

Le iiidapini della pol'ziii 
.amo iirosi'pnitc attivissime 
p.’i t II f fa la nt'iriiuta (Ih 
c'.cmciiti per la hlentiticu- 
z'Diic degli a.>i.s'as.vini appaio¬ 
no molto labili. .-Iccan'o al 
corpo del Sampaolcsi sono 
.'tati trniHiti ciniiiic bosso!’ 
(di spuri .sono acce'infi i/tia- 
Il briicuipclo. Il betizinu- 
r.) I' stalo colpito da quattro 
l'iillottnle: due al ventre, una 
lillà milza ed una alla spalla 
.sun.stru. / nniIi'it'L'iiti lun:- 
n,i (affo ri/orninienfo nella 
colonnina * Supcr-.-\quiìa *. 

II poc(’ro Siimpaoìcsi non 
ha latto ili tempo nemmeno 
cu lippa ncia re il tubo di 
i.omma. Prohiibilmeiite la 
siui attenzione ù stata ricìiic- 
miita dii qualche pesto o ru- 
more sospetto proci’ri.’é’nfc 
dal .'HO u//tcio. Forse uno 
de: miilriveuti era penetra¬ 
to net locale per rubare il 
denaro eonserviito in un cas¬ 
setto della scriraniii. zVeeor- 
fii.M’ne. il Sampiiolesi .''i .sa¬ 
rebbe sliineiiito cerso l'inter¬ 
no (fui è iivreniitn una tre¬ 
menda colliittiizione. fi beaci- 
naro era nri giocane aifanfc. 
d* emporatnra robusti.’i'sinia. 
.Velia lotta uno dei conten¬ 
denti è stato sraravenfiit" 
contro tu porta di itutres^o 
mandandone in frantumi ’o 
'■pesso cristallo. Ad ari cer¬ 


ini 


la 


'!. \a.'irori 
.;•‘lll cd 
.o'pi II bcnzinitro ; 
rcsiiut'i al smilo ed 


c.lirutUt la pi- 
spurulo C'ilq'i'' 
e .ir- 
e qn- 


rato <|iiau .saluto 

Xon manca de'turn Oiil 
cw^etto della .scrua’iia. / 
111 linqai'iif:. jirmia d: di >’■ 
aulirsi ruptdanu lite a b t I i 
lidia loro aafo, liannc) 'o-. 
UKM.'o dalla tasca della f'i'i 
dd Saiapaolc'i ii’ia cioiic-f,: 


DDDMI. 

l.u 
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riut'i'' ; 
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' ter roi!U 
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'I ’i 

(JM ■ilil,’ 
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r. p’uiu’- 

fi f 


.'."orni iiii’ii f ! li', benziru n”: 
I ' nr di "i/nt nic.- c L'a ', t r i 
'•■ra uree,! acqa • .f :• > '. a 

cerfo qaanfifa.Pi'o il; 'l’i » !’.- 

bc'i!, unte c la sua r.rina i 
I hltiinu ucl l'brct’o dc’h' 

lllil 11 f C-CI'i’d ! f 11 'l’Ila') liill 


orato’ in J; scuci;) p;) rteiio-,'o hi C'CIF. nm i,' carfoi'c/o 
pe;i. Kgli, coiiiuii(|Uc. e eii-i'/cHa C'dnz'onr nel piabbof- 
tr.'ito subito III areoiiiento |('' .-taialia Inzolfi ebbe ana 
X Porterò contro Carlo In- jbclla casa, puiiiita dui rom- 
Zidia — egli h;i detto — prò- j'neiidntore II suo slniflnto- 
l’r di nutiira tecnica, giuri-ire — '"no fratello' — lascio 
Fieoiie lui iiuiic.i;.) uii.ijd’ca. /isicolopìcn e morate Ibi hibbrica c ritiri un bel 
front:er.i » .ilio Stato lie- d^iie.sfo noa i’ im prores.so■ acgorio di eleffrodonicif’i''. 


DIMAGRIRE 
SENZA DANNO 


mocraticD impi('gn;it;i d, lie¬ 
viti soeiali. lui pi'lemiz.z.;ito 
contili il piano 'Iec.»mud(’ 
della scuohi perche ci -’Sidi- 


ida le attuali stiuttuie aii'o- 
!iit;uic di’lla scuola e per- 
jche nelFattualc -itiozi.'ne 
1-tei II a la sciioL'i pu'.)blun 
! deve avere In pi imita degli 
1 mvc-tmu’iitI. Ma nd con- 
I tempo lui 1 ivecciic.ito ; i i ;.t- 
' tolici ogni funzione «li dile¬ 
zione nella vita ii*'l|o .Stato 
(• il suo discorso i’.'i trovato 
li suo limite foiid.irn(’»it.ile 
•U'II.'i accettazione dell" ;;t- 
tuali struttine -eci ili di»' 
v anii.) si rmnovatr. m i non 
v-anno iiiodiricnfc .'os* m;-i;il. 

nf- 
r.i j 

a-snulo. ha nt’n.'c:'’,) \ io- j 

nfrmriite il (I:\(I r. n;-* b’-1 

1 

piir.imente s*; li¬ 
ni,i iid r-aP.inpo 
.ilI l (iI ■ !I ; o'i I f. 
lUe iin.i ll.if ■'. .1 riv du- 

zion.irui .'iirattuaif «.id'-i.i- 
mento dilla snid.t e ridia 
M>i u la itilii.ina 


indiziario, ma un jirorcsso 
denso di jirorc certe: c que¬ 
ste proci’ il'cono clic Inzo¬ 
lia è .sfato il mezzano del 
delitto ». 

Dopo -aver jtailnto a lun¬ 
go (ledi epi.sodi che p:ece- 


I. 


Grande successo sta ottenen¬ 
do Lo America eij ovninqae un 
nuovo metodo dimagrante che 
permette con una semplice 
azione esterna di eliminare In 
modo sensibile quegli ammas- 
»1 di grasso ecce-sivo che de¬ 
turpano la bellezza del corpo. 

E‘ stato dlmo6tr,ito che gli 
estratti di alcune alghe mari¬ 
ne hanno la proprietà di scio¬ 
gliere 1 cuscinetti di grasso 
eccessivo che si formano in 
alcune parti del corpo e con ' niente Ficmii’ b.> nncb" 
la loro azione penc'rante rige- j tei imito r lu- i! ( ('ntro-*. ;!!' 
nerano la cute smuove.n.io il 
grasso sottocutaneo. 

I bagni di schiuma SLIM- 
ALOAMARLN (buda rosqi> ]’ 
contengono i princìpi attivi rlel- i iric!i*;d.’. 
le alghe marine e raggiungono ! ì;,ì < |;ìo.-ì 
lo scopo senza alcun danno, . , 

Bastano due o tre bagni Cai- | ’ 
di settimanali con i'agzunta 
del contenuto di una busta di 
sali SLIM - ALCAM.ARIN «bu¬ 
fila rossa), perchè tutta l'epi¬ 
dermide ne venga tor.iticata ed 
attivandosi la circolazione si 
ottenga un aumento di tra*pi* 
razione ed u.na sens'b'Ie ridu¬ 
zione del grasso eccessivo 

n bagno (ti schiuma SLTM - 
ALGAM.ARIN «biKta rossa) 
finelllrà 11 vostro corpo renden- 
doto più giovanile. 

Se vi tnterefiea In partlcolar 
modo eliminare li gra=fio »’j- 
perfluo dal fianchi, dalie gam-• !’««'hlcm.i 
be. dalle caviglie. Potete usare 
anche la Crema e il Sapone 
SLIM-ALGAMARIN (scatola 
rossa). 

I prodotti SLIM - ALG.'\M(\- 
RIN non sono chemioterapie?; 
consentono una efficacissima 
azione massoterapìca che rii* 
mina II grasso ecceesivo rapi¬ 
damente e fie.nza danno. 

Or» 1 prodotti SLTM - ALGA- 
MARIN (facilme.-ite d.étlrigj!- 
blll per la «cafoia roMa) sono 
In vendita anche in lulia pres¬ 
so le più Importanti profume¬ 
rie e farmacie, 

RO.M.A. Protumeria Scimimt 
Via Po 82 . Farmacia Roberts 
Via del Corso 217 . Profume¬ 
ria Ternaca. Piazza S Maria 



Al processo contro la baronessa Riva 
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Zll'll.llf (Icil.l f'iC 
qiiaic’. dopi) .1'ere chi >r:t i il 
^t‘ll>^' li vi Li p;('’'Cii7a 
;i;,-;t.i :;-’lM’('iL ii.t an- 

(i>:.a ima volt.n cl: im-'v-si- 
taii v.itt-'liLi ùi fro :tf ej 
(il fviidc; I.( ù'rii 

' IV.ile .-lUtvrii'mia <li fr.i.u.* : 1- 
I;i Ime.) d: >\ ihijq;') ;iv » api- 
lali.'-tici» ( ile:’f,i!c (.’elì.i m,- 




l.'asv Nicola .^lanfrcdi che 
h.) parlalo nell'udienza di ir¬ 
ei per la P C. al proer^io 
Tenaroli 


Era stato condannato in Tribunale 

Assolto in Appello 
il ferroviere di Codogno 
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Maggiore 15 . Termica Corset ; o d c-.a..*).-.■ 
Vittorio Emanuele. 2(5 . V'àlen- 
tina. Via dei Serpenti. I2s • Ve- 
narucci. Vis Uttaviano. 74 ■ 

Derpa Sri, Galleria Stazio¬ 
ne Termini - Rulier'o G. Via 
Emanuele Filiberto 2.51 . De 
posilo per Farmacie F Pro 
caccia teiefori) 4iG yyi . 490 aa?* 

AI.B.%Nt) I..AZIAI.F.: Profume 
ria Ternaca Corso Matteotti 
n 209 - CIVITAVFrCHIA Pro 
fumeria Morb'delli. Via Bor 
ghese. 23 FRASCATI Profu 
mena Muraiori. Galleria. 13 
L.ATINA i'rofumena Muzio 
Corso Repubblica. Hi G.%FTA 
Profumeria La Parisieniie. Via 
Borvoml, 12 PESC.ARA: Profu¬ 
meria Naca. Corso Vittorie 
EmoaiMlc. 293. 
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'.■.rxi ;a 

Come Si ri-ordc rii. ir. ser.. ,'ie. 

•? .iic'nih:'-' I'-'ì; d ior) .1 r.-'X-ir. 
gin fi u- a.'ceicr.itf). Cìnsi. 
devi.'.tore d ur, a,'àb..'.,i fiv.'-i 
xt..Z ‘)i.c di Co.iogr.o r:n,i;L- -U 
attes,-. dei scgrirt-c d. .irr;..3 d>>. 
r'.;.d,3 M.ì.i'o-no."!'..» Poiché 
v'oi.vocl.j »r.. in r.t,.rdo. vc.. 
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'clic costò un milione c ut- 
tocentomila lire d'affitto al- 
d'annri r che in poco tempo 
' imrnanazzinò merci per un 
Ivabirr di otto niilinni > 

I)('pi3 nvvr dott.i clic i da- 
'n.iri pt’i v.imiiiv.a I c cpic.-'t,'. 
tmidv.i attività fiirmio d.iti .i 
Inzolia d.i Fvn.iroli. il sc- 
i .'ondo p.itrcmo (h'ila t).);t.’ 
l iviU' b;i n.isto r.iccvnto 'm. 
i;i()pii!t: di •;c.tti>rn;';-;:>)M.’ c 
,i; inteidi|)t‘:ulviiz.i iliv roi- 
rcv.'iiio fi.T ;! riimmoiri.intv 
V Fin hi-itri.ilv Qu.m.lo. per¬ 
vio. f'cn.'irol; vl>bv lil.-mmii. .1; 
im nomi' siculo por .i:nt,t:ì(' 
luci dvLtto. non \i fu. d.i 
[li.iitc di Inzol:.). d più p:r- 
Icoln ti'litat'.vo di :lt,elL.nne 
MeS'^i) :i pnrt(' dellr Ì!itori- 
/;n:ii del suo « inece:i;it(' », 
.culi v; curò iin;c.3mvnt(’ .1 
. II-'..*;idirars; la p.irtocqi.izi.mv 
'd; Gii ani. 

i < I.c jiroi c — Ila 'ocgniii- 
tn Mant ri'-l; — dic'oio c(i( ' 

ila! 2 al 25 ap'i'-to (lioviinir 
Fenaroli U'in potè incontrar¬ 
si con Ctìiian'. ma non ap¬ 
pena (Ibinni torno dalle 'c- 
rie. epii ru ei ette nna teleto¬ 
nata di Inzoìiu che lo met- 
j ferì» ni corrente del p.ario 
I Fenaroh non ha penato mol- 
' to per confini ere Inzolui a 
j prc-'ijr--’ lilla b'.^oqna F.p'i 
j (’lii si'id’flto (' suo ito'-io. Sfj 
o l'c e nn individuo sradc'i- 
I fc. fi rr.ezz'asiu nei valor-. 
nuli, pr’vo d; frcrr morali jn;; 
Che discorso ah la’’ Certa-i.ei 
mente ah nerenna alla .«iinj:.<- 
rovrir. cronnrriira. al si.o xr.;-|'i* 

'•3 di di<Tierntn bisrujno d i i 

contar,fi F. Inzolia cap'see nlj 
ll•(•.!(» Tion piirfci'ijicro ol-} 

rehm'nazione d' Maria Mar- 
I tirano, add'o casrclletti in 
I «morir, oarnnfiti da Fennroìi. 
judd’o sri-iriri di cambi'ih: nd-l 
• di') nra'ozio snntdìanfr Gfi-j 
‘ni.xrc anche che ’t dehtfo .»f i 
'volncrn a »rvc»:'o ('(iilomc-1 
'ri dì d''T.anza r che la sua 
’oartccivaz’onr. in fondo, sa¬ 
rà r.'Iofiin I-n snn decisione 
non tarda a tradursi in 
izionc » 

Scron'’Iri M infrc L. G.-ir'o 
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()*.■ i''irt'. Oli.('Oli tuff*. 
er.: tatto molti (imici .•Irf'i 
"■ «É't’ci(i) i II..'(-/Il (’ al frrjcl.o 
Ctrazio hi (/('..(ione ilei rer- 
1 :zio X .-{quilti ». I.iivorarii 
'(■do. l.'ultra sera il turno 
ili notte dorerà si'ohjcr' 3 
('‘riiri-; Il friif.'lio mi’iorc. 
ì ero. non .si seiitivit bene cd 
Ultra pri’pdfo lìenito di st>- 
;-tiiiiirIi). Hcnito. (iri’i'ii prc- 
) .servizio verso le 22.HO, 
priiiiiendo sullo spiazzale del 
cl-io.scif a borilo ih’Ilii sua 
t '/'(ipoliiio ». Il fratello si era 
portato dietro l'incasso del 
ipor'io. .-\nche se i "ic.'r:- 
rcnti fossero riusciti ti '"i- 
possessarsi del denaro diilia 
seri rullili. Il crebbero racimo- 
htto iiiiii rmnh'.sfi.s.'firna sont- 
ti"i. nppciKi qitiitehe mialiaio 
(li lire. 
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La figlioccia ruba 
8 milioni di gioielli 
a Fedora Giordano 

S.\N r.\ .M.XHGHKHIT.A 
LK.THK. IH. — Ft'doia Gior- 
d.'.Ilo. 1.1 flpll.i del Ili)to com- 
p»i.sit()rL' Linl'i'rti'. è stata 
|)iiv,it.i (il gioielli, jircziosi 
v titoli per un valore com- 
l)lessiv() (h oltn* à milioni. 
1 Kioivlli sono st.iti sottratti 
dall;! fiitliocci.i delLi Giorda¬ 
no. Maria I.ui.s.i Scottini di 
_‘lf .inni, studentessa. La rìo- 
v.iMv. elle fgodvv.i della mas- 
siiu.» filim i.» (t.inti' »i;i esse¬ 
re auti)riz/at.» ;i depositare 
.3 prelevare iii litima notevo¬ 
li soniiue) nel fgioriu scorsi 
si e improvvisamente allon- 
t.in.-ìt;! d.ill.i \ ill.i di Santa 
M.'! eherit.i. dn' t' .lieta l.i si- 
enoi.i ( Jii.rii.ino, piu tando 
( un se un.» l'.issi'ttin.i con i 
qi. ivlii L.i Sii'ttim li.i scritto 
1.1 rontiii lini lette,.) dicen- 
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,'ti:t’'-','i I.) . or.'errti,-, t(i;i -e;,- 
ter.z 1 . 1 . or.:: o zr .J ■ I. t.ro.' 
Ce-ite -Ari.... f.\X'3’.'i’o ,, v,’r3- 
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LnZ'il.a .‘t.irciiLe r.ig.ciiinto 
Tfin d.'i un.'i. m.'i la otto pro¬ 
le d p.'irTenp.iz.one d.rett.i 
• IFo; c.in zz.iz <',ne del cr'm;- 
'le F.-sf s.ir»'l)f)er(:,' 1 ) rtn- 
'.■nfro fr.i 
via Sp.p.i; 

Fen.i-oli. Ghiani e lo ste.-'O 
In/oLa in vi.i del Gesù, sede 
.lc!ia < Fen.iroL.Tipre.s,'» >, . 1 . 
or'mi d: .settembre: 3) le te¬ 
lefonate fa'*e d.i!rindiistr;.ile 
il Eiorno 7 a Inzoli.i. dallo 
ufficio di via Ravenna alla 
(bitizione decli tnzolia: 4) 
:1 fatto che la sera del 10 
settembre Ghn'iui s.ircbl)e 
'tato a ero m n.'ign a t.i a!Li 
Malpensa da Fenaroli 


Settantenni in bicicletta 
per il viaggio di nozze 


MILANO. 19 — Dn-, 

X s|K'Smi » * ffcttuer.'iimo iL 

loro vi.'iKp.ii di nozze :n l'i-| 
ricU tt.'i. vis '.indo le I<»< .d:'.. 
.ittorno .'( H, limilo, r iu- <• il, 
p.ie.se d(i\e .itul.ino C dioc' 
:eii h.inr.o « . Ii'br.itx» le r.«,zze j 
I-'oriKin.ib- roppi.i e (orn-j 
po.-'t.i d.i F.eTn. (ìrii.iptii d: 7.i • 

: tre .mpiit.itì in [-inni c Adeb* Ser|>ellini di 7(1 | 
2? l'incontro frail-i sjHisa e on^inaria di S.>- 
vere (Herg.imo). La ceiimo- 
nia nuziale e avvfnut.'» nella 
chiesa di S Martino di Rei-Il 
!us< o alL'i presenza di rliic te¬ 
stimoni. entrambi quasi ot¬ 
tantenni. .A'.che .il corteo nu- 
zi.nlc b.'inno partecipato nu¬ 
merosi iilt r.i«:ettantenni Du¬ 
rante il tradizionale banchet¬ 
to n'izi.alc sono stati consu¬ 
mati. tra l’altio. numerosi 
e d.ilhottiglion: h Lambrusco. 


Denunciata 
per accattonaggio 
la « zingarella » 
moglie di Jacopetti 
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p,-:.-,'l!.- di 
I' il .i\il,- \ ,- ’i I.i 

f).,, 01 u '--.1 .\iri.i voi: un m- 
\oFo '.Il m.in,' • iti;i:e nell 
I j.Tl in, *?.> e I nii *’ni(Ier''i I)o- 

1 ;,,, h.l 'Viri',, i',,*', ilei e,-l- 
(pi •• ll.l (ili,;.. Ili \,(); I : I 

• Fi-, I uì'.iiiiii :v-t 1 niiin;,' 

ilvli.i MMi' 1 . r.)iiti-.t.i-v.i- 
mert .o .VUci’.i M.'iituii. il 

piiì>t)|i.i> .1 ;i la;!.i Nqiiint).-- 

r.ire , I.)! I’.i ill.l 

Il i''i'\.iiif' .uit:sfa-i anie- 
I :» ! •'. -f.'iiiibi ;illc indi-, re- 
zioii. * •iprl.i',-. dm.Olle I.i 
di'.lo-’.zione .1 [lorfe chi’.iM'. 
.i\-, i-t .l..- ronferin.i'.K cfie ’.e 
itile d.'iiia 1:■ 1 c.)■» . 11 : 1 , ,1: f. e- 

l'ii-;!'..- ; ll.l («it ii.)ii,i I 

,i.i F.iiiova. .(ve'..) ilvvot I lui 
-'fs'.i c.'iiII,ivi(• le potfe del- 
) 1,1 n .(( viiin.i ( 1,11 del tiì.i di 
fi ' IO peli hi', a \ Il en.l.i, i iiii.i 
Ili .n.i''Cl.l \,1 III ce".un r.ihl.l 
d.ill.i tn.ìi’cinn.i ;n r ir-i.ì 

N’.-I p.im. Iice;,., i.i M-dii?.i 
11 p; c-.i ,iiu i>i .1 .1 poi ’.e 



cliui-e Son.i .'.ito eh;.in;.ite! 


IHfìN’lo. lì* ~ .\q«nf 

!d*'ll.i (pu'Stiu.i di Tieliti, h.in-i 
I . ’ .. 1* 


1.1 dvi)i'i;r. fr.l eli .litri. .-Xii- 
'ri'r.i .S'.ef.in; v iloti.i N1- 

, . .loLiti. due cinieriere elle 

no d. nunvi.'ito i ••'t.*-E...,,, , 

''•'•Er;'" l'* nio^l.e del gi"'"•)■ jla b.i:ones-.’i eia b.tmbi- 
-l.i '■u.ilì.i'id .laiopet;. .‘'';l'i;) D.i ciò ctie -1 «• caputo, le 
di'll.'i zingar.i lacune!due donne hniiiio raccont.iio 

dell.i 
(ielle 


.Io|.»nd.i (’.dd.iras che e st.it . 1 
sorpresa mentre eluefU-v.i Li 
eloniosin.i al passanti in una 
pi.izza rtntrale di Trento In 
tasca gli agenti le hanno tio- 
' .Ho iT(ìl lire che le .sono 
bt.ito seqiiv.sti .ite. 


della feirt ',1 juitorita 
'ficlii.i Si'rnagiiit?,»; 
coiilidenze fati»- loro d.ill.i 
giovane Paola che In madre 
teneva con -e rpi.mdo eia 
con r.imantc; della gelosia 
che sconvolgeva la vecchia 
quali,io vedeva la fìglin. ?pi3- 



ènte 


r le mani 


0£otell* Milano 

,iiii".. 


l'uilù.t 

così IZ.'t' 

cos/ traip.irenff 
perchè purissima 

In ogni suzione, 
anche voi, 

potete salvare la bellem 
delle vostre mani, 
curandole tu;:t i giorni 
con 


vi:.M > TU vsp.vRt.Mi: 

BEIMELLl 

che niirre. 
amn'.c>:bidisce c 
vor.-ctv.i giovane 
la pelle «ielle man; 

Tubo grande L- 390 
Tubo medio L. 240 
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SPETTACOLI---- 

Bilancio del Festival cin ematografico internazionale 

I premi di Cannes 
esempio per Venezia 

La rassegna dei film è stata complessivamente mediocre, ma il responso della 
Giuria ha salvato il salvabile — Indicazioni per la prossima Mostra del Lido 
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Le prime Con certi-Teatri-Cine ma 


TEATRO 


1 ^. 4 » .'IO sci’lli* fh'iinitivt* 

IxlUSll !otl;i pf'f la coiKiii 

. . . iwciiiro itiiuiiDr** 

Saiut::uiio cordmlniciit».* «lui- Tfzze e sii^cMa 
.fa ripresa di atfrvifa piihM.;-;. Herich.'- il o; 

lei Centro Univerc-lar,.) 

trite, la cui Compari.a (li uro- (..,^1,.;^. sotto ; eolpi 
.-il e. ha offeito len sei.i al seiovini.ste rn 

teatro Ateneo. lUi.i ".erup'^-Oi.i oruaiiizzate. nientie 


segnala dairaflermazione (lel- 
l’ideale soelalista Come a mini 
h.vio importante, «i determiii.É. 
.IO .scelte definitive e la stessa 
lotta per la compiiata di un 
ivvenlre mìuiiore manife-ta 
■i.spit'ZZe e suscita st riigv’eiit. 
colli.Itti. Henché il c;.iin‘’m' 
c a. : coimim.sti conMiii.i;;(i .1 
c.ideie sotto ; colpi sferrali da 
h.ifide .sciovini.ste mi'itauoente 


< .ippass.Oliata ed./ ori-* de; 

d: Albert C.ono. li dr.oii- 
:na. ambientato ii '(‘no a un 


(Dal nostro Inviato speciale) 

CANNES. Ut. — Un roiiista 
arjorchico ha portato alla vitto. 


chico. anche se ha vinto uno 1 paci 
Ihilnia (l'Oro. ila <li 

Siamo naturalmente I primi l•he. 1 
a conoscere i liodli Ideoloi/ici nienti 


giuiipo di .'■oeial..-' 

I. rossi, lo’l lltifii 


; voloziona- 
d'.bal’.e co- 


delie forze ro i/iori.fr e avvolge 
.ndiv'diii e amb enti di.-p.ira*; 

Coii hiclrii;;i. Taiitote di Ce¬ 
nere e iliamanti cerca di niet- 
ten- a fitoci) .e rag.om degli 


. ... ... - . 11 .. 1-. ... ‘‘‘Il- a looci) .e rag.Olii negu 

1 pochi film che avevano molla corso, ma dallo stesso Palagio me e noto :l prolileioa .ti .la le- il,.gp ;illi:. lasciando .r. 

da dire, dall'ultra 1 molli lilm del Cinema Cosi, nonostanie il spon<ab.l ta .nd.x. Iu..le ne! r.ap. Slitti» ..1 fatti e. in 

che. da dire, avevano poco o pat roi imo dell'Assai tiuione del- poro» con le <- la-n.'e. tatara tiiinlaiido i'oliut’i- 


Alenlre ofjrti seijnenzfl. 'a orificn francese. It recinto ^ sp.*‘t;,;,. (p.'.l.a pi’Vi c.orro la li. 


ria la Spanna in un festival (fello concezione di ìinniiel, e opni nirinadraiura di Viildi.ana {fnJo confinalo nel ♦ 'ecinto • 

interua'ionalc Questo è il sue. d ultra parte ben sappiamo che e uno .stfniolo o una rirelayio- fella line d'Aiilibe.s: net finale 

CI) stnpcpK ente della ras.sciina tu pr rionnlili) di (piesto repl- ne. l'opera del par bravo. Olir- pero e penetrata In stampa In¬ 
di Cannes lOhI .S'cnzo dubbio .1,1 mito c irripetibile, e clic ito c ninnilo repiiin fronceie lernnzionnle re.iponsnbllc. che 


una delle nienn ricche de,di nilli lineili che lo imitano sono slai/na nella Ielle'iiliira. o nel- lo ha arrliimiilo commossa 
ultimi anni, che e stata su'- rfciiinoii al fallimento Cosi t o- lo cosiddetta • atmoslera ~ l.a • Sonrelle Viifinvci 

rata all ultimo momento dal- me siamo conrinti e lo dieem- D'alt ronde, non era f'iic aiis- lormnla, e t ramnnlata m f'i 


i’expldit di Hiimicf Attorno (i ino < lì ili ni mente nrlla riy.'t.'n si liiii'zile .'d).=eiice il film friin- ciò Almeno 


\’iridin!i.i 


.':;)iiise rc( cnsionc del film polacco, che 


cori nepalirc: si diceru che i| l'iinaliii lairn di Kaicaleroiricz. /nono dei miplinri Non iiiooln- ?nll nel momento ilell'eiilmln- j 
rriii.ito non nr tosse soddisiat- bene nn/io.iiiin nellii prima par. mo. peri liè non lo si f” potuto imo. (lincciono 1 nnrdl-rznii. nei- 1 


re. .si lidnce ricHii seconda a 
min problcine.lii a confn.so, mcn- 


rederc nemmeno Inori roncor. 
so. nemmeno In una di r/mdfe 


itti co'ìftnato tì(*t ♦ rrnrtfo • rann-(H‘. ».* tliu - 

Un line rf'Anlibe.i; ne/ (mole ''.om- se s.a iim.inameri.e po-^- ^1^,1 

ro e penetrala la stampa In- - i'.le s.ici ific.iic v t.i .iiMoce.i Q-„j.toiO 
rnnzionole re.S|)onsnblIc. che :'M una cau.-.a g u.- a A "ft''* c.itegoii» 
ha acclamalo commossa • (l'.ie.sto tema a.'i. i.iiilan .-<■ ,, , 

f.O •Sonrelle \'(iflnccome n,. , o" 1 eec,ailo. t*'* • t.pi' . del d 

lormnla, e frninnnfofo m frati- mondo -de.ile !< . ■> 1 ' |)oitiiiii.s; 

I Almeno una trentina di france.- nell i -u ni 1 r 
in di iporani rcfiisti. reoffz- tanto die. jnll ' • •' (|.| 

/I nel momento deU'entnsla- -(en .'. itiiif.g.i 1 ip .f ..j 

IO. diacciono 1 nniilUznii. nrs- '*"• ".m t •. olo.ii //i/.o.tt < • /..(^ ,i,.i 

. . . . . . I . .1 . 1 ti r. >1 • 1 :i' ....mi »• . tl '. . . o .1. o" '■.Or.. '. 


trentina 


rese che poteva competere sul lilm di (poriini rei/isti. reoffz- •‘Oito i 
inailo dei m'iiliori Non tno/iln- ?n/l nel momento del/'en/mio- '( *'ii 


fo; per ini molti fpornnlisti e le. si lidnce ricHii -secondo o cedere nemmeno Inori roncor. sono più li mole Ma la •Non- f*'*’* d,.-'ri i 

111 stessa Ciiiria ciano eonrin min iirobleine.ln a contusa, meli- so, nemmeno in una di quelle '-elle Vanne-, sostiiinialnien'e o 'c'i,,! 

di are' terminalo il loro la- tic la foimii rimane slnpeii'lii, siilrlie della line d'Antibes che e stala utile, perchf'. se da mi ' o lo pi t .i^i 

ro enti liti /ii/ir.i.i /li finiti iii/i nifi 11 e 1 11 1 n /'iA t./oi/i.f/i.if.. .VI n. *»/.. fr/./ll-l.i.... m ni t n n n fili ! ut lift il nei II t lì ili eri m m e reio *'ipi l*i. ( l' 


coro con un qiorno di anlhi/io nio qelida Cid nonostante. M;i- 


l.a realtà, inreee. era diceroi; | die Cìos’aniia deiili AtiUidi. c/ie I ('.scinsi, se L'niinAe derniAte 


tradizione os/d/nno oM loto ha avvinto ol commerciol 


lluiiiiel. che non è potuto inler.lhn aperto la rassepiia dei filnis i Mai lenliarl 


Alain Itesimis 


venire alla premimiour jicrdic in concorso. 


malato a f’aritti. era certissi- 


Viiidiana. die fo.ssc f/ne.slo film Mo certo tojHià serie 


i vari Chabrol. dall'altro ha 
permesso il debutto di persona- 


chiusa, sono le sole due ero. più oiKOrn 


prop’io solfo 


ieil • piece li'll* 1 ' 
0.1 <•» 1 t,i |i( -. in’' Il 1 
e d illi 1 g' li*.'! a '• 


• (imo IO ri- 
. 1 -Il lei- 
« . Mr e l'.U 
(' .'ii.i- d .!• 


ino di licer fatto, con Vitidia- opere che abbiano prodotto in ci sono stati mostrali. I,>nclos discutibile aUermazione dell'e- 
na. li suo film piii - libero - dai noi un reale interesse, che ri di Arniaud dalli, nn'opera sm soriliente Colpi assume iiH mi¬ 


ri 1 . 1(1 (.-«it» I./ Olii .ii iii- I ..1 . .. (lll•.l,. ii;i II , t..i I - 

deqh nitri che questo profilo, die /icrflno la | j . t,,- 

slrnli. I.onclos di.scniihile alfermazione dell'e- ,...,tei .ii> 


tempi, ormai lontani dcIf'.Age abbimio nvrinto alla poltrona 
d'or; e (/ncsto fdm iiliero cidi che ii ofibinno folto frenicre. 


eiinipi di sterminio, oo/iossio- More 


ha potuto, per la prima rolla 


divisione 


lere, nata e priva di schematismo, mi 
f’a'.ma vero Inno alla qriinilezza e nl- 


l.e altre svelte e lormiilaziO'il 
Ideila din ria ìlinmiiiano con 


'ita sua realizzare /iropno ' (foro tra Uiifinel e Colpi firn lo lotta dell nomo, r/min/o l>’a ‘ precisione, anche se con il so¬ 


ni .Spanna, qrtizie a una socie- ex aeipio die ebbe lo .stesso si¬ 
tò indipenticnie formata da no- iinificiilo dieci anni fa. (/non¬ 
mini di cnicina anticonfor- do il mos.simo premio In ripur- \ senza, in (/nes/o film, di mi 
misti. liti) fra il realismo di Miiacolo roninni.s/o tedesco, ammirerò’- 


colpito e 
lini il III lo ( 


offeso, lauto meno pio s.’ivoir vivie. le insilifieien- 
vìnlo Ma la tire- -f della i ompetizione Cosi non 
(inestn film, di rio A dii non veda, nel /irernio per 
tedesco, ammirerò'- pj r.'ohi ii/frifn/ifo ntln .Solnt- 


Qui bi.soqnii intendersi fai 
produzione < inemaloy ialini del¬ 
la Spanna iiffìvìalc. franchista. 
è ccriamente fra le più false 
c inespressive del mondo, l.a 
stessa rivista dei (icsutti italia¬ 
ni. 1 ,,'ì ciciltii e.-iftolicn. la de- 
titincìava mesi fa come liile 
Nello atesso tempo, però, la ri¬ 
vista atlacrara Hardem e i .suol 
amici, che non da ofini rnrcol- 
nono la stima internazionale, 
r come a Venezia nel l'.Udi. con 
Calle Mayor. erano piò andntl 
assai ideino al trionfo fqnrl- 
l'antio tl Leon (l'Oro, con una 
.severità eccessiva, non fu attri¬ 
buito). Le cronache ci dicono 
che un I.azaiilln r|r* Tormes spa¬ 
linolo uinsc. poi, iin jiriino pre¬ 
mio al Festival di ficriiuo or- 
cidentalc. Ma si trnffo di un 
Lnzarillo e di un premio che 
non si possono prendere .sul se¬ 
rio. Per sapere come un arti¬ 
sta spalinolo, untnto di dopa 
C della realtr) del proprio pae¬ 
se, oirerebbe un vero L.TzaiUlo. 
occorre appunto arrivare a Vi- 
ridiana c al suo .slniordinario 
banchetto dei mendicanti, 

Luis lìiiùuel ò. purtroppo, un 
rcpista quasi a.ssolutameiitc sco¬ 
nosciuto in Italia. Di lui sono 
piiinti solo una paio di prodotli 
commerciali messicani o fran¬ 
cesi, piuttosto detestabili 11 .suo 
vecchio salitilo surrcalislii Cn 
chien andalou c C'ano d’or, c 
il documentario Terra senza 
pane, sono appena noti ucll'am- 
hito ristretto dei circoli cnltn- 
' roll. Ma rit I.o.s Olvidado.s. nò 
Nazarln. uè pii altri •'•t'Oi film 
messicani piustamente premia¬ 
ti ncfili (inni scorsi a ('aniie.s, o 
applauditi a Pariqi, hanno su¬ 
perato le barriere del nostro 
paese, e c'è da supporre che 
Vlridiaim. i{ (/mi/e li riassume 
tutti, c ne porta i motivi alla 
più lucida espressione arlisii- 
cu. non farli eccezione Via li¬ 
bera afili «iiordiici per burlo 
di Clémcnl. o a (incili confi¬ 
nati sullo sfondi) di ftoloqniai: 
ma non certo a un film anar- i 


e-.-.e! e (pie-.to. .ic/ 
g o ) (pl.ilito .-e ! 
c-diii \ .iiiicn’e II'' . 
■| ilog.. 

Tc -’ii .'liuopi*'. .1 

pi e^eii* .1/ olle, e iio . 
dotili.Il .leir.ii'i . '■ 

le ‘Il III le-t.'i'o V -Il 

gl: .l'i MI..'ol i (Il 1 t 


a Mil.iiio e il formali.sino del melile Iuterpretatn da ’in iiH’i- wra. •iiipraitntin un omaqqin al '(V'i'.'lo 

film .Si ede.se l.a signorina Citi- re allievo di Itrecht, ha con- l OnipUinlo Dovfienl.o. e nel pre- h, ' e'v deli/ 
li.i) riflette (III vicino il duplice vinto I qollisli del Festival ad t„|o alla .selezione llaliann, non i ,,|(. h'-. ,. 
volto del Festival: da una parte escluderli), non soltanto dal con soltanto un nqaardo alla - qua- ^ ^ 


Geneviève a Roma 


, U*»- 

lltò ino nnrfie oHo - r/min • i, „•( n.. 

lifò - del film presentali ido 

Nonosionte la (irandio.siti'i tee .••>-•11111 1 (J.aii l- ’ 

nlco e spettacolare, e 1 lampi di ma.-ci • ha ci'C'.ato 
aulentica poesia. dell'Eporen mi:, d nien- mie p 
degli anni ardenti pensiamo eh- die -•,,( e.-* ea. 
il ciurma sovietico avrebbe lai- eltu-f,- in-l ipi id 
tn meqtio a Inviare a Caanei <*'ine <’on-.gi 'Teii 
Il terzo film di Ciiikrai. Cielo un p ò p.itco 'l' i 1 
poro tanto ixn che 1 primi due 1 Cn. 1 t.o '^■.ii'‘Z'i 
<11 (ppiraiilunenimo e Hallata di pi.ildii i '■‘o i" 
un soldato* erotin .stufi qui ac- aitUi-u'- le V'i- ■ 
colli assai lavorrvalmente T, , jij; Api-ipi.' 


tu 1 (L.'iti {■'• iiice-iM ; 1 '- 

11 ha cianato •.• oin i a ilio 



- . i . ; int.i 
po.l It.l .t 'I 
■ ' pot 1 etllie 
”1 ii’ii .1! e 
I teli- '1 
I •• I ile 'lei 

• I diri I ap- 

•. o.e -ep 
--e e.l'.tll’ I 
1 e - -o il.i 
•• I 1 , 1 !.- 


.'.ill il.l'e. 
•Il/e e 1 
: I in 1 I 


i -l'o a' 

'lei P'O 

t: in.-' e -1 

•e • ,( '1 

to ;l (ii.i 


.. nel l|U id 
<’on -.gl 'Tei 


t ni»'* If's.(* I 

-. i’'in n'e 
1 pi.- 

Ite I IlVe.’e 
..e !IlU''Cll.' 
’ i-be II 
M . • - .i.no di 


-llt toc 11 *- 
Tl I gl 


Ti I gl; in'ei pi' • ;•! (•.■•n i- 

Per r/iionfo riftnarda II nostro no per ade.-.on - i".- I'T i l'if , mei irster.n die su'i 

cinema, anche se (inesta vo'ln e iiei .s ticeio 'itpi g-ei^ pr.if^'- -..rr conl’O /uii:.i e iii.>" r.' 

non avevamo l'opera di punta sion.ile .\iiiia I> Off / . I' er 1 I .i. e'.;',e <.0*0 le r-ffi-die 

Il nconoscunenlo ottenuto può 11./.a. V rginm llo‘> a" li im.a p.afugi.a d mi!;/::.ni 

e. s.vere (/Indicalo soddishicente »ei.,rdiii,s. ma lume ,„eh,. '. o- j, (.„.tii 'n c mn- 

A Venezia fari/nio certamente v.iiiii.i C .apr ilo, li no - 1.1. n.i . , striidr n*'nr-\o all , fi- 

metlllo ■ ■* I ' /I ' -tira r’e! Tisi., -i.'.arili e ha l i" 

Ct sla consentito nn ultimo ri- , discutili le ptedo di go M.l re 

fieno .Sia a Venezia sta a fon- j,,''.)’,' 1, , . Tfni ,Vm <’on snregnidic-ta fr-.iicho'/a .* 

nes np.sce «no C.iuna infermi- a- - '' 

Zfonale Ora. l'anno .scorso « X. ’ à «eeiià , 

Conne.s la Cinria ha premiato „i, j„ sp,.f ,e,iio si le- f'/^'O.o-i elin m.i alni 

l.a dolce vita. I/avveiiturn. lo a, ' ’ ‘ ‘ mcn’e i.vompa'Z "■s .a (.ua..s; .- 

no ho avuto I indipendenza e il ''ino iiuoi; v.a.on D . 0 o irr- 

coraiiuio dì mettere ol primi CINEMA 7":'"’ 

po.sfi Viridiana e Madre dio- ^ V 'i. 

'•annn degli Angeli Airnltmia ~ ‘ -n e , 1 "nn ' 

Mostra di yenczia. invece. In Cenere e diamanti ;.:.'i?.o 'm;nr^.: d- 

f. inrhi ha boccialo Hocco o ii ..('..r .,11 r . .1. 

suoi fratelli, p-elercadoi/lt II I).:e;-(i li .Vndr/ej W.nd .. d. <|ii'e''cia’ 

passaggio del fieno coi 1! |iuliIi':co .'i. rio K.-oid.i , o-'eiàdr a I- =Ìm r‘ 

Il confronto è schiacciante danriaii di ' «rsocn.'. . ni-,: eri-,n .i*; 

per noi Si rende nc’cezsodo '' ''’r .no io lor nt.. o m 1* vo 

lino domanda: dpbblonio oen- ' ’ " ' " '' ' ’ . i|*•' sui i>:;oi.< t.i'o.a’e ^ t; 

non 'cfu n***iitr :ii It-.h» Siu u .. t ,.|,n *i»rr 1 

fosfinto lìbera di decidere se- *'*'1 i<'i;'c (•'••h 1 . ie'..j 

condri roicleaza'/ *I**,‘I* 'V d''l'' l olmii.i ne' cui. n. j p,. ^.j titoli,);' . je.». | 


per noi Si rende tiecessii'ia > 
limi doniondo; dpbblonio pen¬ 
sare che. Ili Italia.‘-nnehe una 
('tinria ’fhfrrnnzih'nate non sia 
lasciata libera di decidere se¬ 
condo coscienza'.' 

Nonostante la complessiva 
mediocrità di questo SIV Fe¬ 
stival. almeno II - palmiirès - 


p:ittieo!,iie. jiiint.ando 1 olnetM- 
so (ieil.» nMcd);ii:i da pres.i 
‘ sulla Inii i à'a'.a delle anime inor. 
t»‘. dei nemi.n del siici:ili.'imo 
Co.'toiO .'1 .siiddii idono in (lue 
' c.'itegoi le" (piell.'i dei no't.iig’c 
del ’erioiis’i - bnoicli - (• 

ipielia di'i piccolo-liorghO'! o/i- 
|)oitiini.'i;i. plorili a cindii'.re 
I.iii.d'iiiienlc' )).indi‘'i I pe: in- 
(pi n; le le :ii'(|ii(. 'le c;.nipii 
-IH- :d .sta e jioil.'.iv. s /' e di- 
felli della pi.ipil.É ('’.."-e I)'.;- 

i'al’r'i l.'i’o. 'I triii.iiiu 1 l'iiimi- 
n sii. (pii pe ’-o if c 'i da iiiij 
vec'i'll.o tiu;.Mn;c dii' .■('•nliat-| 
•> s.ii'i in r.iM.i.) ..'I soa htt- 
:.igi .1. con Itili \:!.|e .'.ni.ate//.i 
.' p ig.i:. ili 1 !■••: 'Ot I i 'l’o a' 

t.icc iiiie'iUi .i'!'i c ’i-'i 'It'l P'O 
.et,II I i'<i Fi "! le lue !: ili.'- .' -1 
1 ■'len le lin.i 'Pe.'.e II 'e ' a 'I 

•'•■'.''.ino. il.ll ■(• col oc to il |)l<) 

I.igoni-i’ 1 de! if.ii; .\1. l'.d;. un 

Z ov'.nc che dopo 'is.'i' 'ippies'i 
I 1 iiccidcie ' •cdi'-chi ili: lite 

I . ' / t. [Il I d. ipi '! 

- ' 1-' or eiU .Mu nto ld> é e ,. ’l.'i- 

vopo .1 I ; 1 ■•'.lenu'.' !.' 'I •' 

I..• 1.1 e-e.'ii’ore di i ' Il' . ; 'III.■ 

111 . e: che-t i .<1 di '•'< ii : f .'i .! ' 

Ed: lei ' CI s litri F’iu.i d 

.min i//.Ili' Zv.ug'i ' (‘sp.in - ili - 

!t K'gi.u .a!'- (le. l ' i' ‘fi l'.iiii'i 

l'is'a' nell",',f('-a rii ('oirliirte a 
'••rmine l'aziiine. s] siif..: ncj 
l'.'l -.l.'ii'i' o'.e in un '.‘he'go 

.io’, e -1 fl‘'te.;g :. 1 . \ i'toi .'1 e 
.avori Ki'i.-;' im. una gì r. 
irisiM vit'iPe die 'n giier: i Ivi 
perduto ’ geo Irvi T.a i due 
Tl l'ce una idillio p’-v .-) di ^/le- 
r.n/'v l’.uiiox' c IO' rif'igic. 
tioiun' triglie (ter due -ivmk 
. n-e l.i 'f'fto (. .'et' l'iiin i*e 

'Od'iid PC ri.'. M'ic'e’s 11 ."' Kr; 

' Il . I ÌU-:C l 1 ' . 'lo 'I ’i ■ c Iil- 

’■•> il*i c.oi un po' di c.a' >ie| 

iiiuino .\ M'..ii'k -|). otoTid'i'.i 
pell.'i niVi' di Ol;.'. ('o-iint'n/'i 
.'S'opit I no') :r''ter.à che so'i 
",.re l'onl’O '/'.viit.i e ni.>"‘r.' 
crmie un cu.e S'-I'o le r-ffi'che 

II un.a ii.afugl.'i d mi!;/::.ni 

li racc.iiPo c.i-i*ru'tri c mn- 
-M.co. si -ttringr nurv-io all. fi- 
'Jlira f*e! 'risi,, -ic.ariii e h.i ri" 
riisciitib'h» tMi'gio di guai.i.’re 
con 'C,I'(*g;ildic'.t'l f r'. pelle r/'i e 
.1 di foor d, ogn! sdieiua- soio 
urn si'u.a/iiiiie les.i con uon' 
■ii'ii'.» doloio-i 1 ('l)e tirvi'alii! 
luen’e -i icimiiiivig' .e .a (,iia'..s;i- 
si evento '•loriro d:,| (pi-ile na 
'l'ono nuovi v.alori Detto (pie- 

.'O r'i'lò Iv-Ogll'. '.ggningC’e 
die W lid-, •lonpo si't'ss.) s; f'. 
uicndiMe ’..i ii'.ami 111 un f'ita- 
.r>.n a PI !.t. s*'cn e pi'.'g'am- 
le i’ico mu'in'.) .i'. -ug zc ■•♦io'’7 

■('fe'-'i I ie di f ìe con o e . 1-1 
■ meftx ì (>;isti n/i;.’' sil/'erf eia’. 

’i'eo'c o''('cdi;..‘ f.-, =o ) r‘- 

’ '. rc'! .pdliiih '.M'.'n'e o eriu-v .l’e 
I • lo’.'iio in (ov nt.i )> "> I’ vo 


U Tvtotifi M Mustlel.'oim (.ille 1 *;. 15 - 18 . 15 . Viirilie; Ki.i netti' .. Iteiii.i. ceii 

« iroVlala 'ZO 2 . 1 - 2 Z ,-. 0 l (. H.lli 

: lOn Moilerne : I.'mi|iicvi'to. cmi A XMirlo' Do l.tinnv O.ii 

Questa sera a Uoara Almee |pi-.t(m nitr .lt.. m nere, cen L 

t"'' _ • Miulrrnii S.lli‘llii: h.intasnil a H" fiumi 

Qiiest.a sera nìle Zi funi .lOb' - M.ic) ri'ianol <'.ip.tniirllp: .Si'si i,( f.iverita di'ti" 

n.nm nU). lep li .1 ( 1 >' 1 ..) 1 1 ’ 'ta oI >iini(ii,ii; i.., vei il’i. cen H It.<idei /,,ir i'..ti H .sii lilu'iili i 

f» \’ilili . r .pp! n , drilli.' \'|.n Verk: Il e-int" d il i.'igni le ('.islidlo : Il gì indi' iiiipe.'tiie, l'i.n 
d.d lIl.'leKlle l ri" ' .nl< 1 - ,,1(1 .'i.,life j f tulli' 

pii't.it.i di Ilic.i l.ijji .'nl'ini" p.iri*.; f, 11 tj.i del vieino e s. in|)te (enl rate: A i-.in.i ili'p" rur.ig.ini'. 

tJ.'i'.U' '• '. 1(1 .M' .1 .eli. • piu ii idc. (,.11 u K('rt ('"ii I( .Miti'..uni 

tilt" d> . (f U'.'p.n' ('• ni . (>,,/.( r .1.1 >'".1 . it..in.. c'in V | 1 'IimIiii; 1 ,.< ('. n I.i v.illgi.'. 

I). ni( un ‘ ui .ifiti' ri.iim .)' ' di'..i- f;,issili.m c<.n .M iMa''liei.inni | l'en l,' (■.ii<lin..l( 

ni' !<' !'■ l'pli I d. .Mulini.' (.die l'i. pi- 17 -lO-Zi*. In 22 501 | ('ildini.i ' I.iilliii'.'. dii \ nliinglii. 

f tilt te I fd t • t : .1 il... m..' '! ■ ' ( ' T • (pi,( 11 IO I ■MI ■ .1 Ol' : .M* //. -g le t no O i i . n t. l'iu d' .ni 

mollile.I ti l'.U//')) V MiU" , . 1 1 1 .li-. |ii(.('e, ('enti Ciii.|).i (,dle 15 .all t (dii'si'o- l'i. .uni.ie n.in.i, iin 

(Il Xiilen'i M.i S'i'i , r...*ii’e... 17 .'.' 0 -l'i IO 21-22 .'(Il I .'•! I li ni. a'gì <'I 

C.ii'ui.in l) u'lt''e H.i:.'!!. «' H' ■ tpiirln.i!< . 1 . .l's.i.'.'ine. i en M ( iir.illn' liiiiii..\i - m.i nu l'i iit.iti 

Linde l'mcr'o .n. ni' in i,', p .i..- .M.ist i ei.,nni (..He inaO-llltn-| 'C'i'i ni' f l..slir 

/l'ine I ll.i 1 M ',.('1 '.I .ri ’gi .il 1 1 'ZO.ÒO- 22 . lO I jCcKl.illo M.. li' n l'i n.i . con C 

(Il .AuK'liii -’^I .Mi l/iiiritiril.i yiix'i.i/ii.ne Kii tim.ini < ■ dil< 

r I . ■ (die pi l.'i -18 a.evo 25-22 70 ) l*('l i■|l'<.llll; C.ilt.'lil .nuil.tl 

GrUDDO loclorisiico ll.iiho (U,\ ; l iKrt.di' d .imntc, m ih' .MUnoM-. I , .11.11,1.1. cen 

.cP (li I licigm.m (oli 22 . .01 | ' i • i- i. 

deirUniversilà di Praija 7',. ...." 

noesi- '.I!.' OK' l; I Ci n.'i.' e diiiii.inU (.di. I l*""'* ’d .. 1 - 1 .' ni ll.( I. 1 I., (In ci- 

A..i,. .“ ,'..'u'I .,.1..1- . I<| ate l.i 20 20 25 22 .. 501 


I • *1 ’•» 

ih Aureli,, M Mi 


Gruppo foclorislico 
deir Università di Praga 


O .1 1.11.1. cen 


.Aula Magna (ii-M I luvi'i; ’a i 
(lem di' sei'i tiopc n c,. .d •' Li ì.. 
ne te,il t o A ttio .• ci' I ! ...vii - 


ta. il gl'lppo lolcloi '-'.l'ii ( 1 . 1 - Kiix.il. I..I ti.ii.i il. I ili.tt S ingii.' 

I Tliivei (1 l’rag.i O'P ' <1 K .M .. I.' ( ■! I ';''| ul’ 

del 1.1 !-'i Ti 7 '.ini' r n I- 1 s • , ; 1 I , 

1 ' • /i-,' /111. 1 ,1.1,1.. Siio-r.iido; Pii' Hi..\... . .u J.ln 

di'i et lU'i'i I. (Olia du.' i.ipp!)'- w. 

• l'ip;./iol'I l’t I 1 il'gl '' . il . 11 - Spli'iiiloie; l. iiii|)i( V i- lo c. n A 

(•lesso (. piM alti., inloini.,.' mi., Alnui- 

’elefon.iie ai'.asMH'i.i/lolii' i‘ i- ••ii|o‘iciociii.i■ Il c.it .ilit t.' d. li.. 


Itow ■ N,.n.. . . 11 in" .... 1 > /> I d'I'i .l's' ( r ,1 1 .g.i// 1 p, I II lUl- 

g 11... 1 11 11 li .1) - 1 ,1 5 . 2(1 I ’ I * ' U 

- Ci I 'pi li.i - , (.'igi.., (discpni 


1 airi jier i r.if)|''ir*i euitui.il' 
('Oli la C'*'Cosl(i\',iccli.a V la C m'- 
'Cen/io t'I. tei (i.'v.)7'.tl 


,,.t JZ .M .. i,- ( ,| I’. ."<1 ni’ l.dm''." l'.-ii' 

.1.1 -.(i, I ,11.' I . 1 IMO s !" 'p. I. n.' c. n 

Siio'r.iidii; Hi.' Hi,. ve, . i ii J.lei ' 'gu 

W'.ixii.. fri-.' l.'dtim.i do \ i.'li i c gh 1. iin 

Spli'liiloie; l. liii|)i( Vi'lo CI n A i- 

.. I . m un li i, Il . i.'. , 1 , ri ) c. i. 

'•ll|ll‘l(■lorlll.l ' Il flit .ilKt.' (il li.i lì !gi. 

V.die selli MI., lellrV l,,..lli ( .. 1 - 'l'IwoMl ('. 1 1 l',.,-'ll,tl con 1 ’ 


TEATRI 


XllI.K’CIMNi»; ttip. 'O 


,\|{'fl: Alle 21,1.5 imo speli.U'ele \|i|(-.( : / , |,i;,g , ... n. n, | i, 
gl.ilio: VI II teirme». tic alti di i.,n I', 1,. 


V.(He selli MI., lellrV 1, ,..l li ( .,1 - 'I O w e 111 ('. 1 1 l',.,-'ll,tl cen 1 ’ 

le 1 . 5 . 45 . IH 20 ai) 2 . 11 > '■ 1 l'u I ' 

1 M'\I: lAv ISO n.' I . lo'ii'tiein (.ili, !• M'" ‘li Di.,mi. 

IH- 17 25-PI IO 2(1 '.0-22 50) 1 '.(' I' '.i 'lU- 

Viglili Cl.irii: L'mi|>ti viste l'. n .\ | '* •"Oim II gì.,' d.- nnp. st' i> 
'XlllU'A (..11.- P.-l.!.a5 2(i..i0-22 .((/1 1 .■ '> I < u 

I M < il (gli. .1 III II P lui'" (111 I. 

STfCIMIE VISKIM j\i'(.' ! 11. 'c. : l'.l 

. • 1 I 1 .. . . la Z.i 1.1 i 1 hi • ' .gl.. I ’ 

= ‘ SMVnr.,..- \,.<(h.^, Mi! nul.i, 


W.illan* Novità i *>ii xitiiiic i .1 i .-il . (n 1 ((n : t ■ - , 1 

Eleni Ceti;.. C.irlo rXIlgluei'i. ..pi ,ei -- x.gnei.i j 


C.iliro'le Antonini e Ciegmie \l,i ; 


x.gnei. 1 
.1 111 1 g ' 1.11 ■ 


( 1(111111 1)1 II . 11 


I , . .is , d. g'i 


/XTKS'Etl: .Mie 21 l.i (- l i del L’i ll 


Mi'viimi'i I., indi I 111 111 1 . l'en ,S 
Lenii 


tle Univ ersit.ii lo 'r.'.il I .de ne \ iiili.isi I i ( o i i ' Su'inien .'eri t 

I 1 gllisl I ' d 1 I ' illlll . \ l \ e ‘ ' 1 .' ( . I ,i'll I ., I 


(l-.lien'i : M' III (Il I iLM I. .1.11 .1 
l.'ii- 

(lit.ix ..UHI' (ini .ti. n l'en C Fi i.t 


li II nei) S solili I II (V I I P. ini. Il 


(. I ..'Il 

\ raldii' Il gl ..'di in.i. 
I (Ulti 


|. ,1.1 

l'< Il.i 11 11 ; .il I . c 
I III e. 1 


/O'M 15 ) Oggi. dell. .111 ..II. \riel' p :. ile di -pn,.. i en !( |■l.,|„.I..Il., I|..g,|. \ Sull 


At.dr/eivt'Ki '‘PP^o-o i.-.-nt. -l ,,, c.e-.-.. iL-o-'.i 

ilieiite .ifi.:h.‘ :i. It-.ln Sia i. .. . 

'L'ocumo IIP I, 

Idi..dio (l', 1.1 l’olon'.a PC' gio'.n. .-/...-i.,. p <i,"i),);' , 

'l(‘IIi I.'ilei .1/1011,• •* li. (pici p*'- . pipe tir.'s' .t'I >''1' 

10(1(1 .l•.'egpa to un', .irni izuit' - ,.i,i(.... ,'f, .r'.'i Iw' n.. . - 

• •I.(‘ noli COTlei'.le 'I.'l K'tnr.C.i si'iiiì.te .'• ; ì '.lO'CI'.t •' Ri'UC 
i’ii celo .'t.ii.co si cii!ii(if* su usi Wi'l, non •• pe,.-'') 
un .nluc.i •l•|•' '.•eii ir o .'O'P ir.-'.),‘lU ' .' sc'ir;e'zg il ■.■'l''ntn r 


(M'iievii’ve Page ò la drilzimin priilncnnltila delta enni- 
meillii di ;\larl\uiix > 1,'heiireux siratacFnierappreseli, 
falli 11 Uoiiia dal T.N.P. eon In regia di Jean Vllar. Qiicsl.'i 
sera la CoiiiiiaRiila francese darà «Tiircnrei- di l.esage 


deve servire di esemplo a Ve- ‘ " -'f-'i.co si cn.iitie suj-. s, .i , , , 

aezin e alla sua nuova 'lire- un ,i;|uc.i •l•|•' .'ceirir o .'O'i'ir.-'.),‘iu • .' sc-ir-e-z; 
zioiie E tanto di onadaitn'ito .li rlis’r.i/ioM. iiL.te: aii ■* ino j'uil.i icg,'^ .ni 
se. oltre ad un rc.spon.so obici- ra’. . mi p.e'ó- dur .nu-n;.' p.'.i -1 ‘ ‘V,''' 

fino, ci sarà anche una Mostra va',, da.ro.-.'iip..zione •e(i.‘s. -i ” 

Ili oanlità , ,e...: 

|TOf> C(\SIRAGill ivvi.i '.' l'.i uii't'i.oca .'on; 1 1'• j [, (i .•i idi.’Ii.'r,’ 


Trionfano a Mosca 
i Virt uosi di Ro ma 

Pubblico d’cccczione - Bissciti vari brani 




La storia d’uno scampato dai «lager 


MOSCA, 19 . — 11 ctnccrlo 
dato idi iiirAiila M.agna del 
Conservatorio tii Mo.sea tlal- 
rOrchestia italiana da came¬ 
ra • 1 virtiio.'i (li lloma •. 
giunta nolI’UHSS per l.i jinma 
volta, ha n.sco.^.so iin gr-ande 
.siicccs.so. Sotto 1.1 dilezione di 
Kenatu E'asano. roreliestia li.i 
eseguito varie piigme di Vi¬ 
valdi. I .solisti erano i violini- 
.sti Franco Clulli, Luigi Ferro. 
Guido Mozzato, il vioIoiicilIi- 
sta Bencdelto Maz/acurati e 
i’oboista Henato Zanfnn 

La saia era greinit.i di pub- 
lilico. pi rne/zo al (piale m 
notavano il faino.so violinista 
David Oi.ctrakli il noto violon- 
cellisia Dami Sciafran il di¬ 
rettore del Conservatòrio di 
Mosca prof. Atcksandr Sve^c- 
nikov. il direttore dc-'l’Oiehc- 
.stra (ia Camera di Mo.'cn Ilu- 
dolf Bar.iciai. il primo violi¬ 
no del Bolscioi Yuri Rcientovic. 

« I virtuosi di Roma • han- 


Fml.mdi.i. con rOrclieslr.i ttlar- 
moiiic.i di Leningrado clic si è 
21.1 e.'iiliiia m Giaopone e in 
tni.i'i tutti t n-ae.'i europei 
L'Drclie.-itra d:ir-’* concerti a 
Co|)i'n;iglien. (lofeliorg. al Ke- 
xtiv.il mieiiiizioi,al|. d; Bergen 
miitolaio a tL'.eg. n StiU’c.ii- 
iii;, e all.i -Scttiiiiana Jan Si¬ 
ili'; in- ■■ a Ht'l.sinki. come mire 
.1 Tiirku 

l! re/iertorio coniorender.’i l,a 
Quinta si'ifoniii (ti Sciostakovic 
la iJniirt.ì e Li Quinta sintonia 
j.i <* .'ukov'ki. l.T Terza di Bee- 
Ithoveii. la Prima di Sibolliij c 
, i.i f-iia loggonda II citino di Tuo- 
nclii. una Niiitc dal balletto rt- 
Prokofiev ftomeo r fanlicria. la 
-'ìi/irc lirica .Il Grieg e altri 
br.'.nl 

I -Alla tournée parleclper.’i an- 
jche il .direttore d orclit-(tr.i -Ar- 
1 vid A'.an-on.s II giro sc.indmavo 
(Si .rr/irr.’i i! 2.5 mTZ'Zio .'on un 
i concerto a Copenhagen 


I«'r: 'er.t prima del Tele- 
guirn.il*' (• .'Mid.ito in oicla un 
(ìoeunicnf ir o (ieila .A B (.'. 
New.s .iiiiii.cin.i (f.d t'to!o 
■lo r.coido- .'ài del¬ 

la stori.I d» li'eliri'.i '.edi"CO 
Slmoiie Cliilter '•• imp’.to a: 
e.iinpi di 'l'-r'ninni clic r per¬ 
corre !.i sfi.idi del -'Ufi caiv.'i- 
rio Aocoti nn i 'a>lt i ' i R.-Xf 
ha '.'i.’rifle.ito un '.T2om"iito 
d: <cott..irie .'t’ii .. 'à fieri 

tr.itt.ito in un c.'r'.iin('’r. .’.gio 
dr.imni:»!;co ed eflii' («••• tl i- 
sno'itendolo ;n utr'-r.i r’fc- 
lic.' 

Seguendo SiiiKine Giitler 
alitii.imo ci.iiiiinipo' r.f;'*to 
lion soif.mTo 'I '.IO r .niiiuro 
(il |n I'egii.t..to mi .••lu-lic 
(plello (I. iii:l:iii:: d: dir. 
«'Iirei, .ittr.mr-o unni.igni, 
spe'so incoii'Ui'tc. v'ommeiit.i- 


te '(’ii/.a l.a relori'.*.i dell ' d.o 
HI 1 nel tcrauiu iireci''. di mi.» 
cmal.iiuia 'eii/a l’xi.louo E‘ 
.!lt(-I.'".inte eli,'. pre|)l'O II 
un dccumeut.tr o .inM'r.c mo 
’l Ciut’.('r 'i e'i'rim.i ni'; r;- 
guardi d'" 'U(‘. (•(imtvitr.ot; 

con ili: giudizio g ii't tr.ient(' 
'e\('ro -1.1 fot!: t ... mi uo 

mo e<ia(!:\;'i i i l’u.i .i •'ione 
interi- (Inni:/.! .Tiipott m'e 
spi c.e ia <pi(''': teipp: 'n cu; 
s-, ceri'.a , 1 '. '.-.ii.l-'re !•’ re- 

'poii' ilrl't.i d(- •! ./'''5 

liiK'l.do "gli .•(•!;ii e - gl.: » f- 
f('r..te/z , . 0 '.., (•>'.■...( .i"! 'o’.o 
d.tt Acre 

II c mm «Iti dcli'.'fir* o xìii* 
ter tri - Io r:c«'r lo e 
d..Iia prilli.1 fuz i .1 • I ;/ ''.i 
U.M'k ài Olaii.ì.i a Iter! ne 
Ilergi'ii Bt ..'ep j.i .Xa ■'h'.v!’/ 
e a Biiclieir.v ■ !d /x r terni.- 


no ricevuto in’e.ntu.siastira ac-j 
coglicnza. L’ovazione al ter-j 
mine del concerto c durata, 
venti muniti I niovimcnti del 
Quarto e dèi Sesto Concerto 
di Vivaldi od il Concertino di 
Pergolc.si sono .siali • bi.s.snt; • 
Oggi e dom.ani i • \'iriiio. 5 ;( 
di Ronia » terranno altii dm 
concerti a Mo'C.a 

Danze cul^e a Mosca 

MOSCA. 1'.* — I.,i c.imp.zn." 
cubana d: ci.mze n iz.(iii. !.. di¬ 
retta da Hi.ii.ir.) CU-rri .‘..i T('- 
liuto ieri ?»lo;C.a i! s.;o ,'• .■.>11 j 
do spettri.'.)"), .'.li,, ur. -enz.. d. 
Nikita Kr.pc.ov .Ari .M.- 

koian. Alexi-i K'a-'izliin e .i. 
altri (iirize-.t: .ii ; P.rt.to c.enu- 
nista c .ie! :o\ern.i ;o\ letico 
La coiT'p.izru.a )ia rrf-M'ir .to 
il balletto ;n .m ait.) I."' rchr.m- 
baramba. nier-a m s-a-na d.i 
Ramiro Onerr , >’i i.lircr'o d: 
Alcjo Carrc.ntier. !.. -S'ic'e d. 
danze tipiche Hitmicn. Danze 
senza tembnri. rumta' e !■* s.i.U' 
Eruba. con acconinazuanient" j 
di cori e di t.'tmtj.rn r.tiii.i 
Il niibbhco ha .'.colto con en¬ 
tusiasmo ozn. nunioro d('l nro- 
gramma Es'o ha ;.r)p’..(ud:t'> 
gji artisti diieit/'in'i rer la loro 
bravura, il !oro tempere.mento e 
la loro arte 

Parte per la Scandinavia 
l'Orchestra di Leningrado 

LENINGRADO. L' — II n,i 
tiiàimo direttore d'orct)e;tr.. 
levghcnì Mr/'vin;k.v. .'he fi.5 ri¬ 
cevuto recenti mente un Pre¬ 
mio Lcn.n. tiaitir;. nei nroi'.ru. 
giorni per un., tonrnre ,n Da 
Qlmsrca. N'oi\(>:ia. Svezi., c 


/ programmi Radio-TV 


PROGRAMMA NAZIONALE — BoJlcitino del tcmi>o; 

f. t-i.'i. Colio di lingua tedesca; 7; Giornate radio; 8; Gior- 
II.de Iodio; 9 : Mustca oiHTCttistica; 9.30: Concerto del 
tiK.tl.no. Il: Radio | er lo Scuole; 11.30: XLIV’ Giro 

d It.di.i. 11.40, Ultimissime; 12 Canzoni napoletane mo¬ 
derne. ]2.‘20; Album inusieale; 12,5.5; Metronomo; 13: Gior- 

1.. .:'' i.'.dio - XLIV Giro d’Italia; 13.30; Piccolo Club; H; 
Gu ti.,ti.' r.adio , XLIV Giro d'Itr.lia; 14.’20. Trasmissioni 
region di; 1.5.15; Mcdern Jazz Quartet; 15..30: Corso di ìin- 
g'i.i tcilt'jc.i; 15..55: Bollettino del temilo; 16: Sorella radio; 
Uì 4.‘) .Mu.sica da camera: 17 Gu male radio; 17.20. Chiara 
font.tna; 17.40; Le nianifestazior’ sportive di domani; 

11.. ■>■). 1 libri dc!Ia seltiman.i; 13 10' Nascita di un C3|>o- 

liiv.i..'. 1.3.25' Lslra/ioni ilei Lr.lto; 18.30; L’approdo; !9; 
Il >( ttim.inale deirindustri.'i; 19.20: Sierra Leone, anni' 
prini'i. 19.35- XLlX’ Giro rì'lti.lia, 19.40: Più anu'rc nel 
ni'iiido. 20: Cmzoni gaie; 2P.3U. Giornale radio. 20..5,5; A;>- 
/.Im.si a ..; 21. Il flauto m.'.gKo: 21.20. Incontro Rom.» - 
B.'irigi. 21,.*:t) f.a ivitte di F-ìsirora; 22.30. Il s.'ib.ito di 
Clas.'c Unica; '2.3: Nunzio Relondo e il 5U(> complesso. 
2,t.l5: Gu male r.'idio. 24: Ultimt noli/ 10 . 

SECONDO PROGRAMMA — 9. Notizie del mattino; 10; 
Il gir..mi:ndo; 11; Musica per \o! che lavoi.nte; 1,3; Il si¬ 
gnore delle 13; 13.30. Prim.i gi(>rn..le; 14. I nostn cantanti; 
!4.30. Second'i giornale; 15 Anele. 15.1.5; Breve concerto; 
15.30. Terzo giornale; 15.45. Phil.ps presenta; 16: XI.IV 
Giro d’Italia; 17.1.5; I valzer di Strauss; 17.30: Un’ora eon 
la canzono: 18,30 Giornale del p< meriggio; 18..50; Ballale 
c.n noi; 19.20 Motivi in ta.sca. 20 Radiosera; 20.20; XLIX' 
Gi'O d’Il.'.l.a, 20.30; Zig-Zag; 20.40; • Carmen », Musica di 
Gi'orgx B;zet . ùegli intervalli: Radionotte. Asterischi. Ulti¬ 
mo quarto - Al tcrmioe; Notizie di fine giornata. 

TERZO PROGRAMMA — 17; 11 Poema sinfonico; 18: 11 
Rinascimento in Italia; 18,30: Musica vocale e strumentale 
francese dalle ongini al XIX secolo; 19.30: Gli aiuti ni 
pai'Si sottosviluppati; 19.45; L’indicatore economico; 20: 
C(,ricci to di ogni .«era; 21: II Giornale del Terzo; 21.30: Con¬ 
certo sinfonico; 23,20. La Rasicgna; 23,50: Congedo. 


j 13,25 


j 14.45 


TELESCUOLA 

Corso di .Avviamento 
Professionale 
Classe prima: 

K^el citazioni di agra¬ 
ri.! 

Classe seconda: 

Fscrcilazioiii di lavoro 
e di.-iegno tecnico 
Lezione di econonn.t 
domestica 

Lezione di francc.'C 
Classe terza: 

Lezione di econom;.i 
domestic.i 

Lezione rii tecnologia 
Ksorcitaziiini di I.t.o- 
ro e disegno tecnicc 
Lezione di franccM' 

XLIV GIRO CICLI¬ 
STICO D’ITALIA 
Tonno - Ripresa di¬ 
retta delle fasi con¬ 
clusive della 1. tappa 
LA TV DEI RAGAZZI 
Dal Teatro dclI’.Arte 
al P.irco di Milano 
ALLA FIERA DI MA¬ 
GO ZURLI* 
telegiornale 
K dizione del pomerig¬ 
gio ed Estrazioni del 
lavilo 

INCONTRI IN ARMO¬ 
NIA 

Conversazioni musica¬ 
li di Giulio Confalo- 
meri 


n!..!e: aii ■* ino 'uit.) i.-g,'- co' •u", vn 't,'!:'''- 
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*■ ' ' 'luiggior rigDM' i i.'.'.i'■.(•.) i' 'a 

(*' :< Ù'ù rie.-;'.) -.ii’oiiouii.) lu* 
,' 0 'f;,):ir riiiiil'u'n'c ciil'ur .!! 
•''('rogrii-'.' /Jiigii c'.' ('.(b'il'k: 
In •! .l'iiu ‘a:,' 'fa.'- 

■ iner te .1 irne- De.'ui ' Eu’.i 

Ifif%% K'■/.v'ii'w.-ik,) Ftani.-'’!(v M ’-k 
" U’.i.'l.nv I/e/yii'ki *• Xri.'ci) 

j l’:,'.vi.ko'v-;ki .-(ino g.i in'oi'pie't 

— j ()ri-ic:[)..!i 

n. , i.ip'i, nel j Hocco e le sorelle ! 

, , I E' iin.i fri'-'eir I .iKim'.i: ('n- 

'*'•• ]!,;(. (•.)n.*"|);t:) .ifin;>'nlo ml- 

n.m er.i ne- i'i:(('c;,ii:-i)i!,' ;'.)'/•> rit'i '.u.>gti: 
.1 tulio con (.,,;ii.|u ^i-.i miit'. i .)'-)'!'•. H,"r.’.) 

I ; ini).gli i. Cile (TiFero Miirg'-'. l'h l’-i.) in l’C • 
111 ) l'.tr lilelo tri n-i.' iii’r un e(|i)i\o'). li;) om'- 
le;!.-' ((e-t (pò e e.le ■ Mo r.': O.fc' Gin.) 

Igea!; rie!!' Re- R.)\e e, .-Xn.'.a Htì .'.li e V'-r'i 
(."cr.'tic I terie-e.T C;uz*. tutte g;;i/i))'(" -o"n('.'v. 

•(>•*() l'he i tele- 't,. -, ni) fi'rr.'o ri'g n " ■li-'c-p i 
"•(« v.ìiio i)-.i::ire naie nitro .ip :i-ulti ' .X! 
1(1!.. R M-'rX" un ber’.) I,iit),> M.'intD.i C.i: 

heij fatto .'Xib.T'.i T; !'g'( I e M , z? 

. . , \'..!.leT)) .r'n*. -."iir •' f .mio .-i.*'- 

•• -.t.a .) c(.ini’,«'- I , . , • 

: >-:-ei;/,i lei e 'cnul) e 

•ino't ) ri '1 um rt.at.''.''(i l.> .-.(r'rggi. ri.) l'.-.-i'.) 

Iota ;1. \ n.-(‘:i'o R (.,•/, i( n/’.-.r .) R'.,'.' 0 . fuK"'- 
e pi.'ironi-. -e.)).re ’i 'r.'.'". <■ iin/'.)''.'- 

•T'ro 'acr.tìc, t; ■*• cor’rgg: .*.): : ,i -ipo-*re <• 
n: Io .^cm.h:.-n, on-Mi.g r.'u e ! , \ •. r:-.)'', 

. Germini l’io- :'""luTan’enfe /vnv . ! r.'.-f 

^ j, 4* bwTMO'i'". 1* t'>ii ‘/t'c -l 

S’I b;/ oj'.e rie';,, ■g.-in. iic K''«'er j 

ri I'!)'l)er".) Rin.ii. ,Ien- y I.un 

— -- e I.•■'!•' T'^n.r 1.-. regia e ci 

SiTììti.if'!lì I 

yi'IV' La bara 

I ^ del dottor Sangue | 

Ne.l.r ci"a,-l n. ri: P.arthe.'-ro : 
con."» Ti'.:''e” ,>'..in('n'.' -.■oii’r.r-i 
'! niie .i.)'i, Ili Bea • . ic' riF :-1 
) •'■«1 g ,)\ .n.i*' ( .l' I in.ICO /i.'.r'.'- 

Nl E LIBRI i' 0 ;i ’... p.'ii/i .. t.. cr- 

i>toro dell.! Pub- .-he che - --ro.'g.'x, > -.i’ ,)r • tiii- 

l')triizione e la r.a'r''; td.* .'li;'--.' 'e ' . Ti""e m 

=• Ivt.iuo e..:,.-.-" n,.;.. . . 

E* MAI TROP- ^ . . . ( 

ARDI ‘ '■ 1 ’ ' ' • ' ' 

di istruzione PO- •*" Po cnv p-r . 1 

l»er adulti an.il- n .'.cc."!» L. \(r:'.’i ] 

i -"'ppiire gr , i.i.,',ine'.:e v er.e . 
■TTIMANA NEL g ( l.t l’e -'r Bl.'od, chin. .0 | 

>0 f.-gii,-) ,li'I nic.tìc.) ,i.'. v..;..gg .1 j 

gna degli avve- effrVu-, . L-n-); .'i,,. n c:.': eh-' 

li di politica j .1,>\ rs'hbt': a }'.'rn.e'‘ere i. pr.) ' 


' I! 1.(111)1,/.' il) in. gh '■•(h< i' Hiilt. 1 

V ( I ... (Il K.iiiil !• I ( '« 1.1 ,,il.' '' 1 * • \ ' 1 , 1 1 ('(((),.,, . ..,( N .M ,,, f I • < I ( 

('•s,.'. Pn//) 1 .(!))il 1.,i : tsliin.i' \\ ..t. 1 . i ',1.., ciiiini 

llli SEItVI; HipcM, X'Ii.i ' {■ .1 . I .1.1 , 1 .,) . ! •. Il .M 

IIKI.I.A rO.MKT/V: -Alle 'gl. 1-5 1 ., .. 

inili.'ie Ci'ninK'in'.i.izu'ne l'i ___ 

I .(luli'lll.aiia (• L.. r igicih' degli 
.'din ». tic aiti di l.ingt Pn ■>> 

xl-M-. .. OUIDA DECII SPfTIACOll 

L'IH Fi.tiii'rt iJciiiinic'i .'l.nu, ',1 _ _ 

ietti ('1,11 Coir.(de AiinU'clM 

Miirrhif). l^ii.d 11mi. S'.iim 1 pii 
ina » di' » .Sc.iDd.d" • (li Fi,Ini ' 
zio Saia/ani .Nevll.'t H('gl.i d' I- I 
l'ailllde 

El.l.àfiO: '\Me 21 le..In, 
nalt' pcpi'l.ite di Ji'.ii) \'il.n I 

pilli).1 (Il Tiin.n.'! . di A H 1 

1 C.^.lgl' I 

I DIIU UOMAVO: iultc II' '. le .1! j 
Fmo Hoiiliuii) t Hievecazuine di' 

Reni.. Aiitira * ni ini" '|)('ll .c., i». 

In (Il a Suoni I* luci >• Olle sp. l 1 VI 1601101101110 

tacnii alli' 'il e alle 23 I 

nOl.bONI; Alle 21.15 L i.i I' Ca 1 TK.A I HI 

Bti'll-nù. Hi'iiat;) Gr.izi.un. «'"U 0 . / c ,.„(•( .tcntr ’ - niiM 

V’iiglnti) P.int.inn. IJu'Si' e Hn. l.irii(«..i .■ e in in e .1 1 ,. di 

hari. Ghigll.i. 'rem C.u'ci.dupi K.lu nd,,, ni Q'tniui, 

in ,1 H'.('('a (Il lupo» di Din. 

Mntliii 

II. .MII.I.IMKTIK): Alle 21 . 1 .") C I., ' , 

del l’icc.li) r.'.ill" d .Xite dii • h ""n • ' ‘.1 

Hoina eoli « l.a 'ignoini.i (nn g- n." J,, 

ha», di Strtndheig con Cniili., ,i(, ri t'r«.i Quinnalt t 

Moiiglovnu). Gliiv.(11111 .XJ;,(''t.à Aricccimi" 

.Nev.i lincei Jtegl.i di G Cccc.i- • • Mc;;i>'jii>j lU) di !>(".,)- 
rini V'ivh siK'ci'»'!" ixtipt':l).i m'i-ipn').,/.' m* 

.MAItIbNf; rTK l'irfOl.r, ma Ul t..ii.\ c. "ìh'I. at wn -t- 

SCIIKIIK: Ripes" fn. t'i'iiiiiue 

PALAZZO SISTIN’A: Alle 'ZLl.-ij 0 . • , ,'i. .i.-' i.- 

piccisc' La Spctt.icoli Walt.'i; • è,.,'..';,, t.,- 

Chi.in prisint.i «Un inatid.ni , -.-i-. , , i',,...' 

no per fee » Cnmnicdi.i tmi'Ji ! ' '' 

cali' (il Garini'i-Gw,vannini c( 1 0 • /. , •i' i / , •l■^l 'fi ' 

Sandia .Mend.iini, Ave Ninclj; u • • ,.. . .'i . ... un 

Ilice.lidi' Bllli. AIIutI" Iteriiici'i I ..i : ..ii,i> . . t n - ,- 

f’ri’77l p"|)"l.)i 1 ■ \ 

PI II A SIIKI I O Pn "'nii.nix'nt. 0 I , i 1 . 'il 

4 atti unici di r>'nne'S('e Wii-, •.n";'ii,. I '.t’- 

II.ini" .\l.nk I (V un H((l"lt U ii ] 1 . a',.'. />.' . /•'- 

,'i'ck Aid" Gihc" , I 

«IlillllN'O: Alle 21.13 il 'l’e.itr. 1 
(Il Kdii.ird" in » Le (..ci d.| • 

d.'litn. >/ di Edii.nd" Regi., d; i 

Kdiiard" !).> Filipp,' I \ . 

iiiborro fi.isfo: a'ì. -ji. # -/ i >,i'"- '.in.'d i . 

i nltnii.i i.'plic" di ' l'r. I.'iir : > .... Iinf.'' . .1. , .. g .. i- 

giigi'. di .Ag iili I ('In.-Ih' l).,- !•■ ,■! D'i i/l,'",' 

in.uri .di'' iiliiiii.i n plu'.i ^ i,,,n 1 .ij ,.,i .,,1 ,1 , ■ 

.M.iitedi .illi' 21 piiiii.i (Il 'I .M"r. .. "iii;r..'\. nP : , <' 'i'" 

I.' 'UlL. 'CI,glifi 1 ... d; .Ag.dli , t i " .1 ,.). .'■ • di 

( Iiii'Ik' I gii.'ii ., l'ii'" , P' '( I. 

IJOSSIVI: .Alle 21 . 1 .) CI., elicceli /,'>.; 

Diir.Tnte c"n l.iici.ina Durante. | 

Marcelle Pr.indo. Aniendel.i. 1-- 


Vi segnaliamo 

I K A I HI 

0 • / c inn i (Il .tcntr ’ - lUiM 
1 ,1 rn(«..i (I in Ul e .1 1 .. di 
K.lu n.l", (il l/'iii I no 

Cl.NKMA 
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' Sinioin^ttt. Speh'lini vil.mic; 1., \ ,|. 1 im lsa un ii.((ii(>; i.ii/u, 1 ii.im,. 

i I rtnia » di' 1 Girene di riler- \||.||,|i,. ; MI..alni. ..'l’ti uni. Hip"'"' Aiiiahi!.' ..a \' .Al.itnn' 

11"»- (Ji Mei.un , Dii D'.ni.uu Ki'dinion•• Hip. '•. 
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S Anici: HIP'F" U.uig .'.in U' H.'Iden I.rilrc.c H nu.id.'r., di ll.t 

A’.Al. 1 . 1 '.: .AIU' 21.15 Gli .Attori .A-t- Aure..', l! l.aln. di H.igd .it , gumgi , 

ceciati; Ivo G.irr.ini K M S i- Au'<'iii-i. 5 ' h. n- ni \ n* m . < .1 i '' '*'* Picunuilc: I 1 .ri , d. gli 

li'rne. Giancarlo .Slir.igi.a in • H T.ix lci | , D'|. ..r.' . . u .1 M.ir.im 
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Il"Ile : I gig.in 1 1 d> 1 in . n . • . i ( ! h i ‘ U , I 
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La corsa che celebra TUnità d’Italia sarà almeno vinta da un italiano ? 
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Parte il Giro del Centenario 
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La tappa dì oggi 


Il trittico del Tricolore 



Vincerà uno scalatore o un passista? 11 successo andrà comunque a un «asso» 
Gaul, Anquetil, Van Looy, Bahamontes il «poker d’assi» straniero; Battistini, 
Massignan, Venturelli e Carlesi quello su cui sono puntate le speranze italiane 
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\rllllll,l. I..I l'iils.l III».! Ir- 
sli':;i;l.i ’liiiliiii. ■■ clll.i 

I lir fu l.i priin.i riipil.il)- di 
II.ili.I ilrdir.i II • 'I nilirii dri 
1 rii iiliirr - u.ir.i i hi- rr.i li.i- 

J.i piT l'sM'Ii' :;|ii'. 1 r.i i‘ rllf. 
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liiriiiiil.i pili sriiipllri-, iiui Ir 

^.lr.lttl■^l^tll'lll■ Irrniilii- di'l- 
li- t.ippr III liiii-.i 

I..I piliii.i l.ipp.i ilei • (<'lMi 

dii l'Ilil I' lliii.isi.i riiiiliilii|lli'. 
l'iiliir.il.i d> lii.iiirii, iiivNii t' 

vi'idr. (un- Ir si r d-il» Il 
liiillir di - l'rillU'ii dri I rli'ii. 
Iiiir •. prii'lir si s\iili;rr.l su 
tir dillrrriili prrt'ursi, f.irrii- 
ilii M'iiijiir prriii) su 'liirinii. 
Pili 1 riiiiiiii din- l'Ii'r la lursa 
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il priiiiisii liiaiii'ii. r luii|:ii II 
l'Iiiliuiirt ri. l'un iiii.i pru^irs- 
sliiiir (iilt.i III pi.iliiir.l. Il sr- 
l’iiiidu ii.iiiii. Il prri'iiisu riis- 
sii. r luii:;ii .>0 l'Illluiiirl ri. r 
si siulijri.i su un Irrri'iiii iin- 
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A Napoli e Roma gli incontri più attesi — Il Milan spera in uno 
scivolone della Juventus e il Bari in un passo falso del Napoli 
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Il «Trofeo FIRTE» 
per lo Roma-Milano 

La - FIRTE -, i| modernissimo complesso industriale 
pavese che produce i noti televisori - Majestic ha 
assunto il patrocinio del Trofeo della cors.a internazio¬ 
nale oer ddettant Roma-Milano. di cui si delinca il 
grande successo per il concorso di famosi campioni 
dii pedale, fra i quali molti olimpionici, e che — com’è 
noto — si disputerà dal 13 al 17 settembre venturo 
in 5 tappe 

Com'è stato già annunciato, alla corsa hanno già 
aden’o con vistosi premi alcune importanti società 
industriali 
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Sì delinea una grande lotta 


La parità salariale 
intesa a rovescio 


Una nuova lotta nazionale 
si sta (iclinoando nel settore 
inctalineccanico: quella per 
la parità salariale. Anelie in 
questa oceasione le trattative 
con la C’ontìndustria si sono 
trascinate stancamente per 
tre mc.-,i fra rinvìi, arj;o- 
nuMita/ioni icnden/iose o im¬ 
barazzali silenzi, lino al mo¬ 
mento in cui tutti i sindacati 
hanno riconosciuto clic era 
inutile continuare una discus- 
■sione sterile e inconeludento 
per riinpossil)ilità di avvici¬ 
nare due lesi diametralincn- 
le opposte. 

Che cosa sostiene la Con- 
iìndustriaV Con una bizantina 
interinet azione deH’accordo 
mterconfederale dello scorso 
anno che demandava alle or- 
Kanizza/ioni di settore la sti- 
inilazione dejtli accordi per 
la parità salariale, le as.^ocia 
zioni padronali pubbliche e 
privale pretendono di distili- 
filiere neH'indiistria metal¬ 
meccanica lavori maschili, 
leniminili e promiscui, per 
moltiplicare poi il numero 
delle (|iialitìche professionali 
al di sotto di quelle attual¬ 
mente esistenti per il perso¬ 
nale maschile. .Se la pretesa 
della Conlindiistria dovesse 
prevalere, in sostanza le quat¬ 
tro calenorie ojieraii! diven- 
terelihero B, 4 le cateiiorie 
speciali (dalle 2 attuali) (‘ b 
quelle iinpicftati/ie (da -4 che 
sono), con uno sviluppo del¬ 
le carriere maschili o lennni- 
nili che, anziché proiettarsi 
ver.so l’alto, si dilaterebbe in 
basso. 

Le consef>iien/e di una tale 
operazione sarebbero vera¬ 
mente mostruose: non le don¬ 
ne otterrebbero la parità .sa¬ 
lariale con fili uomini, ma 
sarebbero proprio fili uomini 
ad allinearsi in futuro al trat¬ 
tamento e all’inquadramento 
professionale delle donne, con 
la conscfinenza di un declas 
samento generale per tutti i 
lavoratori. K ciii in un perìo¬ 
do nel quale rintroduzione 
dì moderne tecniche produtti¬ 
ve, dì nuovi sistemi di orfia- 
niz/azione del lavoro, ili mac¬ 
chine sempre più iierfeziona- 
tc c delicate, esige da tutti i 
inetalliirgìci, uomini e donne, 
una preiiarazione iirofessio- 
naie piu specializzata e cono¬ 
scenze generali sempre piu 
ampie c conqilete. 

Alla battaglia per giuste 
qualilichc, e cioè por un 
elevamento della posizioni' 
profe.ssionale dei lavoratori, 
condotta dalla CUIIi, i padro¬ 
ni credono dunque di poter 
coiUrapporri; un ileclassamen- 
(o generale con la glierm’;n,d- 
ia di una « parità salari:>'.e » 
che porta gli uomini al liu'l- 

10 delle iloiuie anzielié le 
donne a quello degli uo'uuu. 

DeH’assiirdilà e della pe¬ 
ricolosità della linea padro¬ 
nale tutti i lavoratori e l’in¬ 
sieme del movimento operaio 
devono rapidamente acquisi¬ 
re co.scienza. 

Infatti la posta in gioco non 
è soltanto salariale o sinda¬ 
cale, ma sociale c politica. l,a 
Costituzione, il Trattato d‘d 
MK(’, le ilisposizioni del BIT. 
e cioè le leggi detto Stato. ,sta- 
tiiliscono die ogni discrimi¬ 
nazione per sesso e per età 
deve c.sserc aliolila e die a 
parità di valore del lavoro, 
le paghe e quindi le qiialilì- 
dic devono essere uguali. 

K’ chiaro die se qualche 
dcccmùo fa. (|uaiidu la for¬ 
za fisica costituiva una com¬ 
ponente foiidaiiu'iitalc ilella 
prc.sfazioiie oficraia. l'iiifc- 
riorilà salariale della donna 
poteva avere una giiistitira- 
zionc economica ( mai socia¬ 
le e morale), oggi con l’in- 
Irodit/ionc .sempre più mas¬ 
siccia delle macdiinc, qnc.sla 
itiscriminazione. oltre die so¬ 
cialmente inconcepibile, di¬ 
venta audio economicamente 
intolleraliilc. 

Ebticnc: La ronfindiistria 
con la sua pretesa di distin¬ 
guere le attività lavorative in 
ma.->diili. femminili e... nen- 
Ire, non solo dimentica dio 
le donne sono entrate gcnc- 
ralmeiile neirindiLstria mc- 
taìniccc.mica per sostituire 
gli iioinmi chiamati alla 
gin ria e che vi sono rimaste 
e st.-iimo aumentando pi rdiè 
h.mno dimostralo coi fatti di 
rendere come i loro compa¬ 
gni. ma ^o^rd)t>c tra.'fcnì’e 
la di.vcrunuia/ionc dal campo 
dd salano a quello lidia 
qualifica operaia. 

Seguire i padroni sul loro 
terreno sicnilìchcrditie defi¬ 
nire femminili o • jironu- 
seni ». e quindi inferiori sot¬ 
to il profilo salariale c prò 
fessionalc. i lavori c.segiiili 
in prevalenza dalle donne: 

11 montaggio c delicate ope¬ 
razioni meccaniche nel no¬ 
stro campo, l insegnamcnto o 
addirittura — almeno in .litri 
paesi — le attività mediche, 
di laboratorio e co.si via. 

Dove andrebbe a finire, per 
quc.sta via. la parità rivendi¬ 
cata da tulle le as'ocia/ioiu 
femminili nel campo delle 
carriere, del diritto pulil'lico 
e privato, della famiglia, occ ? 

Anche se questa non c una 
.scoperta di oggi, è chiaro die 
la conquista della parità mo¬ 
rale e civile por giovani e 
donne, nella società, comincia 
dal salario, dalla condizione 
professionale, dal posto di 
lavoro. Di qui la grande im¬ 
portanza della lotta che si 
prepara, f.c lavoratrici e ì 
lavoratori metalmeccanici 
non metteranno con le pro¬ 
prie mani la pietra tombale 
fulla questione della parità 
c sulle attese che essa giu¬ 
stamente ha creato in cosi 
numerosi .settori della no.slra 
vita sociale. 

Un dùcorcQ « parte, fermo 


c preciso, occorre fare per le 
aziende a parlecipazione sia- 
tale. Se si può comprendere 
che la ('onfìndu.stria — con 
tutti i suoi osseipii formali 
alla legalità -- per difendere 
gli interessi di parte die essa 
rappresenta, assuma un at¬ 
teggiamento die distorcè la 
legi.slazione in atto, non .si 
può tollerare die rinlersind. 
per conto delle aziende di 
•Stato condivida la stessa po 
si/ione. 

Il ministro delle Parleci 
pazioni statali, che detiene la 
direzione politica delle a/icn 
de piibblidie, il ministro del 
l.avoro, che dovrehhe far ri- 
sjK'ttare la legislazione socia 
le e promuoverne una più 
avanzata, l’intero governo, si 
assnimmo una |>esante re- 
sponsahiiilà politica di fron¬ 
te a tutte le lavoratrici e al- 
l’iiilcro mollilo del lavoro, al¬ 
lorché coiisenlom) alle azien¬ 
de statali di tradire lo spirito 
e la lettera della (.'ostitiizione 
e della legge. 

E’ bene però die ine.Mipoli 
privati. Iiilersind ;- governo 
non si facciano illiisìoni: i me¬ 
tallurgici, uomini e donne, 
non accetteranno mai una so 
liiziime del prolilenia della 
parità die sarelibe una odio 
sa mistificazione. E.ssi loUe- 
ranno liiiramento, se sarà ne¬ 
cessario. con qiieirardore che 
giovani e donne, assieme ai 
lavoratori adulti, hanno di¬ 
mostrato nelle più rerenti 
battaglie .sindacali. 

Sarà ima lotta, questa, che 
nascerà sul luogo di lavoro 
e si estenderà al inoineiitu 
opportuno all’iiitcra catego 
ria, perché iiitcre.s.sa dirctta- 
inente nn milione di metal¬ 
lurgici e con essi tutti ì la¬ 
voratori deirindustria. 

Sarà una battaglia grande, 
da sostenere con hit te lo for¬ 
ze disponibili perchè conqui 
stare la vera parità .salariale 
signilìca oggi più die mai, 
scardinare uno degli struincn- 
li più odiosi del prepotcrc c 
della discriminazione padro¬ 
nale e arricchire la demo¬ 
crazia italiana di un conte¬ 
nuto .sociale più avanzato c 
civile. 

l.rCI.VNO I.AM.V 


I risultati della « table ronde » di Torino 

Superiore l'Est 
nell'automazione 

CJIi imprenditori italiani criticati per la loro paura della « pia- 
nirieazìonc» - Dillieili prospettive per «la piccola PUiropa » 


(Dalla nostra redazione) 
Tolti.\(). in — Il lireò- 

i/eiKc per 

II) snidili dri problemi euro¬ 
pei. li .semifore belipi De- 
ÌKiiissr. Ini eoiidii.so ieri In 
u-tliiini «r liildi' riunir » - 

chi’ fier (re iiinrni Ini roll¬ 
ìi,iinilo Ir et/il.sefpM“ii;e rc‘>- 
iiDiniro-suciiili (Irll'niihtinn- 
:io»ie — (licliiiiriiiHln elie il 
comjiho eriidii/e drU'l'.nri 
ini I nrridriitiilr ) e quello i!i 
inni rssrrr fiiiiahiin ih rmìn 
rvspeho (ill'rst iiel/u reub.:- 
ruz/oue drilli n nr'dii::iinir 
U rindiniìrii > drt vi'iilr^unn 
secolo. 


l.n niirstionr piu scotlan- 
(iinilijziiKi dui rnnrriinfi 
iclir prni'riiìi'iiiio dull’/u-. 
(ihtllrrni, (Inlln Frunrni. d i' 
lìrlpin, diill'O'niidn, diil'a 
\i)ri'riini r dolio (ìrrnntnii 
d' liiniii) r stata (pirlln dri¬ 
lli « (//'■Irilniziniir drì eoo<« 
P’h » fra I l itri parsi tirila 
i jiiccolu L'urofxi ». fu ipu'sto 
(ampi! — ha rici>iii>.ic'uti> 
lirlìiiiissr — itcìniir fimi- 
'Irrr esempio (ini jiuesj tiri- 
l'nrinilr, In’iU'hr limi si pos¬ 
so f rridriitrniriilr eo/m/re 


hi formolo eoo coi c.s.si Inni- 
un rralizzatn ami ripiirti:m- 
oe (iiitiiriliirifi didlr rrsjtmi- 
sotolilò i 


drllr 
dci .Si-Mori 


oro- 


Prosegue oggi e domani 


Sciopero quasi totale 
nella Italcementi 

Alte percentuali nelle 30 azien¬ 
de del monopolio cementifero 


Lo .--cioiicro ilniliirio di tre 
giorni nelle tieiiia fabbiidie 
del giiippii Italcementi (aaOO 
ofierai) ha avuto nella pi mia 
gioinata inena luiscita. 

Ecco la peil'entiiale degli 
.scio|H'ialiti, staliihinento pei 
slainlimenlo. 

.Senigallia (z\ncona) due 
stabilimenti. 011 %; Civilavcc- 
diia, 08 ; Civiilale del Eiiiili 
(Udine). 100 ; Viltnrio Vene¬ 
to (Trevi.so), 100 ; Schio (Vi. 
cen/a). 08 ; S. Daliuazzo (Cu¬ 
neo), 100 ; 'l'lento. 00 ; (ìeno- 
va. 100 ; Apuania. 07 ; Enen- 
ze. 08 ; Moilugiui e Moniqi-di 
(Bari), 05 ; Catanzaro Sala. 
00 ; Mon.selicc (Padova), 100 ; 
f.'alusco (Bergamo). 82 ; Al¬ 
luno (Bergamo). 100 ; Cava 
Pnidaluiiga (Bergamo), 100 ; 
Alzano l.onibaido (Beiga- 


nio), 80 ; Alzano - Sacelit 
(Bergamo), 100 ; Cenltalc 
eletti Ita (Bergamo), ICO; 
'l’regnago ( X'eroiia ). 08 ; l’oii- 
tassii ve (Kiien/e). 08 ; Ti le¬ 
ste 100 ; (.‘agliari 08 ; Salei- 
no. 100 . 

Allo staliilinieiito di Cata¬ 
nia invece non è stalo ini¬ 
ziato lo .sciopeio. Da questi 
dall risulta ciie. anelie gli 
opeiai di stalnlimeiiti — <«>- 
me quelli ili (.'aliiseo e di .M- 
zaiio — clic nel |)ieeeilenh 
seiopeio tleir 8 maggio non 
si orano astenuti ilal lavo;<.. 
sono questa volta eiitinti in 
azione. 

Otliinn esito ha avuto an¬ 
ello lo sciopero di 24 oie ne! 
settore del filiroceincnto 
(Etcì ini e Milanese-Azzi ). 


Inaugurata alla presenza di Krusciov 


La Fiera inglese nell'URSS 



.A 

— .SI t- iii.-iii^liiniia li-rl iirll.i c.iiiilalc M'Virlira In i'icru lirllamiir.-i ik'I p.irco «li .Sit- 
Uiiliiiki alla ilt-l iimiiit-r mi\ Nella leU-foin II niliil>tri> inglese Jann-N lliil- 

cliiiisiiti Ini pjcdii liciir il ilis)-«irMi rii api’rliira. «itila siti|->(ra « i-itr Kriisci<>\ x-tliilo. r altri 
fiiii/itin.iri: Mtll.i rii-sira. iliipo l'iir.iliirv si lOiIr >llkii.ian cri in rimilo a rirsira la f'iirl-.i*».t 


Gli scioperi agricoli in corso 

A Vercelli la lotta bracciantile 
non punta solo a più alte paghe 

Il padronato resiste su tutte le questioni norma¬ 
tive - Altre quarantott’ore di sciopero a Ferrara 


datttfi ». 

« /.(/ srttima ” tahic ron¬ 
da " — ila ftrosrpuito l)r 
hoassr — non ha rrrto tm 
svarato l'rstrrnni im/iortiio 
za dri iocce.svi rrahzzuti <ì(ii 
parsi deìì'rst oelfiolrodo- 
zionr drll'aatmnaztone. ri¬ 
saltati chr sono /or/emeo- 
Ir iniprrssionaiiti r che deti- 
hoiio spronarci ad accrlr- 
rarr i tempi > ('on arpnzia. 
l'oratore, firofrssore di di¬ 
ritto intrniazinnalr atl't/ni- 
rrrsita ili l.irpi rd atto rspn- 
nriite drl « C'iosu/Ini d'Eii- 
rofta ». ha pio iiotnin come 
(;l> inifirradilnn itnintni in- 
(iTm'oofi nel dihaftitn ah- 
Inaao dimostrato una siapo- 
nirr idiosinrrasiii a proiioo- 
ciaie il ijomhnlo < jiuioi/i- 
cazioiir », che pure c stato 
tarpamrate ti-afo da quasi 
tutti i conreiiiiti art trattarr 
ali aspetti rcnmniiiri e so- 
i iati drll’aiitomiizione. 

* l padroni italiani — (ir, 
contestalo Drlrnisse — st 
-Olio tatti fiorili enee del !i- 
f‘rratisino pio '■tanto e to¬ 
tale. mrnirr io ilchhn nne- 
■.lanirntr dire clic non redo 
'■|io(om<i;rioiu- .M’ii.;ii lina 
iirofirummazione dall al lo. 
’inchr se non nelle caraltr- 
ristichr dei pinsi orieiKnli. 
•unto paventate dall'impren- 
ditoriiilo italiano ». 

l.a firesenza di un fio.j- 
s'cnlc mondo .-ocinlista è 
Slitto intatti il co-tantr ter- 
niiiir di riferimento cui han¬ 
no fililo ricorso i cmirennli 
alili t lahle rotine ». 

l.'iiif). Ih'senli ha ad e.^eni- 
fiin raadidamcnte api/inntr 
alenai traiti di colore alla 
pili manifesta led imjierio- 
snmenle emersa i sa firn ri tu 
dilì'l'liSS e delle democrn- 
:o- piqiotnri nella co/)(ii'-;»i 
l/l piena, orpniiica e sociale 
utilizzazione della « nrolii- 
riime lecmilopica » det .V.V 
-ccolo * Ieri — ha detto l*c- 
scnti — il ministro Aiifie- 
' m Informava che le nostre 
Icrrorie stanno studiando un 
(.lincio automatico jier i ni- 
I imi. ma in Hii'Sia lo usa¬ 
no più ». 

Questo, per i panci aittn- 
inatiei Mn su opni altro 
aspetto della automazione 
l'erideiile stato di inferio- 
*;tn del mondo occidentale 
è appar.so impressionante. 

Il direttore penvrale del¬ 
ie telecoinnnirazioni franec- 
si. Jiiaaes. ha presentato nn 
documentato rapporto ‘ nel 
ipiiile ha hriìlnnfcinentr di- 
mostrnio come !e finssihtliin 
d'nna ecmiomm pmmfi'ah, 
iqioile tfio Ila drlht lìerm.i 
.l.a esi o deirijHSS) con- 
■ cnlano ima afiphcazion 
mctodolnpicnineale fierfet’i; 
rd < ottinin » deiraiitonin- 
Zione. Per l't'HSS. Jnniies 
ha citato i firopranimi di 
p''i>dnzimic di torni aioder- 
firs mi urlili mi^nrn dì 2iì(r 
■ 1 ,'Ui nel ]4 r-dte hi P'-< - 
f'.ztmir I riinre-e. Il eoli.- 
liiclln della (',erinania or«v: 

Ti- r-dfe qoi’hii <li’<;'i / .S-t 

\..r; nascondendo d prnp-r-- 
Il smsmo. roralore ha -is 
-rrito che. « per III» roi"-. 

. ipiale ha hi snopezza 
■-''.•ir«' III» 'piano di 15 anni 
>cr ì‘iiiit>o)iiiii;:nzii>nc h'Ui- 

•- del stio rmicchrmir’o, 

''itom<i~;mo c 1111,1 ri’-o'»-- 

i-iiiii’ ifiiii'i o’-at’iiia* 7»-'i 

' l'.fco. /lo '■>ror«/il(i» / llTtn . 

i--<< I OliM-or-ni senza sc',s.c 
■’i ridurle iilierinrnii lite ri 
• re -cttiinanah In 'iiirrt i 
idei lar'irn nel 1968 . dopo 
[ 0 ''<-- Olii rcidizzato hi ri. Il ■ 
ione II '•cMi* ore w come s, 
’iidin fo-.'. *. senza minin, - 
mi Ite amlare eer.sn nne q- 
,.'1 l^•o j»ii;i"Oi'. 

Poche soii.i .state le roc 
di'-cordnati K’ il raso de>- 
•'ef ponente i/rf/'oniime cri- 
.rioiiii miprcmlilori e ■i’ri-\ 
‘unti, Jhinhnn. (! ifiinle /,oj 
irffo --1 oin.-irjri allo « ,<:ri/;ii>- 
j» I » i/«’(/'rroT7 miir 

-oi liti. Il dorato all’s np- 
‘iir,-.ssi roà intrinsccn di’.'Iii 
iiii '*.',i(;ro co-niinista ». 

lì rr.o’ircscntante leì’i; 
,('.->itiii<iti'fl'to. ino .t.ifji,.-- 


11 . 




.■\ \'»'u«‘lli Io .sciojieri' 

hi.uciaiitib- inni.Ilio diletto 
d.ill;i Ledei lo .iccMiit I. d.ill.i 
t'I.SI. <• d.dle l il. looM-cue 
coiiiji.itti* Con 1.1 }>.ii tecip.i- 

zione «Il ipi.isi tntt.i I.» cato- 

gOt I.) 

l.a st.unpa p.ulronale l.i- 
ment.i elu- lo M.‘iiq)eio stia; 
cro.irido .selli- di/fnoll.i .lite 
:i/ieniie agi.uie l'.qol.disto e 
SI ilomar.d - eotoe mai si «on- 

;i .IIO. n).ligi.Ilio 

I li.1(01! I volo .si. ino lll- 
sp-vsii a V i'iii eoi-ie ammolli’. 

s. il.'Tinti del 12 -I.> iM-r ccn;o 
(piesta st.mq'.i non dn'«* efie 

t. di alimenti si i>iar.rlieTetv 
l'eio sii sal.ii I t'.ississimi , 
liIiHcali da anni, in im.i j 
ina/nme di gì.inde svdnppoj 
economico o m incsv'nz.i dij 
folti annienti «tei jirofitti ca-1 
(iitalistici. Ne dice l.i st.imp.ij 
padronato che gli agran si 
rifiutano di accogliere le n- 
rbiesto relatixe alle qualifi- 
cbc. agli organiei n/iend.di 
rdln fissazione «lei sai.in ner 

jipi.ilifiea e per rendimenti' 
(lei lavon*. .alla ii<lnzione «'el- 
Lorario pei certi lavori ()ne. 
ste nclmsti' costituiscono la 
base h'iidamentale jier isti¬ 
tuire nn nuovo sistema con¬ 
trattuale nelle campagne 

Eeco iH'icbe la Ledei br.ic- 
cianti. la f’ISL e la l’IL con¬ 


timi.nio .1 proci,iniait' gli .scm- 
p«'n .1 \’eM'«'lli Se gli agi.i- 
Il ci'ntnnicranno a inante- 
Merc lina posi/ionc m’gativa 
Clic.» le richieste di .imino- 
di-in.iment»» contiaMiiale. gb 
sciopen « «ìntinner.nniu* a \'er- 
lelli. come in tutte le pio 
\ mele e s.iianno «'ste.si seiii- 
j)i«' di jmi a livello n.izioiiale | 
.\ Leiiara |>ci il 21-22 in.ig-' 


CIO sono sJ.ite pioclam.ilc .iL 
Ilo 48 oic «b sca*;u-:o pio- 
vmci.ile 

Li.) Ieri e oggi, in tutta It.i- 
b.i. SI t«-ngeno conv«'giii re¬ 
gionali dell.i Ledei In.icciant. 
pel es.imin.iie I.i sitn.i/iom' 
dell» singolo f)Mi\ Ilice e de¬ 
ci.lei e e«vme intensi!ic.ire 1.» 
.izione provnicial»' «• «iiiell.» 
n.i/ioii.ili» 


Il 26 le trattative 


I 

rnch'cr,'! ro'nfo dare pr->-! 
• ic’J'i't’n-'tà «' ort-f'.-rrc! 
oiidrOTiijfi» itnìitìnn. »io» 7 j 
’nsc’i.mio.sì ondare nil a!c;ienj 
< snrrcrs''r,i » omni’s-ione fr-j 
j'iro'-.’ ii«'”ii s-?jp«’r-i'-r’»,i if,-;| 
|’i;«m«/o ..«l■•./,'J'ro. «' caden.li' 
Li- i/ros-'ióina rontroifd’Z’onc! 
Mi:.ionio t!op,', ni'cr n-n- 

eie 'l'automazione è 
I '.tm; iiri'-eznmr della .s-'ci,'- 
• 'n >.t , »»;•":,//> delle macch'- 
i— ho spezzato In cor, 
.-lieto hoic'o in favore -t di 
oneìle, libera iniziatiro eoe 
’--o" è lo coratteri.stTca di n- 
ri.'lo -tonco ormai chiuso « 
%Rl.s .ACrORVrRO 


6.500 lire rivendicate 
dai lavoratori degli appalti 


1 


Nei giorni scoisi sono ri- 
pi» se le tiall-tlive |H‘i il iin- 
iio'-o «b" contiatti di I.uom- 
de: di|)endenti «logli appai 
(] feii«»\!.in 

.Nel «’ivrso di qiicsU' tr.it- 
tati\e. m attesa «Ielle «fuali i 
la\oratori avevano .sospe.so 
lo s« u*|n IO di 72 ore già pr«v 
clamato i sindacati hanno 
avanzalo la prcci.sa jirojM'sta 
di un aumento mimmo men¬ 
sile di 8.Ì00 lue. 

()m'-‘'tf pnqni.ste sono sta¬ 
te pie.se in es.ime dalla con- 


Mi«>j'.iile la quale h.i c)iio.s|o 
IL.iggioin.imont»! «Ielle iratl.a- 
’ live .il 28 M.iggn» 
j f’’ auspicabile che «piesta 
iiun»!.» fir<nadi re-'iions.-ilvili. 


t.ì «tei lavor.ilori si.i giiist.i- 
rnentr valutata da iiaitc p.a- 
ilH'n.iIe se si \ noie e\ it.ir*' 
un nuo\-«ì ncois»' alLazione 
s-nd.icale, 

l.a sogietena n.izionalc «lei 
Smd.ic.iio ferrovieri italiani 
ha nel fiattcmix^ ci^nvix-ati» 
ima riunione dei dirigenti 
siml.ie.di iH'iifetici della ea-^ 
tegoria. 


Sciopero 
nelle raffinerìe 
STANIC 

I..< i::e 7 ;>:, deli, ST.WK.'' 
non b., -e;:. .to ... - n.i...-c ! 
i..-iin mn: d«''. i>r«*;ìr.o! 

l'teZzi.imeT'.'it r.eziltx o er.'r,- ;! 
l'cr.o.do «.i .sccor-.I.O.’i ivr 

•m .:i i- d«-;. ■ j.tii iZ.on«' do¬ 
ri» .."i -.mr.v *'n:e rai-o.t'i dr' 
urial»-» i.'i.»r,'r.t di 4 -*) ore svoN 
:•» n«';ii- r -tT.m-r.e d. B.'tri c d' 
'-^«■•rn » "»'; ’i-irni ^ e 4 

I.-« •'l'-zri'N'r: , zoner.ìb' de 
- nd.i.MT.» «-. tr.»’..er; h.: ner:.'«n 
•.» con'en' ■: » i; cmgr-imni.i d; 
izioni s.-.ii-,'.. 1 : nnscr.in'm,»». 
"cr O'.ie-le i-.ro-s-iime «eiTim^ne 
;n -iiS'ord.» -,>n z'.: altri sind.i- ' 
.'■■Ti e ,1 h.-» i.-t'O-to per 1 .» stia 
it’i'.az.tine 

Di con-e.:i:t P .7 j n”o -i*iOr«'ro 
di 4 .S .jr»- .\r.. liii’go nei 5 :or- 
nt 24 e 23 



....che meraviglia! 

ACQUISTATE 

I 

FRIGORIFERI 
PIÙ 
R EI ,T ,1 

DELL’ANNO ! ! ! 


5t'g*aWr*l 




esportati 




‘* I * 


in 


tutto 


il 

mondo 


5 • 




modello 135 litri 

tavolo 

modello 160 litri 

export 

modello 190 litri 

export 

modello 190 litri 

lusso 

modello 215 litri 

lusso 

modello 240 litri 

lusso 

modello 310 litri 

lusso 


da lire 


ssjin 


in su 


7.000 



concessionari di vendita 


sono a Vostra 
disposizione 
in tutta Italia 


INDUSTRIE A. ZANUSSI - PORDENONE 
frigoriferi televisori lavatrici cucine 
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La seduta ha per oggetto: « contenuto dei negoziati » 


Stamane ad Evian la prima riunione 
fra i delegati algerini e francesi 

Il punto di vista del GPRA: prima discutere della sovranità, poi deirassociazione — Le eccezionali misure di sicurezza adottate 
rendono pesante il lavoro dei giornalisti accreditati — Sarebbe un italiano, ex legionario. Tattentatore della linea Parigi-Roma 


Torture nelle career! di Salazar 


Appello del PC portoghese 
per f prigionieri politici 


ooP miP ir supplizio tlella a statua » inflitto per giorni e giorni ad operai** 

, ,, . . . , , 1 . , , ▼ .... ... 1 .. . antifa^l•i^t^• - Lei piatm per (‘liininare fisiramentt* i detenuti iiolitiei 

prima discutere della sovranità, poi dell associazione — Le eccezionali misure di sicurezza adottate __ 

i giornalisti accreditati — Sarebbe un italiano, ex legionario. Tattentatore della linea Parigi-Roma l'ii piess.mte ii))|)eno in (li-| la P I I) K . attorniata da no. pop* Io hanno nspusto con 

---- — ■ — - fesa dei detenuti politici por, mini ,sen/u scrupoli. Alber- un'ondata di punizioni: per 

(Dal nostro Inviato apeclalei no consuinnto la prima cola, grossi fucili niitragliaion, poitavoce Hedha Male!', a di. [sere rmizio di manife.^t.i/io- i*d è desiderata dal popolo al- ***'’,'' P' *"'*' cosa hanno interdetto 

pviaM tn Il nnino zioiie Stilla teriazza e tiuindi persino troppo pesanti por lo sentoro età (lirniomi d*'lla|ni di piotosta contio Papo'- nermo. come pure dal popoUi *'iala dalla toitnra Molle eni- na dalla fotte fibra. 0 u-'Citn por nn periodo di due mesi 

ennt ntn fra lo deloaazioni al. l'i sono raggruppali per un gunani spalle dei s. ina'ini .Miirou de /u /‘retse. a < imo. tuia ile: nogo/tali ,!i Kvian fraiu-i-si* Il negoziato non si- di .Siil.i/.ii, c stalo lan- dalle tintine eon la .s.ilu.e le visite, la coi rispondenza 

ui.rin i e l'nnoosp i Fviaii e formale accordo. Ln piitna in tuta mimptua da paiacii* era. pei stabilirò un •;md*i'. (p n.iposta, deleca/ìo*». di go tica la pace. Lo forze del i iato al inondo dal 1 aitilo .M*iiamente minata. e 1 invio <li pacchi ahmen- 

urovisto per le ìnuiici di do- liuninne è cominoiata sira.to duti>ti che li puitano a tra* cieendt più civile c pio ad.-- partigiani della pare f-ance- coiiumis a poilogbeso . 1 .^^. opetaie agricole ('e- J-tm ‘le* familiari, 

miiun-r niioirora K-ni' dopo. Nella vasta radura colla. Oidio i cancelli .si av- guaio soprattutto al e io de-,si veiianno invece lioieam ,, tisposta al ^altiiia btdiciano, b.lvira Nn- In seguito hanno nnialo in 

o love •ittorniali dai risud- prativa si scorgono da lon- r isiano i fasci eontoil: di li- sulotio di mio stretto con nella città terni.de pet in- n,iv: a «a ui appello laneiato il.i me.s fìareia ed Eli.s.i Pmto. cella di segregazione un gran 

ti\-i coll ibontori siVilornnno grosse sagome degli lo spinato, gli elmetti d\ al- tatto con l’infnrio.v/tonc vocaie un tapivU» suci..‘s.so ‘ aUi.,!!-,, mnirnnnn tnigliaia dt porto- di (.'oiico, arrestate lo scioso numero di prigionieri per pc- 

senA stringersi ìa mino it- elieotten che trasportcrim- tu s.ldati in agguato, le an- mondiale dolla trattativa A Ar Am m concossiono d* dicembre, sono state anche nodi da dieci a venti giorni, 

tonA a un tavòlo\lcÌr//o*eMH>. tempo permettendo, la tenne di uuliu da campo. t)i.: Malek si 6 hitiatte.iii- __ s T. ,pA unV noova^^^^^^^^^^ larga iimm.stia al pri- esse torturale Hanno dovuto con un recone alimentare 

dii Pure e il confronto avia delega/ione algeiina ail Uopo quah lic mculente. fui cnuiue mimiti con i Dichìorozioni n-m tiaimo nulla da guadagnar.- V'i»l>f'ei. Salazar ha fare la statua (ler tre gior- di un .solo pasto al giorno, 

inizio Diciamo «confronto» Evian. Di notte la villa e il queste sentinelle, decise n : ornahsti, anfiimciando co,- r . .i, legando U propria ■'otto -ù co- ‘dia sua polizia po- ni e tre notti senza (loter dor- a oano e acqua, per alcuni 

pcMchMnegus,-.»iiinn.inn,, .io ri- n, o.un.ohM, u. (u..r ..o"'.''';;',:: ..' “.“"ui.st,’' r.'orM‘;;:;;er:i.,rR,.n.n,": 

u.r„.„o dcocr,vorc i| iuu. ris «..ond,-n««ndu.r,.™..; Saccheggiato , • r'" 

ìó.o'o’n.unuw o suMuiu f.uvm''.'.? ' d.'' Il" Mampn .din-.'.".- "> ,-ur .uL-,.. ll C0n$0l0«0 svinerò 

ratiere. L'accordo in bns« al sauna, sul verdeggianlc <le- uomini e.sperli di . tmmnn le mim.agim dolln t.e- j.-Hnoo-a del prot.;. n.. .-.<t.-n- .. A. „ permesso ai Ah! ” AlaTarAoe 

(luale è stata decisa questa clivio che sporge nn po' piu rolntion.s»; ma i giornalisti .eg../i(me .ilg,>riiin dni.mt,- te d.i i:to anm - h. du*hiar..! > Ol UranO « Albeitmn Dingo, operaia prigionieri politici poiloghe- ‘f-' qfA d'unn nia 

* . 1 livello del la^i*. svi/zcn non si sono accon- -<•* ci nfeien.'e stampa n ,.i-j berhat Alih.is pre- dvn'o del —- dell industria del siiglielo, si di abbiaccune i loro figli, e il sii ondo .sr tfr- d una nua- 

la nrouriet.à del- tentati e ieri sera — messi* spm/a die s.-uamio — pe* Devenio provvis.^no .-lg.--;n.» OH.WO. là, — l.n .sede del .ii restata nel novembre lUCO ni.udì. mogli, genitori o fra. m"’*' P'dmon.aie 

Kalar nel cui ii*- m tila ima ventino di rune- l'inipeifilvo dell.» sicirc": >-’> m'» -'dloeu/'nri.* pumuti.-.,f, t.,;.» svi/zeio nd Oi .m.> i ,* stot.i seh .iggiamenie pei- Il-IIi soltanto tu* volte l'an- ‘t pi icioniet i \ cng.mn per- 

vilìa CHC. lata chine e inalheioto sulla pn- - ‘.* novità d. qm- V'kV,''";? ^ " M.tloposta alla to.tn- .Ma Sala/ai e .1 dilettole >■ “t'^lmente con ogni 

•eva cs.scrc nn'o.isi hanno peicoiso in coiteo di ■ La de egnzione ran-.-e-e , .qTuum-u. fmc.ni:.. i. p.ote...iau* coaiio l'aiuto dato anche qm*- "ìo lA trA rAónt 

c)c.s.s-o e trasform.i- mo.stralivo di prote.s'a le ciunta .-tasera .»d l.vi.m i f. spt'r.uu » di poi Ita.-gu»-?; , dalle :iutonlò e.'veliche al go pedito di doimire pei cinque -.t.» conce. •^!‘*!ie e 1 hanno re- . i^- 

prlilizio. strade che contorn.nio la t.*- ’-i'O <»l ministro di Stato, .'o- L.» p tu- ,■* possd*.:, c- ,** veni,, iiam-ese ed al CiPRA Uioini cinque notti di .segui- v icata lorrinnio. , ,, i i 

zeri dicono '-he si mit.i liell'emiro. At». ae fanno parte La.io: c;r,-i>iui.T.i d.alle gu nz-e md - per oig.mi/ziire In conferenza Io. lutto qiie.sti» tempo e.ss.i «.Alle pioteste dei prigto- * • or uitii l priMonicri, 

necessarie misme Ldi algenn». dal c;v»to lo- esperto giuridico do! ('oasi- speiu.d* li Es.su ..uspie.ihiU- di Evi,.**, lo ha ti.ucoiso nei locali del- nleri di Laxias i carneflcl del " ’ m Uoniu*. tulle le 

. ». , ......o i. ... ei;o di St.am. il em .Si.mo, —__ t* le prescrizi-mi di lat. 


ste.'So tei rn ronfi*ie.izi- 


Dichìarazioni 
di Ferhat Abbos 


non liaimu niillu da guadagnar,- 


Saccheggiato 
il consolato svizzero 
di Orano 


discutere sui negoziati: qne- la in un lorlilizio. strade che contorn.nio la t.*- -'c <» mini, irò ni Maio, -o 

sto è quanto si fara a parti- Gli svizzeri dicono che si imt.i lieireiniro. 'e, ae fanno pari,- <- n-m. 

le d.a domattina. traila di ncces.sarie misure Gli algenn». dal ca*»to lo- ebppiti* giuridico do! ( 00*1 

La delegazione algerina ha per la sicurezza degli osinti. ro, hanno posto la ques'ionc eho di Stato, il gen Si.iion 

tornito oggi due riunioni nel- ina gli ospiti si sentono pri- .-dl'odg della Inropiin.a rni- d coi|siglieie politic * i' 

la villa d’.-\vaiilt 1 dcle‘*ali gionicri. A tentare di avvi- mone tenuta stamalf'ia; e . 0 x 0 . Himio De Leu-'Se, m 

SI sono alzati alle 9.30. han- cinaisi. si è presi di mira da hanno poi mandalo il loro .•vvociito d<-i (.on.sigoo 


L'interlocutore dei colonialisti a Evian 


Chi è Krim Belkacem 

Ciii(|iu‘ Mille coniliiimato a morie e dite volte ai laxori forzali, fit tino 
dei no\e che derisero di passare alla lotta armata cotilro i francesi nel ó I 


Dal nostro Inviato spedale 

labbra, uli 

gc- ™^||| 

della rivoluzione. Posso di- 

re che appartengo a quella , fL'*'**. 

generazione algerina che 

non ha avuto tempo di co- ' 

nnsccrc l'età deU'adolesccn- , ' 

1 * che è passata di colpo A 

dalla giovinezza alla niatu 

•z ' 

Questo è Krim, l'uomo 
che dirigerà la delegazione 
algerina ai negoziali di 
Kviaii. Nel '54 era tra i no¬ 
ve che decisero di passare 
alla lotta armata. Oggi è 
vice presidente e minestro 
degli esteri de) G.P.H.A. 
rappresenta tutte le età e 
tutti i momenti della rivo¬ 
luzione: il momento passio¬ 
nale c quello della ragione, 
il popolo della Kabilia. i , 

partigiani in armi, gli anni “ delecadc 

dello maturazione politica, ____ 

gli nomini di governo, la „ ,, „. . . . 

esperienza diplomatica. t:on Ben Bella, hhide.r. Alt 

u -7 -1 Ahined — all e.stcro — de¬ 
vi 1 ’ '.«rtz-y-i «Tf/TZ/» ersero di pastore oltre le 

Ferrò lo minaccio- •State ,—; ",i„i vrin 






I/' 







Il rapo della drlrcaslom* nieertna Krim Bricacrm 


con Ben Bella, Khider, Alt 
Ahmed — all'estero — de- 


srguendo cattivi pastori Ri¬ 
cordatevi del maggio I94.5*. 
(Krim se ne ricordava: qnn- 
ranfarinqnrmita algerini 
jvassacratt in dieci giorni) 


varie discussioni del MTLl) 
e dt costituire il F.L.S per 
scatenare la rivoluzione or 
moto su scala nazionale, hi 


« L'Exprcss • .scnic clic 
VI è per lo meno una cinn 
cidenza • olbùttiva • tra 1 
pioni di De Canile c la 
« jiiessu in scena • del 
putsch. L” un latin che pri¬ 
ma del puL'ch gii ciuopei 


Due .settimane dopo rire- ‘ 
vette la convocazione dal 
giudice. Non ci ondò e si ~ ' 

diede alla macchia. Dal ‘47 Sabato, quando si aprirà 
r.l '.54 otto onni di orga- la conferenza dt Lrtan. sa- 


stabilita una data e un'ora di Algeria stavano ahituan 
precisa A quell'ora e n dosi rapulcmente all'idea 


diede alla macchia. Dal ‘47 Sabato, quando si aprirà 
r.l '.54 otto onni di orga- la conferenza dt Lnan. sa- 
nr.-azione riroìitziOnarin del rono trascorsi .sci anni sei 


MT.Ì. D (Movimento per il 
trionfo delle libertà demo 


mesi e vcnii giorni daH'r.i 
Zìo della guerra di libera 


erotiche). Braccati dalle zione. II • pericoloso nono 


della Reput.blico algerina 
indipendente e oppuslava 
no I mezzi per aiiattnrvisi. 
Dopo li pni.sch e npre.^n In 
agitazione npjtosla Perfino 
• L’Expre.ss • oso supporre 
che chi ha finanziato I ope¬ 
razione Challe Zeller .‘ope.* 


mihnc coloniohste. Refko mano • oe •*/ .s.tu, .u 

rem e i suo, roi.trattaccn fronte a Joie. rappre- 

Vano, con azioni tipicanirn- -^enlante dello - loia 1 *e o 
ir partigionc l tribunali si fatto condannare cnque 

orriipai-ano di lui in con- volte a morte e auc volte ai 
tumacia- cinque condanne lavori forzali ano. e < i- 
„ for sruura con lui la maniera 


di mano • de< 47 .sicdcrò re bene quale uso se nr 


a morte e due ai laaori for- rruiera con l a .a 
-ati a vita realizzare l indipendenza 

„ ' „ algerina, ormai conquistata. 

• Grane alla nostra re- , , ^ j i- 

plico diretta e organizzata conferenza di tv n 

agli attacchi dell avversario «'oJgc »n prossimità di 
— dice Krim - tl popolo Oinevra. dove sono in corso 


di fronte a -loie, rappre- .mrrhbr farti ad tnau nel- 
■ventante dello Nioii» ri,e Io pcppior. delie ipoten 

ha fatto condarinarc cinque ( ìalltìuento dt-t piil*»ch; Dr 
volte a morte e due volle 01 Gnutle si saieboe si riito 
lavori forzati a vita, e di- della minaccia di una agi 
sruierà con lui la maniera fazione pernu.nenle e di mi 
di realizzare l'indipendenza maquis dell Algeria france¬ 


se, per sottoporre 1 .suoi in- 
terlocutori al ricatto della 
spartizione del territorio e 
per chiedere una garanzia 
occidentale che copra tutta 




e pre.ve co.^cienro della vul 

nerabilità dell'am-ersano, ‘A 5 ^ 7 An A 

Era una svolta nella stona Tinclean. ba^e <l\T>nrten n 

del popolo algerino. Nd “ "A 

r r ^ ‘ rtìf>T- 


frattempo il metro njo’i- 
mento non cessava di per 
Sezionarsi dal punto di r’-'o 


Essa avrà inizio pochi gior 
TU primo dell inronfro Ken- 
redu Knisnov Cosi ram 
mina il mondo In c^so. 


polìtico ed organizzativo • , Vr,,r, 

I o'itorit»! di Kelt.ocewi Knm 

Alla stessa epoca t rapporti 

, ,, , j ricopre una zona cnc si 

deda THìUzia diror.no ini c . ^j . „ „ _ 1 ,.. 


Finora De Gaulle ha pun 
Tualmente seguito (che vi 
‘■isse o vicno un accordo, 
la linea dettata (lugli ultra*-. 
.Ma BelKarrm hrim e un 
Tuinrstro degli e ferì arre- 
.-luto ha già visto il ricottf, 


é Tcspon 


f- e-tcnde veran.ente •molto e preparato le s ue carte l.n 
^ ul la dei limiti del di- delegazioni algerina non 


d, num.erosi furt. o moio ^:,-i^'';i,r:zi 0^óu . La 


armata e di attecchì ordi¬ 
nati o eseguiti personal¬ 
mente- oggetto di numerosi 
m,andati d'arre.sto Krim as¬ 
socia la proprio funzione a 


quella di rdtn fuonleoge <fcl governo d- Bangi .si 
rc-fnti nenrc'cso uorno di dimostrerà • as.mi aperta e 
Trono del MTLD. egli à cortese», ma non sarà ni 
per ih r>;ù re^ to" calale «e- *'i>o.sfo • a nnuni-inrc ai suoi 


pa-ar sta di una gran porte doven verso gn europei 
della Ka*>iha e la ‘*,0 r ito ne a • canee,late dalla car 
n‘à ru-our^ una zon.a ehe SI tn del mondo Idem certe 

zone riioh pri la sicurezza 


s’er.ir al dt là dc’ limti del 


d*'tTcr*n di li~iO--i’ou fino dell occidente • 


d’e reg'One di Puir(j « 


oj di Io dei limiti del di- delegazioni algerina non 

stretto di TiziOuzou» La respingerà a priori lo po< 

posta in gioco ha un valore .sihilito di un ccmpro ncf 
largamente internazionale con De Gaulle. a eondrione 

iM delegazione francese che la sovranità interno rd 

— dicono qui I portavoer f-Merna d Agena sia neo- 

del governo d- Bangi — si nosz-mto tetomerte »td>ifo. 

dimostrerà • asfai aperta e lutto il rerriiz,rio .Ma .se 
cortese », ma no»- .soro di Io posizione frnnc’.se^ riie- 

«■jio.sfo • o rinunriore ai suoi lassf I impos*,lolita ai una 

rioivn verso pii europei • intesa il G B h .-l cimvsce 

ne a • cancellate dalla car ^cre in portate mternoTio- 

tn del mondo l.l ero certe reìe de) prrddrm.a. e sopra 

zone nioh per la sicurezza utilizzare gue.-ta *q,inta *fo 

f^ell'occtdenTe * rica. che ti.i ano De Gaulle 

‘ Sono I due pretesti inm cerca di far P’^ore <1 prò 

A ^1 nrv vrw fovore. e.saIfondo il to- 


5 ono I due pretesti imo 




.sii’dc con Pcn Rcidoid. Ri- 
fot. Renm'hidj Dibouché. 


tl suo putsch del 22 apnlc 
e il governo francese li fa 


Roiidiaf — in Algeria — e suoi. 


Ionizzazione. 

S.%vr.RIO TLTINO 


in una grande^manifestazione per la liberazione di Mossadeq 

Suiti», Trici't. il col Dt* Ea.'-j 

popolo di Teheran contro lo scià 

litlico Ch.ayct e l'ispt’ttoii-_ j 

tl*‘lle Fmnnze Uillccourt. 

Circa lo svolgunonto d*-i 
If.vori. tloinnni, c facili* 'pic- 
sumcie c!ie .loxt* pienù-'iii 
pt*r primo la parola. ,*.<;>,»- 
nell,lo bi eseinente la c»*iKt*- 
ziciie flit* De Cìiiulle si f.i 
d,‘i negoziati. Egli ilira etn¬ 
ia Krhiiciii ha già p-.at’..-!i- 
ri’.t’iitt* riconosciuto il princi- 
P'o della sovranità (tclL.-M- 
i.'t*ria. ma piopoiu* clic a tpiv- 
-l.i sclu/iotu* -S! arrivi at- 
l.“a\a*r.so limi assi>cia/ioiu* i'-m 
ia Francia, che e — sec* mio 
il punto di vi.sta ili l*a: • fi - 
1 j materia da negoziare 
Si pensa che dopo 1.» ni- 
<t*iaiazi(*iie di Joxe la -e- 
ihitn verrà .sospesa e 1 inva¬ 
ia »! pomeriggio Qui i fi.in- 
ct-si .SI attcìiiioii,' eh*.* !l,*I- 
lii.coiu Kiim pongii .subito 
qu<»lil»e domanda imh.u.iz 
/ante' se la Fi am ia — cune 
lia (letto De Gaulle —• n- 
c nosce la soviaiuta in'em.i 
ed estuila dolln iiazioiu* . 

LOiir.,;. c di.S|Histi' 1 ! goveim* 
fii',i.ci‘se a iiconoscer»' subit»- 
banche il principio dell iire- 
gnta del territorio’ In in;.* 
pare la. è disposto a riro io- 
.Mcrc elle la .sovi.mita .ilc**- 
firii .>• t*'lt*ii(!<' anche *ii!I*' 

iiiterrouativo s,* il eov i*., - I 11 .ispi-iio iK-ll.i cr.iniJ.» nm»tlfi-«lii/l,uii* iicllu cuplialL- tninliimi per chieder* I* llber««lune iIcII'ok. primo 

f, .,„,.bwb. .-.■b.ib. I. miotslru M»»s;tdi*i|. N.-l ,-ur»«» della dliimslratlonc i> stalo a tuiiRo n»rhlati> II nome detto Sdii, che, come è nolo, si trova ad 

l aiuese vuole (li.-culer,* .mi- o»,„ ,„.r (Tol,»foir»i 

l)ito lu-n Si'ltiuuo della < e*- 

.*• 0 / 101:0 del flH*C(*. firn Illl. h, . . . . - . . — — ■ ~ c — r;u:-S' -J j— -- 

gei' r/^Ai'ticipAId^^^ Altri nonni di criminali citati al processo Eichmann 

terniin.i/ioiie con la .sc'.*i!,i - --- - . _ _ 

oreciudizi.ale di ima forum- ffJff h M VA A 

is ssf^fassatraiore creali eàrei croafi 

n»e unii',* r.appre'en’an'e 

della nazione algerina e - 11 .- A sv M# m • 

wKve in liberta negli Siati ymti 

Irci./ione del Gl‘}{.\ «i.'ii 

liassunto — come .si e gi.i - —--------- — ---- 

I 

shime d^isposE n (hsci^ * gimli* 1 aiii«*n,-.iiii ne liatiiiu ritintalo re.**traili/.ione - 11 ilottor iMi'iigeli*. nieilico ilt‘l (’aiiipo 

duv fr.'*'.i flel generale De ,(| AUr-cliuit/* Mioiia\a arie «li Liieeiiii ineiilre si'e^lieMi i eonilaiinati per le ramen: a gas 

{«ani'e .sovranità interna ed ^ ^ 

estc»Ti, 0 as.*,ori;»/ione .h-l- ' --- 

I .Algcri.a e dcll.i Francia; nm GEHl ‘^.M.f.MME. 1!> —icuj offonnJo IritcrTiol! ebrei. <lei (i oi co.sttldelft c.speri- fece vsperictize. tni l’iiltro, 

la pi ma contii/ioner.à :,i .« - .1 ugn-loria smenibraiii]ln breve tempo Sarebbero menti niellici nel eanìpo di sulle caratteristlebc dei ge 

r,'nd., e deve essere .stnhi'i'T .- i>veu}uitu Kirntnniiu n.,u\inf,Tt, tutti di fame, ma. pri- .Xiischu >iz e alle s<dc»f-<Mi incili Quelli che giungevano 
nei Latti, pe: prima anclie u» eliti,- molte prciccupiizi'nii ma che ri , uvrenisse, furono per ie raniere *1 p<i.'. L'fdt coi trosiiosti pL cnii'ono 

ordir*- <li temp.* So\ r.»n'*a J,;!,. ,’brr; c, nr-. r,, inii<'(:rriit' .r.-r/n'uufi , <*ri le niilraglin- iiinnvii la mu<icii e sidevit cou.scguiiti e,Ì egh h ucchic 

vi,n; dire indqx'iidenza As p.ivt-». •• '•* -N-S trm iinnio iriei 'Ini lori} fi croo,, rnm .U'iinire _.iil gruniiiiid,ìtii, arie va eoa un colp,, ullo nara ,) 

scciszione eor.’'à di-'O C‘'”'e- n<-f /o'c vfi '•■.**/: — <di o-t.i- >.,,,-(((] c t luoi <fue hiini- ih /‘ui-riur. no ufr,- ..■•.■qt'eco ,-,,,1 in-i-c.-.int d, leu.if,) j,,*r 

ra/i.ai’e e dovr.à es<;r-e , j di .-Xrit,- l’urehc - i p'>*'',im» gl, imln-id n ila rnr-nr,- ni pm pnu-edere aHa nutop-iUi 

ranu-ntc c,an.<en:ita. e n<*»' *'1 • s.ilcrr. oofori ed «• e- j .\r-i-i ii.oriht tra l'e’t, n el,e forrn, cn-m.i r. >r-o l.aurentr, n,’f riuliirer: ,* trovare so- 

pi-.st- Come iin.a nm'v.a t< r- etilnr: Il m ; ^.-aeni. in t-m .j/iii,/,., ,f, , ’i/.o..,!, r,it.,rf (l,-ti'.i <i Briine-ifor'.- Memi,-!,. niuiìuinz,’ nei toro organi 





li;ilKlt.-\N — l'ii .ispi-iiii cr-ind»* m.-vnlfi-slii/liun* nella capllalL* ininlaita per chlcdirr* I* liberazione dcll'oK.primo 

iiiiiiiv(r<i MM»-,iidi*i|. N»-l ,-ur»«» della dlmoslraTlonc i> sialo a tuiiRo fischiati» II nome detto Sclit. che, come è nolo, si trova ad 
Oslo per ima 1 Ktia di .litio (Tclofotol 


Altri nomi di criminali citati al processo Eichmann 


II massatraiore degli ebrei croati 
wiìfe in libertà negli Stati Uniti 


I giinlit 1 aniericaiii in* lianiiii ritiiilaln restraili/.iniii* 


«li .Aur-cliu it/* Mi«Mia\a arie «li Liieeiiii ineiilre !'«*e‘rlieMi 


11 «Inttiir iM ••iig«*l**. nie«li«'o «l«“l (’aiii|i(» 
a i ennilannati per le raiiien: a ^a^ 


te «irtlmate *lai medici sono 
^t.ite nnnulliite. A L'axias. co- 
me nella piigione deH'.Aìjn- 
bo. i pngionien sono ancora 
sottopo.sti a lunghi periodi 
di isolamento e a pres.sioni 
«rogni 501 la che hanno lo 
obiettivo di logorare il loro 
sistema nervoso I detenuti 
som» tiasfenti «Lì una pri¬ 
gioni iiiriillrii senza che i 
familiari ne siano informati. 

< Nemmeno le famiglie ilei 
prigionieri eludono le peg¬ 
giori brutalità, l-a IM D tL 
mobilita la ” guarilia repub¬ 
blicana " contro per.si’iie in¬ 
difese. Il giorno di Natale i 
familiari dei prigionieri sono 
stati percossi nella prigione 
di La.xias e scacci.a ti violen- 
tenn'iilf perché insistevano 
per veliere i loro cari. Di¬ 
verse centinaia di essi hanno 
manifestato dinanzi alla pre¬ 
sidenza della repntiblica e 
hanno sollecitato un'inchie¬ 
sta svigli incidenti, ma il go¬ 
verno non ha dato alcuna 
rist)osta. 

« Tutte ((ueste azioni fanno 
pai te d’un piano stabilito 
ilalla P.I.D.E. e dallo stesso 
Salazar che mira olla liqin- 
ila/.ione fisica e morale dei 
prigionieri politici. Lo tortu¬ 
re inflitte alle donne, l'on- 
nullumento delle diete e la 
pnnbizioiie di ricevere pac¬ 
chi dui familiari può signi¬ 
ficale, per alcune di esse la 
morte entr*v breve tempo, 
tanto più che «igni inlerma- 
meiifo in z*-ipedalo c vì.sife 
:m*«liche esterne sono proi¬ 
bite 

« Qiie.st.a grave situazione 
ha imiulto numerosi prigio¬ 
nieri politici a indirizzare 
appelli nH'estero. per nn aiu¬ 
to elle consenta loro di sal¬ 
vate la vifii 

« L.a dire/ione delForganlz- 
/a/ione «li Lisbona del Par¬ 
tito comnnistii portoglicse, 
alla (piale mi>lti appelli so¬ 
no giunti, deninit'in tutti que¬ 
sti crimini e invita tutti gli 
•ihitanti di l.isbon.a. tutti i 
porioghe.si — duahimpie sia 
la loro uleoloma o fede re¬ 
ligiosa — a (Lire il loro aiu¬ 
to per salvare le preziose 
vii,- di centinaia di prigio¬ 
nieri politici che si trovano 
nelle galere saLazarhste ». 

Migliorate 
le condizioni 
di Churchill 

LONDRA. 19 — Il medico 
per--<male di Winston Chur¬ 
chill. Lord Morati, ha dichia¬ 
rato btiifiiime cfie le condizio. 


mn rii roloni.alisrpo S,* " pn.'l.-hr,*, , , s,--’u lumun m-r »- , ’.r, • rrt.uti 


I nr II. .>tro <Ti,’lu in hi vi,,! rrtrr-era v,-».-ri-1 f'o’fdrr/i <un niniiia ,-rn iiuel- 'i* -•'•'ihite dell e.x premier. 


pi'rl.ni* di cf .rn i)ri''nf*<'<. muiiuli r-'iu*. ii'l'i hi, li-' i>i',riii 'h .-Xiife /'(i-' r’i’.'u e-,in.- ii-s,<teuu. ,f,-( hn ,/i r,»Fifiir,- ,1 eiiinh’iivte!ttoj-^''B^ 

(pir-st; p non altri «.ara*»*!** 1 'in,- de!ì>: <j.,,rra m futi,- .',* I,.- .Irr,,- \rri*.,k.i- •,• -• t », ,* jir.it fon l’.’r .<j)c*-'.i- d,*(j[i occh* d,’* f>lrri(ii 

«un te''mmi e .anche : s.i-.* --m, ihr r rirl'guiui d, f "o/.(/,;( 1 Stut. I uiti. a \,i. .h^tu ,/> */***ii-rii-ii t hie-ie /„ uno dei rar- rii.-’ rn crii 

limiti II,-ri r-.', ■'(■•/.>»*" a roriir-'llare .* fri C'il ■ t-trii 1 giu-'ci "tleriue di e-s,Te lurmto r,’une cofir,-vs,, ad una diin-i 

InloT.n ,a qm'.rti elenior,* / di,rii,,i,-,,t' e le fr’srt»n.*- ] .ii,-. .» »rn’rii .in. ro' r.iiriii., Ii-t'ol .-t i/.sct» i*’- fr P'"r * ('iiiti- n,i di pnrr.irir,* (id 
jv’iilic (lell.t vicili.i di K.-'.in nmrir.- .>d cm. al pr,,f ,f, I ,■ fi.-, r.if.|,r,- .''.-jrru ' nmir,- sue r-ccr.-h.* un ’ritz. .Meniiele chiese aila\ 

v?nn.* reci'tr.a'i i d.'t* d iin.-' Gerusiilemm,- hnuri't “flert-i ihz-'oie lìimr;., dor,- ah era ntferiu ,jr-ir,iu,- m-idre «rnm v, n’O- 


no di ieii. « .s<>no m<'lto mi¬ 
gliorate » e che. probabil¬ 
mente. lo statista SI recherà 
qn**,*'to pomeriggio a Chart- 
vvell. SU .1 resi.ien/a di cam- 


ìunil-> dor,- ah era nijerln ,;;.,rirr;,- rn-tilre « rum r, /va- _ 


crcr.'C.a che non ressa r,;. (gii.tlr., .:,ii:i firuti 1 ,, de- i Qii,-:., ri.iri <• ì'ii'M.., ,ri Uiniiitle rnr'eta di nmter’rii,--.rcrt-bbe che tl i--i*fro bi'nh-.l 
l'.'Tinire i scs-/’ -1- si.-.i-e, ,;/> ,jr-r ,’r;-*’-,-r ir l’itZ'iitlSI r-i-i ■rrroi;-,- rnrrrv',; l-i !l',,rfil il I IU ni il un > (iJft-**C ocelli C«’.'*‘,<fl ' •. /.<! 1 


/.a fT’ncese ed elvefco ’*'ri I.r smr'nhrii’- « r.-fo di’l jnie-.i’ 1, •, >■’ s<it finr'ii:,, -iiigi B, 

s- Z> rio’.» un p-ave .si*,*-,. l.n .S'crto.i i-iirnc c riof.#, ! /rc’iri-, ,f,-I .".«’ri-fnf,. ,ri- 

s;fj!., Isri-.'ì ’-icr" c reih'-ch’. che emic- lr,-r’,.rz'"nii-',' ji-r .\ii si hn -tz. 

m.a P, f.irtnn.a r.-r*' .':'.- -ìcrartiU-, nn’, rC'OiitmlCn il .lh rm,;, I iitiiil,:,-n. pr.(,'rif,' 
• •'t'!. sivr* nor ',a iive!*e I- : rn r jtitrt-, ll, (l't ebrei da (JUC. liti prò. <**>,, . * «r t c f. • 

'(tnie l'anlo-e dcir.a’fe-;*,-^. qr.rr’nr’n niertdionnlc si-ir,. h,i ri,-friliil,, ili gì-,muli- 
••• - «illle'^ehlie n.ss» -p ,it n.i , 4 , ,-,'r;;>i ,j» < h-rni 11 /;,, d,l~ ) .sf ■ rn ji-trli-'"hi rr dello 

italiano. ex-leeion.’T'io. tal.- in Polonia lalt-ii’n dr ■( . gh M,-ri- 

M.arir.nCCi Da 'Mge-i an- ♦ Nrr jires,- dj lìeUirodoGieie. , l ». r.r’.-r.-, * Il i/il 

p'rpile che nn ord.ne di — roni,-rn:n A ••rond,-r .-1 r',rj !‘r*»'•-> •. ?,.? 

‘^c;'rpe ''0 deeb. * nltras * c:r- co,/ voce rre--:aute — era rn,i ,,ititui 

cola a v«i(e nei ipi.i't-e--! sr-if- itrjfn-* , urt nrande D dotlor Meugei,- — ho 
eiir*apei Questo d.T.-'r 'noe r,*- * n r-i rr .1 ih ne,-rifrurr,» ri',, rrit'i'rif., ! -iitiib’,-,, — prcsi»'- 


Gravì manifestazioni revansciste in G ermania 


Seebohm ripropone a Colonia 
le pretese naziste s ui Su deti 

Il niiiii<»lr<i li.ixarefe Sl«*in reclama per la f^crniania « spazio vitale n 

COLO.NT.A. J9 — i ,n « ri-r. »r( ,,/..r;je jj,. cun/ronii <JeJJ i * gì. .h.i inteso rivendicare 
tiiin,, na/ioiiale » revansc.»:.» f',*ri.'I..v .ic *‘.m Seeh >h.Ti hi p,‘r : Sndet. una «liberta 
di tvde.schi ile. Su.Lt: infatti ri\,iidcato d d»:;f- 1; aniu'ssione alla Ger-' 

.«pert.r oggi a C\,; >nia. c-»n l.. .ili., * lut-» i,-terni.n.a/.-c s* » m.aria » j 

partcvip.»/.un,• del -n.-iH' i,- p, ' i t,* ies,-h: dei làude’i ,* I ,, nianifestazione revir.. 


\i’! corrip.i. trifiiifi e*rh | d'zri rro r>)Uit,i. ini ,M«-r)ji,'l,- 

- 'ff‘‘ co-*f r-its,* a (••irut-nruirqii 

I’/ htnibo 11 rit! prutti-o aleti- 

i II,- rril.-J. ,ri! ih ’i„ SII,, fir,-- 
ipitr.lfo (i!; ri.(Il 

I r.ino rohrr*’, rrifl ì' pfCColo 
\fnoTi /.(irrpì.N'ri i.'i,.* ì-n Jet?., 



il Venezuela 
non parteciperò 
alla conferenza 
del Cairo 

C.AK.AC.AS. 19 — Il Vene¬ 
zuela ha dccL:i.i',t> 1'.avito a 


hitle,*^ .i.na 


In.lipen.tcntemenie d « !) * 


h.a .ìffermatol 


.pn'sfc rirelozion, e,in-,bbe p.artecip.irv all.i cer.tezenza 
ii<--ii. h.’rri* i! Meugei,- ue’ < r.eiil: .ili.-'t.ì » che terra al 
r.i'riji.r d- C'ITI, '-ntr.i’ueiit-, lit C.nr,» per lai/i.itua della 
.lii.»rhti'ifz dove fu internato .Iugoslavia e della Repub- 
per due orini Mira .iraba unita. 

E’ in fin di vita 


i 

^ I Dirigente della F.I.F.A. 
i pugnalato dalla moglie 

Si tratta del vice presidente mon¬ 
diale della Federazione del calcio 

B.ASH-I-'A. 19 — Emrjt m t d tes.v. n q-.ianta lAiomo si 

Th.immfn. vice prMidente sv.z eri .«cjg.iato contro d: le» hran 
zero delij Federazione Int»>r- dendo una grossa bottigii*. 
naz.ona’.e di caU'.o iFIF.A). ver- ---— 

sa m grav.is.me cond.ziont a Precipito in Germanio 

1 causa di una ferit.n .al ceTto prò- ... 

ivocjtagii d« una colell.aia UH OOreO militOre 

I La p,altzia di Ilasdea ha re<o _r_ 

ir.oto che 'Thomnaen é stato r; O meriCO nO 

M.l (Gc-rinanlai — l.be- coverato in ospedale dopo uni vvtV'.tMaiavv la I”»» 

rhard V.an Th.vddeu pTl«n«» tremenda lite con moglie av va i r-i>a.-\ur..x. ly —- v n 

leste a difesa di Flehmann e vi'nii’a Ieri sera nella loro ab*- aereo da trasporto minti^re 
sialo inierragaio |n (ierma- i.az.one. sUituiiitcnse. dd tipo sC-4'<», 


Il min..stro Seebohm rie '■.pristini. *> nirn.» de c,»p*i ». ^*h* i-* lermoma «può irò- nia da an inviato deli avvoca- Ieri sera per i medici era e precipitato oggi nei pressi 
a suo tempo svolse un rm»!.» del 1937 — f»a de't.» .'aei*- P-'* pr.ma spazio vi- torà d'Iaraele di fronte ad Ja considerarsi spacciato, ita della base di Wiesbaden, 

di primo piano r.c-ll.a campa- bohm — dovrebbe e.«ere tale presso ì suoi vicini, che eondixioni appari- mentre eseguiva un volo di 

1 , 0 , l-anne,:,,.. c„„r'«o .„ s,. ,«j ,M op;.,,, n-n ne h.nno b.iogno e .ho 

nc (Ì<^i Siidoti, hn Innngurnlo por <inf> o ju*. 1 «litro Io toopono f^cupato per far- carii ad Nmf-lp p^rch^ «n- Alla polizia la signora Thom- Lincidonte ha provocato 

la manifestazione con un di- Il mini-.tr,* -lon ò stato p'b lavorare gli schiavi dei che ini colperoie di crimini men h.i raccontato dt avere ac- I® morte del pilota • del 
scorso che suona aperta prò- c.<plic.to. ma è chi*^ro che loro colcos ». contro (Il obrol (Telcfoto) coltellato il manto per lezitti- seccando pilota. 


« •>] 
















rUnitA 


Sabato 20 nafsio 1961 - Pif. 10 


Anche il presidente della Repubblica ha dato le dimissioni 


Mille personalità arrestate a Seni 
dal dittatore insediato dagii USA 


Continuazioni dalla prima pattina 


Minacce contro gli studenti - Chiuso il giornale snrielista » Mingioh libo » 
ISUiovc prove delVintervento americano per la riuscita del colpo di Stato 


' ìA ^ 


SEUL. 19. — Un’ondata di 19 «nf 
terrore elle già ricorda il 
periodo della sanguinosa ti- ili 
rannia di Si Man Ri, è comin- Clcllcl 09111*21 
ciata ad abbattersi sulla Co- > 

rea del Sud, dove nella notte 

.scorsa le soldatesche della Qtumdo nell’niirila dcll'uimn 
giunta militare che ha as- smr.so In rivulin intfudnrc c 
sunto il potere con il colpo slitdentcscn di Seul c tiellc ni¬ 
di stato di lunedi scorso. 

hanno arrestato oltre mille '• datninre Si Mnn ni, fdi Sin- 
persone: giornalisti, ospo- Ihiili tecem miiidnnienle 

nenti della sinistra sud-co- """ delle inntc a manenti- 
reana, studenti che avevano e/ie d cui tu siorin rcreuir li 
partecipato negli ultimi teni- olddignii n più riprese. Mn 
pi a riunioni durante le cpialì /« — conio si mpi suhitn e 
erano state chieste trattative rnme i fniti recenti hmmn di- 
con il Nord sulla riuniflca- tunstrntn — un’u nutnrriticn a 
zione. ilettntn solo dnlln pnurn. 

A questo governo gli Stati Cnccimo dnl popolo Si Mmi 
Uniti non solo hanno assidi- tti, idi mnericmii si vnntmouo 


con il Nord sulla riuniflca- tuostmto — un a nutorntico t> 
zione. ilettntn solo dnlln pnurn. 

A questo governo gli Stati Cnrcimo dnl popolo Si Mnn 
Uniti non solo hanno assidi- tti, idi nmericnui .si vnntmouo 
rato il loro riconoscimento, dunque di nvcro « /nvoritn d 
ma promesso più aiuti e più formmionc di un Kererno 
^PPt’ggio di quelli forniti nel fomlnto sul diritto e sul con- 
passato al governo di Ciang .senso popolnro. F co.s) renne 
Myon. L’annuncio di * un presentnto ni monito il pnln- 
ulteiiore raflorzamento dei netto di Cinnp Mvon insedili- 
legami di Washington con la ih,pò le elezioni dell'npn- 
nuova direzione politica sud. ^ 

coreana > e stalo dato oggi , 

direttamente dal capo della r"/-'"'" “ 

giunta militare ultra, gen. 

Ciang Do Yun. Egli ha anche , 

detto che cominceranno pre- » , Jll»» 

sto a funzionare le corti mar- in Vista. Cl0ll inCO 

ziali per giudicare tutti co-- 

loro che si sono resi respon- _ 

sabiii di atti contro la na- 

zionc: in testa all’elenco dei 

«nemici della patria > sono 

stati messi i «comunisti ca- 

muffati da progressisti >. 11 

gen. Do Yun ha anche detto 

che 6 stato chiuso il gior- • ~ 

naie socialista Minglok libo. -- 

Il quotidiano non usciva però 

da due giorni in quanto quasi MeSSaQQÌO della CO: 
tutti i suoi redattori erano 

già stati arrestati. lerritorio laoliano - . 

Ciang Do Yun, che parlava -- 

per la prima volto alla stam. (Dal nostro Inviato speciale) 


.?c In sun nn'oric di governo 
non si hn.snvn .sul terrore che 
ern stnto In repoln del poverno 
di Si Mnn Hi. I‘iù o meno 
npertmncntc l'opposizione snd- 
corennn nvevn potuto riorpn- 
nizznrsi. nvevn potuto rcrlmnn- 
rn rilonne socinli o soprnttntto 
In soliizionc del prnve prò- 
Idenin cornino; l’tiperliirn di 
trnttntivo con In Hepnlddirn 
popoinre del l\'ord per nddi- 
venire idlii unificnziono del 
paese. 

F pii mncriciini si sono sen¬ 
titi niinnreinti prnvemente c 
direttnniente F‘ n questo pun¬ 
to che nvviene il colpo di 
Stato. Soltanto riiipeniiitii può 
sopperire il quesito se In pinn- 
tn milìtiire nhhin npito prò o 
contro pii Stati Uniti; hnstn 
rillettere ni latto che in Corea 
del Sud l'esercito è totalmente 
lille dipendenze dei rommidi 
USA e che nessuno sposili- 
mento militare può essere ef- 
leitnnto senzn il consen.so del 
romiindii (americano) delle 
torze deirOMl. 



SKUI. — Il illiiiissiiitiarid prr&iileiiio della l{l•|>lllll>)lf■a siiil 


ciiri-anit Yiiii t’<i-Siin 




In vista dell’incontro fra Krusciov e Kennedy 

CoUotguio Cromiko~Rusk 
per Vienna e per il Èaos 

Messaggio della conferenza alla commissione di controllo in 
territorio laotiano - Il segretario di Stato parte oggi per gli USA 


pa, ha dichiarato che la 
« Corea del Sud rimarrà in 


GINEVRA. 19. ~ Il pran- 


lìnea di principio una repub- zo offerto oggi fin Gromiko 
blica democratica, ma che al segretario di Stato nmeri- 


Kenned y Qe GauHe 

ko-Kusk 

^ I lavoratori 

r f# Èaos dei trasporti | 

l’.'\RIGI, 19. — Spaventato 

,one di controllo in ‘]••l‘■•;nlpiez/.a .ihio .riopei< 

dei trasporti, cfie ha pa ra¬ 
tte oggi per gli USA li/zato per 36 ore la Krancia 

-iiileia, il governo ha prepa- 

, , ,, , rato oggi un decreto di « re- 

contniversc della cotifererr/.a — - , , , , ■ 

ma soprattutto di gettare le «lil'SI/ione » del per.smale det 
basi por una olIi-tUva paoifioa- servt/.i pubbliei e flou indu- 
/.loiie del paese. stria nazionali//ata. .sotto 


Voltalaecia controverse della conferon/a - ' . ‘ 

voiraraccia soprattutto di gettare lo •lii'si/.ioiie » del per.smale det 

Ani rikAlli wtnt 1 nnc paiMnca- ^ì-^vvì/a pubbluM e dell indu- 

uei riDe i ei %muu> /joiio del strixi lìsT/ionali/zala, sotto 

^ • rapprosontanti del irgittimo pvna di condanne a periodi 

.11 ri_Kt governo del prineipo Suvanna (li detenzione in caso di ri- 


pcr il momento il comitato cano è stato al centro dell’at- ^^^Zìotlo di Ban Nomon là de- cmpl^do/^^^moà’^"ao 

militare, organo supremo di tcnzione degli osservatori gì- io;.nziono del governo flloame n.,,?,;?, - 

governo, continuerà a diri- nevrini. Nel corso di esso i deano di Vientlane ha rove- V, oàài^fàmmll v^ 

gere il paese >. Rendendosi due ministri hanno parlato sciato senza alcuna giuslillca rappr^MilanU nholli Il governo, che an.-ora ieri 

conto dei malcontento popo- prevalentemente del pressi- zionc II suo attegginnienlo prò- oacl-ia di rip<irtare indietro tut- affermava di non voler ri¬ 
lare, del quale ha gettato mo incontro di Vienna, come cedente ed ha pri-Me.scj che i q i..,voro di paeineaziono sin corrme a co.si drasfri prov- 
tutta la colpa addosso ai cor- sin Rusk che Gromiko hanno partieojari doli armistizio siano qnj svolto Nessun fatto nuovo vedimenti, ha perso la te.sta 
rolli governanti che l’hanno confermalo al giornalisti. ^ forniazlo- 0 uitervomito olio spieghi il voi- di fronte nd’ainpioz/a ed alla 

preceduto, Ciang Do Yun ha per auanto riguarda la con- , 1 ■ , '‘ù'u’''a <l<’i ^ i’*’/- unilà della giornata di lotti 

a-itir, eha c-lnnno nrncn Im qil.iniU r IJ,OOI uu lii OCCOrdo fra lo (lUO dolo- latito giustificato i limolo che ■ ■ iT-.n-ifori Ir» 'l•innorf» 

^ gazionl era intorvoiiuto tro gli Siati Pmti. battuti c isola df’' l.o -uopero 

mcclintc misuro per f^r ^ Kusk sì sarebbero linpe- giorni addietro por disoutoro ti a (Jaiovra. tontirin ora d' **"‘'^^** ^neho a de ta tlollf^ 

te alle esigenze popolan: ^ parteciparvi ancora, nelle conversazioni di Hxui Nn- saliotaie b* trattative dirotte ■^Innipn l)ni*phesc- ò rmsrtto 

come prima misura saranno facendo ritorno a Ginov’ra mon prima di tutto la ciuestio- noi I.ao.'s ^ll•r mandaro all',ina magnilìoamenle con una mas. 
immesse sul mercato le già- jnime(Ìiafamonte dopo' l’in- * 1 ® della formazione di un go- la tregua o In pacillcaziono dei -;ie<*i;i pailecip.Tzione dei l.i-j 
cenze alimentari dei magaz- (U Vienna Nel frat- di larga rappresentanza pao.so voratori 

Zini di Seul e dello altro jjoj niinjstri Ii-i’’lojtalp CIÒ avrebbe conson- Nella riumono di oggi vi a ;vi.n. appena nrimio il de- 

maggiori cUlà. Inlcrrogato do '„„„';i„,.i,hcro avanti il lavo. SÌ '"ir, “ '"" t 

sóli m . itJóo r» 'li elaborazlono dol traila- r'-r™;» droiì ra -- riA.I™ll. lu. d,' ";., m IvnÓr'. u„ Mr'. ''' 

mento die anima le uiilver pp,jtrnlità. lavoro che do cosi una dolio (piostioni riimioru' limodi a<l t't’'' ni.iiiifesta/inne .li 

sita e le altre scuole (come essere completalo _ __ lolla dei lavoratori Stam.i- 

pVoSo.da\i’!roira"‘lolU™p”’ " 'f' Tl 7- A r~- !mv.a"!ivMa coiiSmÓMof ,W 

E°r'e’li''’NlarSr'LÌ'raTrnv ."mHrar'^aT.rrrp'i'r^ Ul^emaUcodop^n f .SICO . pori- 

faranno bene per se stessi a prCSÌClBllTG ”,^,à,u*,liabim^^^^^^^ 

studiare sodo senza occuparsi oggi) In.sciando qui llarri ■■■— ■ • m i p«m taba" igli e gl- ad.le*- 

di politica >. Egli ha proniin- man. il minKstro degli esteri #4 aI I" Amifl ti alle h<'lielleri«. hn..ii 

cinto questa frase con tono deiniRSS e d^rnmistr d > Q^|| MCGGaeillia UKD9 il iruon. per solidà- 

di grave minaccia. L del rC; e.sicri do la Repubblica po- -- ^ c.llegbi roslrin- 

sto i mille arresti annunciati polare cinese rimarrebbero , 1 - i • • ,n • gelido la compagnia ad all¬ 

oggi sono una prova del tipo in questa citta ancora per 11 prof. Nesmejanov lascia la carica dopo 10 anni „„nare «inasi romplelamenle 

di regime che gj è installato quniebe giorno. , fianno visto ì orimi successi snaziali sovietici ' mt'Tui che internn- 

m Corea del Sud con I ap- seduta mal- nanno VISIO I primi successi spaziali sovietici 

poggio degli americani. tutina di oggi la conferenza r- „,„|,o probabile che. a 

Oggi alla cricca militarista ba deciso di inviare un mes- (Dalla nostra redazione) Ncsinvianov che dono 10 breve srad'-n/a. un'altra on- 

del gen. Ciang Do Yun è ve- .saggio urgente alla Commis- ,.,.anni torna ad occnimr.st ‘‘ala di lotte dei lavoratori 

nula a mancare anche 1 ulti- c;jonc di controllo • del l-nos MObCA, 19. — !l prof Afr- nrrrnlrtitoniontr tìi nttintn nivestn la Francia. i 


che hanno visto ì primi successi spaziali sovietici 


Nella rmmoric di oggi vi ;vin. ap|)ena flrimio il de- 
Matu eom,lieto disi.eeoido ma ., ^^^eino <;i è trovato 

riunione lunedi •'»d una manifi'sta/mne .li 

_ lolla dei l.nvoratori Stanm- 

-- ne. inf.itti. il perdonale .'li 

tcrm (Iella C(»mi)agnia At 
dopo un r isico p,;,,ice dell’aeroporto pari¬ 
gino (Il Orlv ha proclnm.i- 
• _ to doiliei ore di •!ei(»per,r 

I i" AQI CiG lì 1 G r.iimiento dei snl.-’ri 

Inimedi.'itamente le hosten. 
_ ♦ H ' poi tabag.'igli e gl* nddet- 

3iTiia UKSS> Z''r 

f«'r?nat<’ il lavoro jier solida- 
’ lieta r(>n i «-olleghi roslrin- 

U - j in • gelido l.a rompagnia .ad ,an- 

carica dopo 10 anni tndia re (piasi roniplelnmente 

successi spaziali sovietici ' voli sin mlemi che intem.a- 

_ _ _ zionali 

E’ mollo probabile che. a 
F'csnivtanov che dopo 10 breve sradon/a. un altra on- 
anni torna ad occuparsi ‘info ‘b lolle dei lavoratori 
fireralentcnicnic di attività investa la franria. 


uggì alia cricca miiiiarisiu pa clcciso eli inviare un mes- (Dalla nostra redazione) F'csnicianov che dopo 10 breve srad'-n/a. un altra on- 

del gen. Ciang Do Yun è ve- .saggio urgente alla Commis- ,.,.anni torna ad oecnimr.si ‘‘■'«••i di lotte dei lavoratori 

nula a mancare anche 1 ulti- c;jonc di controllo • del l-nos MObCA, 19. — !l prof Afr- nrcru/cafcnirrifc di af/i/wffi nivestn la Francia, 
ma parvenza di legalità II per conoscere di quali mezzi tislat} Kcldhhdi 50 anni, via- sriiniìruUc c stato nrc^ìi^^^n ^ dipcndent, <tcllc a/icnde 
presidente Yun Po Sun ha tecnici (aerei, elicotteri, ca- tematico, è stato eletto nqgi deir.Accitdemia dal 1931 nazionali/zate del gas e dei¬ 
dato le dimissioni non volen- radio) essa abbia bi- presidente della Acradcrnia ^ ^ anni reletirirità. In cui sospensir>- 

do continuare a collaborare sqimQ per continuare il suo delie Scienze dell VHSS La ne di lavoro si em limitnt.n 


con la giunta militare. La j_.,eoro. 


elezione ha avuto luogo qitc- nome di '^v^nnqarmr. ^ quattro ore 


decisione del presidente del- ., . ,,e\la seduta no- *(« nioffiiiri nel corso di una fomc presidente dell Acmide- t,unn.* già nnnonriato eire il 

la Repubblica e stata apprez- ~pej,jj.,ni invece è prose-Uo/ciine os.scinfifcn che ha ut- mia delle Scienze, resterà le- srii'pr-ro non rostitiiisre 

1,1 niriin: eireoli dmla mtriui.m.i. i» __ nato at nrandi successi del- _ _:r„ 


zata in alcuni 
opposizione ma 
mcntica che egl 
primo, fra le aii 
con In consultaza 
sto 1960, a offrir 
laborazione ai m 
dopo il colpo di 


uopo II corpo u, Siaiu. or ru ^ g,..,ta fis- timi anni dai grandi .successi "«■. .o.^no. v .,m ,-;,so che le loro richieste non| 

anche presente che le primo g^t., ™ lunedi. della .scienza ncirUHSS. era- rhifi sp. .-f.m personal- vengane totalmente soddi- 

pressioni Ciinipiute .fagli ’ , „reser,li alla seduta nel " ^^r.^me,annv il cut ^taUe 


americani sulle autorità le¬ 
gali perché si mettessero al 
servizio dei rivoltosi furono 
appunto indirizzate verso la 
persona del presidente della 
Repubblic.a. 


Il ministro degli c.sleri po- no presenti alla seduta nel 


Dopo un’operazione 

L’attore Chandler 
in gravi condizio ni 

Si era infortunato durante le riprese 
del film « The marauders » (I predoni) 


CUL\T=:R city, 19 — L’at¬ 
tore cinematografico Jelf 
Chandler si trova in gravi 
condizioni in seguito a com¬ 
plicazioni sviluppatesi du¬ 
rante un intervento chirur¬ 
gico da luì subito sabato su 
una vertebra. 

L’attore ha passato più di 
sette ore sul tavolo opera¬ 
torio, e hanno dovuto esser¬ 
gli praticate numerose tra¬ 
sfusioni di sangue. Sembra¬ 
va ristabilito quando ieri, a 
quanto si apprende, la rot¬ 
tura di una arteria ha pro¬ 
vocalo un’emorragia interna 

L’operazione è stata effet¬ 
tuata per correggere lo six>- 
stamento di un disco della 
colonna vertebrale a seguito 
di un incidente subito dal¬ 
l’attore durante la lavora¬ 
zione del film The Marou- 
dert (I predoni). 




carica scientifico-amminislra- 
tii'a dcll'lJKSS essendo stato 
eletto alla presidenza per due 

volte di .seguito. Lo statuto . . iikiACJA 

deli’Accademia fìssa a 5 anni L.O nSI annunciato la lNAd/\ 

la durata in enrirn del pre- ---- 

sidcntc c la cnsuctudine non _ ^ 

Il 27 giugno in USA 

Nesmejanov stesso ha rac- _ ^ ^ 

(fi.'ìh. riccprc.cidcnfc dclVAc- nuovo lancio umano? 

eademia, come suo succes- -— 

"^^Urislav Keldi.sh ha 50 anni Primi |)roj;el|i amerirani sul veicolo spaziale 

essendo nato nel gennaio del -i . . i- . •- ii l . 

I9II. F- quindi in età assai P®'’ '• Irnsporlo ili astro,ialiti sulla lama 

aiorane come presidente dcl- 

l'.-Xccadcmia delle scienze NEW YORK 11' — I-i NASA '\:.uppv» «iiir-e.te l armo ^'j 
Molto nolo negli ambienti (ente .imeric.T.o por raero;;..;;- li'è’ ;n\e.'o dez»; or:.:'.'i'r 20 
scirntihri, di luì si parla co- ’-.cu e io sp.iz;o» h.i mmiTU’ato mil.oni t: dogar- ore.-ti d.i: 
me di iin elemento attiro. -i Cr.ye C.nn.iverd che b:;.nn«-:o i 

a; d prosMiìio .ancio sp.iziale fimo. -- 


.tl. K. 


«lorm rn.T » giomnt.n nven- 
'lirativ.T 1 . che preluderebbe 
al loro 'ccinix’ro generale pre- i 
'•i.^to fiTT il fi o il 7 giugno 



anni membro effettivo la Luna con .Ktroiiaut; :i '.wrdo grande telescopio ingle.sc di 
l'Accademia delle .Scienze Secondo !e du'h:ataz:oni di j.^ireR Bank ha oggi iniziato 
CeldLsb ha al suo attiro riccn-?;'• t®niativ. d, riniracc.are la 


j- ;1 prossimo ianoio sp.izMie F.nìo. -- 

(fi idee la g e ru-ano avrà Uioi;o il 27 c u-,, o 

CI. Ln sua carriera -^<*tf’n(ia- j g. ^aanvi por il moni’nto JOdfClI BonK CCfCO 

ca à stata rapida e brillante .,are precisazioni |_ _nwA 

A 31 anni ricevette il primo cr.p-.lale si sono avuto nnfrOCCiare IO nOVC 

premio Lenin la quell'mocn n,tanto mdisorozio: i sul prò- wamm V«ift»ro 

.^fafin). a 32 anni fu eletto cotto della prini-n nave amori- ***** Tcreo 

membro corri.spondente c n vana che dovrohbo r.ychr.gor,- JODKF.LL BANK, 19 — Il 
3-# anni membro effettivo la Luna con a<tro:iaut; n .>ordo grande telescopio ingle.sc di 
dell'Accademia delle .Scienze Secondo lo du-hiatazioni di j.^ireR Bank ha oggi iniziato 
Keldisb ha al suo attivo rioon-?;'• tonfativi d, riniracc.are la 

numerosi lavori teonci sulle vocilo .sarebbe ima ««'c sp.izi.alc sovietica che 

r*ihrnzioni, ì aerodinamtcn. fa jt^vc spaziale munit.i di -ili e si ritiene che stia avvicinan- 
‘dromeeranica Di Ini si dice p.^.o di c.rca ’idOO • I. Io- doM »*rn a \ enere 
che abbia partecipato alla granimi II radio tele.scopio. il piu 

eìnborazione dei dati mate- Benché In taluni anibiont. granile Jel mondo, e cnlratoj 
malici necessari per realiz- «cientiflci la re.iiizza/ion- di azione ,K>chi minuti dopo 
znrc i coli nel cosmo Kcl- questo progetto «in consKierata dcU'arrivo di un messaggio 

dish. che le fotografie mo- èricanT sSm abKà: 

Girono iiomo di hello aspetto entusiasta circa Li sua si indica la j^sizione dcl. 

c dall’aria molto giovane, e realizzazione dal momento che nave spaziale quale do- 
iserìtto al P, C- dclVVHSS ha chiesto io stanziamento d; vrebbe essere in base ai cal¬ 
dai 1949. 59 milioni di dollari per il suo coli effettuati. 


DA GINEVRA 
A VIENNA 

blicamentc sia le tendenze 
prevalenti in seno al Peti- 
lagono, sia la posizione di 
he Gallile. 

Sull’ Algeria, infine, il 
meno che si possa dire è 
che t’alleggiaiììcnto ameri¬ 
cano è stato — ed è tiil- 
lora — ambiguo: se da ima 
parie, infatii, Washinglon 
si è mtissa c continua a 
muoversi nel senso di len- 
lore di raccogliere la ere- 
dilà della l'rancia, dalt'al- 
Ira, però, sembra preovcn- 
palii dell'influenza che la 
rivoluzione algerino villo- 
riosa può avere sullo svi¬ 
luppo di tnlta la situazione 
noni - ofricoiia. L'esempio 
più cbimoroso ili questo 
ulteggiomeiilo conlraddit- 
lorio si è avuto al inomen- 

10 della rivolta dei gene¬ 
rali: da liti litio, i .servizi 
segreti omerieimi hanno 
ineornggiolo il colpo di 
mano: doll'allro Kennetlg 
ini offerto protezione alla 
Tiiiii.sia enniro 1 pioni ili 
quegli slessi generali le¬ 
gali a doppio filo eoli B’i/- 
sbiiigloii. .{oche gin ri si 
rliiede in quale misiira 
Ketmedg vorrà e poirà rin- 
sriie a correggere una tale 
potilico, prenilendo iiper- 
tnmente e chiornmeiite po¬ 
sizione a favore dello fine 
ilelln gnerro e di nn pnei- 
fico sviluppo delta siliui- 
zione olgeriivi. 

Gli sviluppi 'ili Itilli c 
tre i problemi — Laos, ar¬ 
mi atomiehe, .\lgeria — 
dovrebbero spingere il 
nuovo firtippo dirigcnle 
nmerirono od operare ima 
revisione profondo detta 
stia politica, per la buona 
ragione ebe su tiitli e Ire. 
ipiesii problemi, e sugli nl- 
Iri. che è snperflao richiii- 
nnire. Washington ha (/"- 
villo registrnre scoti fili e 
pesniili eil anche elamo- 
rose. Ma tatto sembra, al 
lempo stesso, indicare che 
le resisleiize. oggeltivc e 
soggetlivc. ad ima tale re¬ 
visione, .sono farli e lettaci. 

In iinesle eotnlizioni è 
tliffirile immaginare lilia¬ 
le obbiettivo il presitleiilc 
Ketmedg si sia ripromesso 
di raggiungere solleeihni- 

110 a rosi brette .scivlenza 
un incviilro roti il primo 
ministro dell'Unione So- 
nielii-n, n meno che non 
SI debba aerogliere la lesi 
che osservatori nnlorevoli 
nvanzann qiii. e cioè che 
l'inetmiro con Krttsi iov sin 
divenhilo ornuti per Ken- 
tieihi. runico mezzo per 
eerriire di offermnre In 
sita nttlorilà. sia aU’inlernn 
degli Vh»f/ Vaiti sia nei 
eonfronh itegli nllenti del- 
l’.Aiiierieii. 

Kennetlg. affernumo i 
soslenilori ili qttrsitt Irsi, 
.si è aecorlo che è assiti liif- 
ficUe riii.seirc a far preva¬ 
lere le ilice ed i program¬ 
mi che egli slesso e i suoi 
rollabonilori avrvitnn eia- 
bornio prima lieti' arrivo 
al potere, e e he iitianlo 
più tempo posso Innlo più 
difficile ilivenlerò per loro 
riuscire ivi imporre ima li¬ 
neo chiara, hi fallo cnni- 
pinlo in fallo cnnipinlo. 
infilili, i servizi segreti rd 

11 Pcnhtqono — ifii ('.libo 

111 Loos. dol negoziolo «fo- 
mico oU'.Mgeriit — tendo¬ 
no Il creare imo siloozinnr 
per fili, nn iiegoziitln con 
rV ninne Sovietien posso 
divenhire pnilieainenle im¬ 
possibile. 

Vii inconiro con Kru¬ 
sciov sarebbe diventnln 
quindi, per Kennedp. indi- 
spensohiìe e lirgenle. An- 
rlic se do esso dovesse 
uscire snllniilo ima di- 
cliionizinnr rniniinr di 
buone intenzioni, dironn 
questi nsserviilori. l'niilo- 
ritò di Ketmedg ne usci¬ 
rebbe rnfforzato sia nlVin- 
ternn degli .Siali Vnilt sin 
nei cnnfrnnli drilli nllroti 
nccidriitoli dell' \ inerirò. 
.So qiieslo base, egli polr.i 
cercare di roddrizzorr lo 
sUoozione e enniiii- ture p- 
inihiienle od impostnrr Ij 
polifiro mi pensavo nssii- 
niriido hi presidrn-o degli 

Sitili Vaili. 

Sin liovvero in qiirsfi 
I,-rioini lo \Uiinzi''nr ol- 
rintrrnn del gruppo diri- 
nenie degli Stilli Vnili'* K’ 
d-ivvrro qiiesln il inolivi 
che ho spinto Krnnedt/ n 
cernire il conlnffo con 
Krusciov? .Sbi di folto che 
qui o Ginevra, o qiiiintn 
viene riferilo. In sirssn 
Ititsk avrebbe dichiornlo 
ieri, in uno noiversozionr 
con giorniilisli omcriconi. 
ili essere eslronro olio dc- 
risiioie ili Kriineilq. dolio 
quale, anzi, dissenlirebbr. 
mnsiderondit rineonlro 
noi Krusciov siisceltihiìe 
di nggrovnrr In posizione 
ifeiiii Siali t ni li. Sclht 
stesso senso si sarebbe 
espresso lo maitgior porle 
delle personalità inlerpel- 
lolr dal presidrnlr ome- 
riroiio. sirehè la decisione 
ifi andare a Vienna .sareb¬ 
be stalo presa da una mi¬ 
noranza. alla cui lesta sa¬ 
rebbe lo slesso Ketmedg, 

Ver lina risposta preci¬ 
sa sarà bene nUendere da 
una parte lo sviluppo del¬ 
le trallalive ginevrine e 
ilalVallra i risiiUali del- 
rinronlro ,ìi Vienna. Fin 
tla ora è i hùiro. mi ogni 
modo, ehr quali che siano 
Ir effellive intenzioni di 
Kennedg mai gli .Stali 
Vniti si sono trovati nei 
eonfronli deirVnione Sn- 
victiea in ima condizione 
di cosi nella ed evidente 
inferiorità. 


WASHINGTON 

timana non terrà la consue¬ 
ta conferenza stampa. 

Contrariamente a quanto 
avevano lasciato intendere i 
giornali — specie quelli del¬ 
la Germania occidentale — 
non vi sarà alcun incontro 
al vertice con Adenauer, 
Macmillan e De Gaulle. .An¬ 
zi gli osservatori fanno ri¬ 
levare che mentre vedrà De 
Gaulle c Macmillan. Kenne- 
d.v ncn incontrerà Adenauer. 
Questo fatto spiegherebbe i 
commenti agro-dolci della 
.stampa di Bonn e lo scarso 
entusiasmo del cancelliere 
che si vede tagliato fuori 
dnlln trattativa. 

Vi è chi afferma che .Ade- 
naiiei cercherà di convinee- 
le De Gallile a farsi suo por¬ 
tavoce presso Kennedy. Il 
generale francese sarà infat¬ 
ti domani a Bonn per incon¬ 
trarsi con Adenauer con il 
quale avrà una sene di col¬ 
loqui prima di rientrare in 
serata a Parigi. Vi ò pero 
(la rilevare che negli ultimi 
tempi i rapporti franco-tede- 
schi hanno subito un'incri¬ 
natura (a proyiosito della N.a- 
to e (lei piani gollisti per 
l'Kuropa occidentah*) che 
non faciliterà im’inlesi fia 
j (lue sui (ie-i(lcrata da jior- 
le a Keiinedv. 


MOSCA 

na ncir.Ameriea Latina, la 
aggiessioiie contro Cuba non 
[loteva divellile per l'UR.SS 
iin motiin valido per devia¬ 
re lo sviluppo della .sua po¬ 
litica generale che. lii'sogna 
ricordare, punta molto in al¬ 
to; ha come posta il disar¬ 
mo. la si.stemazione della 
questione tedesca. In crea¬ 
zione di condizioni jier crea¬ 
re nn reale stato di coesi¬ 
stenza nel mondo. 

Questi, a parere di tutti 
gli osservatori politici, re¬ 
stano i punti fermi, strate- 
gai. della politica estera so¬ 
vietica nelle attuali condi¬ 
zioni di equilibrio mondiale 
Punti fermi che per non tra-j 
sfoi-mar.si in vuota ngitazio-! 
ne. richiedono ragganeia- 
iiiento politico dell'avversa¬ 
rio al tavolo della trattativa. 

Partendo da questi punti. 
Krusciov ha quindi consi¬ 
derato necessario, insieme 
alla denuncia dell'aggressio¬ 
ne cubana, tendere ancora 
lina volta nn ponte a Ken- 
nedv per permettere la ria¬ 
pertura del rolloqiiio. 

Di qui. come si faceva no- 
’nrp nei giorni scorsi, il tono 
distensivo del discorso di 
Erevan. Lungi dall’essere lo 
inizio (li una nuova polemi¬ 
ca contro il governo ameri¬ 
cano sul caso . dcIPaggrcs- 
sione a Cuba, que) di.scorso 
segnii rinizio effettivo del 
rilancio delTincontro a due. 
•\ pochi giorni di distanza 
gli Stati Uniti sono stati co¬ 
stretti: ancora una volta, a 
marciare su questo terreno, 
e. sia pure a denti stretti, e 
circondandosi di cautele 
(tutti .gli accenni limitativi 
alla portata del pms.simo in¬ 
contro sono di origine ame- 
'icana c non sovietica) a ri¬ 
cercare rincontro. 

I primi commenti n Mo¬ 
sca sono tutti concordi nel 
.sottolineare che con il pro.s- 
simo incontro di Vienna ri¬ 
prende In politica di con- 
t.Ttti bilaterali Unione So- 
vietica-Anicrica al massimo 
livello iniziata clamorosa¬ 
mente nel settembre 1959 
con il primo viaggio di Kru¬ 
sciov in z\merica c l’incon¬ 
tro di Camp David. Il fatto 
che qiie.sta politica abbia su¬ 
bito tanti colpi di arresto, 
nulla toglie alla prospettiva 
che c.ssa appare destinata 
per forza di cose ad aprire. 

Da parte dell’URSS — si 
dice qui a Mosca — non si 
re.-pinge nessun mezzo di di¬ 
scussione: e se i colpi dati 
ne] passato alla politica dei 
contatti diretti provano le 
re.sistenzc che incontra la 
politica di coesistenza per af- 
fermar.si. è anche vero che 
il contatto bilaterale al mas¬ 
simo livello resta uno de: 
mezz- più impegnativi per 
affrontare i temi più scot¬ 
tanti. 

Per questo — si dice qui 
.a Mosca — rincontro di 
Vienna c considerato un mo¬ 
mento positivo nel colloquio 
•.nternazionale. Anche per¬ 
ché servirà come ulteriore 
iianco dj prova per s.aggiare 
la pretesa « buona volontà » 
americana di addivenire a 
serie conclusioni sul terreno 
.lei disarmo. 

Rispetto alla notizia del 
primo incontro Kriisciov-Ei- 
senhower di un anno e mez¬ 
zo fa. .si può registrare nell.a 
opinione pubblica sov:et:ra 
una posizione più caut.i e 
meno propensa ad « atteso 
miracolistiche >. Il che. se 
m qualche caso é priiv.a li; 
lina certa stanchezza per i 
continui alti e bassi cui è 
sottoposta, nella maggì.iran- 
za dei casi, è prova invece 
che la linea della distensio¬ 
ne è dat.i ormai come un 
fatto scontato e incontrover¬ 
tibile. 

L’interpretazione del co¬ 
municato non lascia adito a 
soverchie profezie. La sua 
formulazione restrittiva, la 
brevità del tempo a dispo¬ 
sizione lasc’.mo capire che 
l'incontro non potrà certo es¬ 
sere risolutivo sul niano pra¬ 
tico Tuttavia i due leader 
potrebbero formulare un co¬ 
municato congiunto dal qua¬ 
le risulti un passo avanti o 
un < pre-accordo > sul tema 
essenziale del momento: 
quello del disarmo control¬ 
lato. 


DC E DESTRE 

za relativa; dalla sinistra, tale 
soluzione è stata invece indi¬ 
cala come coerente ad una li¬ 
nea generale di lotta contro le 
• convergenze • centriste e 
quindi, in primo luogo, contro 
la DC. 

Le perplessità della maggio¬ 
ranza socialista appaiono evi¬ 
dentemente legate ad una di¬ 
versa analisi (iella situazione 
generale e, i:i particolare, del¬ 
ia situazione interna della DC 
che, a detta della corrente nen- 
niana, sarebbe contrassegnata 
da • fermenti democratici » da 
non scoraggiare con operazio¬ 
ni « frontiste ». La corrente 
nenniana ritiene quindi che 
Milazzo dovrebbe limitarsi a 
facilitare un dialogo fra la DC 
e il PSI. mentre la sinistra 
pensa che il presidente eletto 
deliba muoversi nel modo più 
ampio, non escludendo una so 
lozione di governo autonomi¬ 
sta e democratica, insieme con 
le sinistro. 

Sembra tuttavia che la netta 
preclusione dei domocri.st'ani 
al nome di Milazzo (preclusio¬ 
ne che Salìz/oni ha ribadito 
ieri a Pigliatone come pre¬ 
giudiziale ad ogni trattativa) 
abbia già indotto l’USCS a 
prendere in considera'/ione la 
possibilit.à che il presidente 
eletto si presenti dimi'jsionario 
alla prossima riunione della 
.•\ssemblea regionale, in modo 
da consentire rapertiira di un 
dibattito politico generale. 
(Questa decisione è stata an¬ 
nunciata ieri da Pigliatone a 
.Venni. 

Il Vapnìo di questa mattina, 
in nn rabbioso editoriale sulla 
sconfitta della DC in Sicilia, 
chiede nn « discorso politico 
non reso difficile da inammis¬ 
sibili ipoteche e tutele », con 
evidente riferimento iiolemico 
airUSCS. La segreteria d e. ha 
voluto sottolineare il suo at- 
te.ggiameiito di disprezzo verso 
i cristiano-sociali facendo co¬ 
municare dalle agenzie nffi- 
eiose che • l’on. Moro non ha 
avuto incontri con l’on. Pi¬ 
gliatone ». 

COLLOQUI PER LA SCUOLA 

La .settimana prossima avrà 
inizio un nuovo ciclo di trat¬ 
tative fra i « convergenti » per 
ricercare nn accordo sul piano 
della scuola, sulla ha.se delle 
nuove propo.stc di Bo.sco che' 
consentirebbero alla DC di ag¬ 
girare gli ostacoli al finanzia¬ 
mento delle .scuole clericali. 

Ieri la Direzione del PSI 
ha deciso che Vigorelli ritiri 
la .sua firma dalla mozione 
europeista di centro .sinistra, 
firmata da La Malfa. Dol Bo od 
altri. Il PSI presenterà una sua 
mozione sui problemi europei¬ 
stici. In contrasto con la mo¬ 
zione di centro-sinistra, la DC 
ha deciso dal canto suo di far 
presentare a Olii ima mozione 
ulficialo. che sarà nella sua so¬ 
stanza assai più vicina al pen¬ 
siero di Malagodi che a (inol¬ 
io dei repubblicani c dei so¬ 
cialdemocratici. 

CONSULTAZIONI 

ste.s.S(> un. Pigliatone pro¬ 
nunzierà nel teatro Poli¬ 
teama domenica mattina. Fi¬ 
no a questo momento si sa 
che il leader cristiano-socia¬ 
le ha avviato una serie di 
iiondaggi per la costituzione 
di un governo DC-USCS .so¬ 
stenuto dall'astensione so- 
ciaiista. Per questa soluzio¬ 
ne in linea di massima .sa¬ 
rebbe favorevole la sinist.-a 
de. Tutte queste soluzioni e 
ogni altra che non veda l'al¬ 
leanza dc-destre. si scontra 
già nella accanita opposizio¬ 
ne di tutto il gruppo dirigen¬ 
te della DC siciliana che, at¬ 
traverso dichiarazioni e pre¬ 
so di posizione ufficiali, con¬ 
tinua a sostenere la nece.ssi- 
tà di una definitiva rottura 
con l'USCS. Questa campa¬ 
gna accuratamente orche¬ 
strata dal segretario regio¬ 
nale d'.-\ngeìo, anche su 
sollecitazione della curia pa¬ 
lermitana. ha trovato nuovo 
.ilimento nel mancato in- 
rontro romano tra Pigliatone 
e Moni L’agenzia della se- 
gieteria legionale de.. Arip, 
gongi'-la di uioia perche «Mo¬ 
ro ha respinto in richiesta 
deH'iin. Pigliatone di incon- 
trars; con hi: * e accompa- 
eii.i l'inforniazione con un 
lommento di ciii.iro signi¬ 
ficato Il gesto di Moro serve 
aH’agen/ia democri.stiana per 
avanzare « riserve » sulla so- 
lii/ione « convergente > e per 
iipioporre tra le righe, ma 
con assoluta rhiarezza. l’al¬ 
leanza DC-.MSI. 

C’e da dire che razione 
oltranzista di D’.-\ngelo. ben-: 
che muova da un forte soste¬ 
gno negli organi dirigenti di 
partito e in quelli parlamen¬ 
tari. suscita anche riserve 
ed accese opposizioni da par¬ 
te di quelle forze che 
non intendono pacificamente 
soggiacere al tentativo d; 
restaurare l’alleanza co.a 1 
fasci-Sti e Majorana, D'.Ange- 
lo. per piViCr imprimere in 
questi giorni decisivi la pr»i- 
nn.a impronta al gioco e alle 
iniziatile politiche, non si è 
fatto scriqiiilo di neutraliz¬ 
zare in pieno gli organismi 
narlamenlari nei quali e pre- 
>cnto l'opposizione dei fan- 
faniani e della CISL. 

Ha cominciato ieri sera, 
convocando a tarda ora la 
giunta esecutiva regionale, 
compiista esclusivamente da 
elementi di sua completa fi¬ 
ducia da sinistra ne fu esclu¬ 
sa al termine «lell'iiltima riu¬ 
nione del comitato regiona¬ 
le) e facend»i appr«ivare un 
.locnmenlo nel quale si con¬ 
siderano «preliminari ad »igni 
ripresa di colloquio politico 
con l’L'SCS le dimi.ssioni del- 
i’on. Milazzo per il carattere 
frontista della sua elezio¬ 
ne >. Quindi ha disdetto re¬ 
pentinamente 6 senza alcun 


motivo, la continuazione del¬ 
la riunione del direttivo 
parlamentare di cui fanno 
parte i fanfaniani La Loggia 
e Nicoletti e infine ha fatto 
rinviare alla immediata vi¬ 
gilia della riunione dell’As¬ 
semblea regionale la riunio¬ 
ne del gruppo parlamentare 
fissata per oggi e alla quale 
avrebbe dovuto partecipare 
anche il vice segretario Sa- 
lizzoni. Ecco un modo vera¬ 
mente sbrigativo di impedire 
il dibattito persino all’in¬ 
terno della DC, dono aver 
rifiutato come inutile e su¬ 
perfluo quello per una solu¬ 
zione democratica della cri-, 
si che invece doveva tenersi 
nel Parlamento. A D’Angelo, 
nell’attacco contro l’USCS, si 
è associato anche l’ex asses¬ 
sore Carollo il quale, stru¬ 
mentalmente e solo ai fini 
della polemica antimilazzi.i- 
na, propone l’apertura di 
trattative dirette DC-PSI 
scavalcando l’USCS. 

Dove vogliono parare 
D’Angelo e tutta la destra 
clericale? E’ estremamente 
chiaro che essi puntano alla 
formazione del monocolore 
già proposto dairintcsa mo- 
narco-fascista. E a questo 
obiettivo va collcgata tutta 
In bugiarda gazzarra propa- 
gaiiilistica imbastita dalla 
stampa democristiana c pa- 
rademocristiaiia sulle « col¬ 
lusioni » e le < convergenze » 
sinistre-destre che avrebbe¬ 
ro presieduto alla elezione 
deH’onorevole Milazzo. Si 
cerca cioè di prefabbricare 
un alibi a Moro e a D’Ange¬ 
lo per il ritorno ad una so¬ 
luzione (li destra. Questo è 
il significato di titoli come 
quello pubblicato oggi dal 
^le.';.saggero (MSI e PCI con¬ 
vergono sul nuovo milazzi- 
smo) al quale il segretario 
regionale dol PCI lia co.si 
teiegrafato: < Norma leggo 
invitovi rettificare false in¬ 
formazioni in riferimento 
posizione partilo comunista 
per la formazione del go¬ 
verno regionale siciliano. 
Ogni onesto informatore — 
prosegue il telegramma — 
dovrebbe riferir.si alle po.si- 
zioni assunte da organi e di¬ 
rigenti nostro partito che vi 
invitiamo a pubblicare per 
un giudizio dei vostri stc.s.si 
lettori sulla correttezza del 
vostro giornale ». 

In realtà, i deputati co¬ 
munisti. l’altra sera, non vo¬ 
tando al primo scrutinio per 
l'on. Milazzo avevano anche 
valutato la possibilità che le 
centrali democristiane svi- 
luppa.s.sero una campa¬ 
gna provocatoria prendendo 
spunto dal nome ste.sso del 
leader den’USC.S. Tuttavia, 
di fronte alla scelta già fatta 
dai deputati socialisti e dal¬ 
le destre, nella successiva 
votazione dì ballottaggio non 
rc.stava altra alternativa; o 
concorrere alla elezione del- 
l'on. Milazzo o dar via libera 
ni candidato che voleva im¬ 
porre la minoranza < cen¬ 
trista ». 

La posizione dei comuni¬ 
sti è stata precisata in ima 
ri.soinzione approvata oggi 
dal Comitato regionale del 
partito. Premes.so che l’ac- 
cottazione dell’incarico da 
parte delPon. Milaz.zo segna 
il pieno fallimento della for¬ 
mula delle « convergenze » il 
documento riconferma la ne¬ 
cessità di una netta chiusura 
a destra sollecitando un di¬ 
battito che si svolga attorno 
a un programma che porti 
a un radicale mutamento di 
indirizzi in rampo economi¬ 
co, politico c sociale: piano di 
sviluppo economico antimo¬ 
nopolistico, riforma agraria 
generale, liquidazione del 
sotto-'ì.nlario. politica organi¬ 
ca di Oliere civili, difesa del¬ 
l’autonomia in tutte le sue 
forme, sono i temi che i co¬ 
munisti pongono al centro 
del dib.Ttlito programmatico 
nll’a.ssemblea siciliana. 

Gagarin invitoto 
in Finlandia 

HELSLNKI. 19. — Yuri Ga- 
g.'irin è stato invitato dalla 
.•\>:<ociazione Finlandia-URSB a 
.'fcar'ii in Finlandia il prossi¬ 
mo Illgl-.O 

L'a.^.'Ociazione auspica che il 
pr.mo ciismon.auta po-isa ais:- 
-torc alle man.feitazioni d' ami- 
c zta finno-.'ioviet che che .«i 
'volger.inno a Kcmi il 1. e 2 

lllgl'.O, 
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